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Le particolarità delle trattative eli’ ebbero luogo in 
quell' occasione ; la relazione del tragitto alla 
China e ritorno in Europa , e quella infine del 
Viaggio per terra dell' Ambasciata . dall' imboc- 
catura del Pei-bo fino a Canton - misto d' os- 
servazioni su 1' aspetto del paese , sulla politica , 
sul carattere morale , e sui costumi della nazione 
chinese : y 
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VIAGGIO 



alla 

CHINA. 

/ 

CAPITOLO VII. 

Uscita del lago dì Po-yang. — Wooshin. — 
Nang-chang-foo. — Cangiamento di bar- 
che. — Descrizione della città. — Esame 
dei mandarini militari. — Giorno natalizio 
dell ’ Imperatore. — Partenza da Nang- 
chang-foo. — Continuazione del viaggio- — 
Han-choo-foo. — Sua descrizione. — Sala 
de' negozianti. — Pau-ta. — Tempio di 
Confucio e di Quang-foo-tze . — Macchina 
onde spremere il sevo. — Ruote d'acqua. 
— Macchina per lo zucchero. — Arrivo a 
Nan-hang-foo. 

Il 20 novembre. Si partì dal molo a sei ore 
e mezzo , « ti rientrò nel lago alle sette ore. 
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6 Viaggio 

A nove , passammo rimpetto ad una picciola 
oittà , Soo-cbee , che è ben fabbricata ; è di- 
cesi /{5 li distante dal sito della nostra par- 
tenza. Un buon vento favorevole ci condusse 
a mezzodì a Woo*chin , dopo aver fatto secondo 
1’ itinerario chinese , qo li , o trenta miglia 
in cinque ore. La nostra direzione è stata dal 
6ud-est al sud-uest. Ci discostiamo a questo 
passo dal lago di Po-yang j che si stende a le- 
vante. Sonovi due fiumi presso alla città; noi 
seguiam quello che ci dirige al 6ud. Non ho 
altro da dire del lago di Po-yang , se non 
che di non averlo trovato sì lungo come io 
credetti. Avvi un sì gran nomerò di isole basse 
die dal punto ove ci troviamo j non si può 
Scorgerne tutta 1* estensione. Le sue rive , con- 
tro 1’ idea che io me n’ era formata sono 
montuose e singolarmente pittoresche. Ha presso 
a poco sessanta miglia d’ estensione. 

Sebbene Wo-chin non sia qualificata del ti- 
tolo di Chow nè di quello d‘ Hien, non è però 
meno importante città. Entro le sue mura^ si 
fanno i cambj di merci fra il nord ed il sud 
della China. Ne sono spaziosi e ben provveduti 
i magazzini ; grandi e buoni gli alberghi ; i 
tempj riccamente fregiati ; e le botteghe piene 
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d’ ogni sorta di cose ed anche d’ una certa 
quantità di merci d’Europa. Eranvi parecchi 
piccioli vasi di bronzo antichi e moderni , la 
cui forma non è molto dissimile da quella dei 
vasi greci ed etrnschi. ’ • > 

Nell’ accostarsi a Wo-chin , 1’ occhio si ar- 
resta su d* un tempio coperto di tegoli verdi* 
posto su d’ un’ altura , e cinto d’ una colon- 
nata di granito. Esaminandolo più davvicino 
scorgemmo eh’ era in rovina. — Cosi non è 
del tempio dedicato a Wang-shin-cboo, il dio 
della longevità : i lavori di cesellatura e do- 
ratura che veggonsi in quel tempio oltrepas- 
sano infinitamente tutto ciò che ho fino ad 
ora veduto dello stesso genere. Un py-loo di 
porcellana sta sopra 1* ingresso esteriore. Il 
tempio dirimpetto ù interamente coperto di do- 
rature. Gallerie tutte ornate formano ciò che 
può chiamarsi il secondo piano. I vasi destinati 
ai sagrificj corrispondono , quanto alla ric- 
chezza ed al bel lavoro, al rimanente dell'e- 
dilìzio. Superiormente all* ingresso e rim petto 
alla prima sala , è un picciolo appartamento 
adorno nel modo medesimo e destinato a rap- 
presentazioni teatrali. Abbasso, nella corte inr 
terna , eran botteghe di porcellana , e d’ altri 
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oggetti bellamente dissesti. — Ci fu detto che 
il tempio era stato eretto' ed era mantenuto 
dai doni volontarj dei negozianti della città , 
pei qnali supponendo cbe il loro commercio 
sia sempre prospero , una lunga vita è il prin- 
cipale oggetto delle loro brame. Visitai un al- 
tro tempio quasi eguale al primo iù magnili- 
cenza e piacevolmente situato in cima a due 
acale di pietra lunghe venti piedi. — Dal pic- 
elo! numero di barche che ho veduto all* an- 
córa., sono indotto a credere che sebbene Wo- 
cbin sia T emporio d’ una gran parte del com- 
mercio fra le provicele settentrionali e le me- 
ridionali , non vi si faccia però un traffico 
considerabile., perchè in tal caso, il sog- 
giorno de’ negozianti esteri e dei loro agenti 
vi produrrebbe anche quello delle navi 3 sulle 
qnali fossero stati caricati i loro generi. Tut- 
tavia la stagione od altre sconosciate circo- 
stanze locali j potrebbero forse tor di mezzo 
quest 1 obbiezioné. La città è popolata, ma non 
più di quello cbe l’ importanza mercantile che 
1 ( e si attribuisce ci fa pensare. 

. Il 21 novembre. Si partì a 6ette ore, e si 
prese la direzione d’ un fiume che i nostri 
barcaiuoli chiamarono dapprima Seau-sciall, indi 
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Scian-soiù-kho a finalmente Scian-kho. Vi si 
trovarono parecchie isole. Le rive son basse e 
nulla ci presentarono d’interessante. Scorgevasi 
ancora qualche boschetto , ultima traccia del 
paese pittoresco che ci eravamo lascialo addie- 
tro. — Vediamo qualche collina dinanzi a noi; 
ma si perde insensibilmente di vista il Lee- 
Shan. — Ad eccezione d un gran villaggio 
presso Wo-chin , gli altri da noi veduti , ed 
in picciol numero, son poca cosa. Non debbo 
tralasciar di dire che ho veduto oggi , sulla 
riva 3 il solo pascolo un po’ esteso che siasi 
offerto a’ miei sguardi dacché siamo alla China. 
Il bestiame consistente in buoi e bufali, non era 
in gran numero. Al tramontar del sole, ci 
trovammo rimpetto a qualche casa ben fabbri- 
cata , ove era un cantiere per piccole barche. 
Il sole indorava cogli ultimi suoi raggi alcune 
colline che al cominciare del nostro viaggio 
avrei potuto chiamar montagne. Il fiume ha 
qoi dugento tese di^ larghezza. Gi fermammo 
a Wang-chun, posto militare con qualche abi- 
tazione. 

Kwang diresse un messaggio a lord Amherst 
onde invitarlo a non permettere che alcuno 
dell’ambasciata andasse alla città di Nan-chaug- 

i ! 
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foo , 90 li distante, ed alla qnale speriamo 
giungere dimani. I motivi sui quali è fondata 
una tale inchiesta , sono la ricorrenza del 
giorno natalizio dell’ Imperatore che cade ap- 
punto dimani; un esame pubblico degli stu- 
denti , che si fa nel tempo stesso , e final- 
mente 1’ affluenza considerabile che avrà .luogo 
in quell’ occasione. Si parla anche della pre- 
senza del Foo-Yuen. — Questi motivi possono 
non essere che pretesti ; ma sono sì plausibili 
che sarebbe cosa irragionevole , data la libertà 
di cui abbiam goduto fino al presente ad onta 
dell’ editto dell’ Imperatore , di esprimere od 
anche di provarne il minimo raalcontentamento. 
E questo il primo avviso ufficiale che abbiamo 
avuto peli’ anniversario della nascita dell’ Im- 
peratore. E vero che 1’ interprete Achow fece, 
alcuni giorni sono, una comunicazione a sir 
Giorgio Staunton , se non formalmente , al- 
meno evideutemente per ordine del Chin-chae. 
Aveva per oggetto di assicurarsi se 1’ amba- 
sciatore era disposto a prender parte alla ce- 
rimonia che doveva aver luogo a Nang*chang« 
foo il dì Sir Giorgio rispose a questa 
proposizione in modo conveniente. La sua ri- 
sposta , nell’ atto che faceta osservare la man- 
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canza di riguardi fino allora usata all* amba- 
sciata , lasciava travedere le disposizioni di 
aderire ai desiderj di Kwang , purché li pa- 
lesasse espressamente , e purché il cerimoniale 
in tale circostanza fosse soddisfacente e 'Con- 
venevole. Sir Giorgio non diede questa risposi 
sta che qual sua particolare opinione, e senza 
l’ intervento di lord Amherst. Da una seconda 
comunicazione fatta per lo stesso canale, sem- 
bra che si trattasse di accompagnarla col ko-, 
tu , ciocché rendeva la proposizione inaccetta* 
bile ed assurda. Le spiegazioni d’Achow sono, 
sì confuse , che é difficile il .dire lino a qual 
punto abbia egli parlato per ordine dèi Chìn- 
chae e qual sia precisamente 1’ indole della 
proposizione. Io posso difficilmente immagi- 
narmi ohe Kwang abbia potuto sperare che 
lord Amherst si sarebbe così su due piedi as-, 
soggettato nel ritorno ad una cerimonia alla 
quale egli aveva sagrificato 1’ accettazione del-’ 
l’ambasciata , a meno di credere che l’animo 
suo fosse veramente abbattuto dalla lunga du- 
rata del disfavore imperiale. Io vedrei eoa 
piacere per più ragioni, che da npi si pren- 
desse parte alla solennità del giorno ; poiché,, 
essendosi già, per via del cambio dei donativi 
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riconosciata la contitmazione dei rapporti d'a- 
micizia fra* sovrani , sarebbe vantaggiosa ed 
anche onorevol cosa per 1’ ambasciatore , d’ a-* 
vere occasione di comparire pubblicamente di 
accordo col ministro delf Imperatore. In tatti 
r casi , io son di parere che si debba inviare 
2 Kwang una risposta di convenienza quan- 
d’ anche non gli sì offra di celebrare la festa 
con salve di facile D’ altronde io credo che 
un silenzio assolato , in tale congiuntura po- 
trebbe giustamente rendere malcontento l’Impe- 
ratore e produrre anche spiacevoli effetti se 
venisse presentato sotto sfavorevole aspetto ; 
di più T apparenza di essere totalmente isolati 
in tale occasione , sarebbe secondo me inter- 
pretata da’ Chinesi piuttosto come un ricono- 
scimento di debolezza o di ignoranza , che 
come una dimostrazione di risentimento. 

' Il novembre. Partimmo la mattina per 
tempo j ed a motivo del vento contrario s’im- 
piegarono come alzaj , gli uomini che ci erano 
stati accordati onde assistere i nostri barcaiuoli. 
Alle undici ore passammo dinanzi a qualche 
bassa collina , ed a mezzogiorno giungemmo 
a Choo-shah ; ci fermammo rirapetlo a quel 
villaggio onde- prendervi le provvigioni. Con- 
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siate prinmpalmeute in una luDga via, e vi si 
trovano alcune botteghe. Il paese vicino è com- 
posto Hi colline di pietra bigia , in parte pian- 
tate di boschi. La distanza da Chou-shah a 
Wang-chang-foo è di cinquanta li Credo che 
tia la stazione ordinaria ; ma noi femmo venti 
li di più prima di fermarci. Presso a Schon- 
shah avvi un picciol ramo del iìnme chiamato 
Cbah-kho, che si dirige a destra; un po’ più 
lnngi , un altro più considerabile inette nel 
Sing-cbang-kho a levante. Non ci assicurammq 
positivamente se quest’ultimo è quello che viene 
da Hang-choo-foo. Avvi in qnesta parte uu 
si gran numero di rami di Buine cbe s* incro- 
ciano , cbe è da presumersi cbe a certe epo- 
che , il paese sia inondato a segno di con* 
fondersi col lago. — Si scorge dinanzi a noi 
a destra una catena di montagne. La tem- 
peratura è stata alquanto fredda per tutti que- 
sti ultimi giorni e rese incomoda la. dimora 
delle barche. — Sembra cbe i Chinesi... no» 
conoscano il modo di procurarsi la luce senza 
esporsi alle intemperie. Se si vuole star caldi 
con esso loro , convien stare all’ oscuro. •—? 
IL aito della nostra fermata è una pianura di 
sabbia; non ho veduto alcun villaggio nelle 
vicinanze. 
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Quest’ oggi , Kwang inviò un messaggio (in 
risposta ad nna comunicazione scritta , colla 
quale lord Ainherst aveva palesato il desiderio 
di celebrare l’ anniversario della nascita del- 
1* Imperatore con salve ) per esprimere la sua 
riconoscenza all’ attenzione dell’ ambasciatore ; 
ma che , siccome le scariche d’ artiglieria non 
eran d’ uso alla China in simili occasioni , ei 
lo pregava di permettergli di ricusare l’offerta'. 
Poco dopo si annunciò una visita per di lui 
parte ; ma non ebbe luogo a motivo dell’ ora 
tarda , e di alcuni affari inaspettatamente so- 
pravvenuti. ■ 

- Il 23 novembre. Si levò l’ancora allo spun- 
tare del giorno con nn buon vento fresco. Il 
paese in certe parti è bello. I nostri barca- 
iuoli chiamano Chee-long-shan la catena di 
colline che abbiano veduta alla nostra destra. 
Un fiume ch’era pure alla destra e che ve- 
demmo alle otto ore j ci fu detto chiamarsi 
Yin-koo-kbo; veniva dal Yao-choo-foo- (i) , 



(i) Yao-choo , donde s’invia la porcellana a 
Nang-diang foo , è posta sulla riva sud-est del 
lago. King-te-cliing , città vicina , è il luogo prin- 
cipale della manifattura. 
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ov’ è cred’ io una manifattura considerabile di 
porcellana. — Alle nove ore si vide la pagoda 
e le mura di Nang-cbang-foo , con un sobbor- 
go che si prolunga sulle rive del fiume ; ivi 
chiamasi Tun-kho. Si impiegarono tre quarti 
d’ ora a recarci alla nostra stazione , rimpetto 
al sobborgo. Si dice che siam qui sul Schin- 
chou-kbo , il medesimo fiume sul quale tro? 
vavasi T ambasciata olandese venendo d’ Hang- 
choo-foo. Siamo ancorati presso ad un’ isola 
bassa , ove non si scorgono gran fatto le abi- 
tazioni. Le principali botteghe della città sono 
quelle de’ venditori di seta e pelliccie. Sonovi 
pochi grandi magazzini di porcellana : la qua- 
lità ne è inferiore a quella di Gan-king-fno. ' 
Vi si compera la seta crnda , filata o tessuta: 
fra la «età tinta il colore dominante è il rosso. 
— Alcuni dei portici sotto la porta rassomi- 
gliano talmente a quelli delle vie , che vio- 
lammo senza saperlo 1’ ordine della nostra e- 
sclusione dalla città. Sembra che non si fossero 
prese misure in proposito: mentre i. soldati 
ben lontani dall* impedire che ci inoltrassimo, 
ci condussero eglino medesimi , verso la porta, 
ed allorché poi si riconobbe da nei 1’ errore , 
parvero maravigliati del nostro ritegno. — - Le 
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più belle botteghe sono in città. Quelle de*bcr- 
rettonaj , fan bella mostra di se , atteso i ri- 
cami che impiegansi ne‘ berretti da aso , ed 
il velluto e le pelli con cui si fanno gli altri. 
Le botteghe de* pellicciaj sono in gran numero 
•e ben provvedute. Non v’ ha una varietà sì 
grande nei vasi è negli altri lavori di bronzo j 
tome a Woo-'chin. — Trovasi una tale quan- 
tità di botteghe piene di corone dorate e di 
felmi ad nso di teatro j che io credo che quella 
città si distingua particolarmente per la fab- 
bricazione di tali oggetti. Vi si fanno anche 
idoli d’ogni grandezza 5 e da quanto abbiamo 
veduto , i materiali che vi s’ impiegano son 
rozzi quanto il lavoro. , 

Allorché veggonsi le particolarità dell’idola- 
tria così esposte agli occhi di tutti , è impos- 
sibile il trattener la sorpresa , come tanto ac- 
cecamento esister possa in un paese non af- 
fatto sprovveduto dei lumi della ragione. — • 
Ho veduto parecchie pittare sul vetro , i cui 
colori eran vivacissimi , e buono abbastanza 
il disegno s e che interessavano perchè i sog- 
getti eran tratti dalla vita domestica. 

11 2 f novembre. Riconosciuto il mio errore 
di jeri 3 evitai con gran cura d’ accostarmi alla 



Digitized by Google 




0* AmITERST 1 J 

eittà , e diressi la naia gita verso la torre; mi 
vi recai per una lunga strada , che va per un 
miglio e mezzo sempre in liuea retta. — L’e- 
dilìzio cade in rovina ed appena è praticabile 
la scala. I gradini quasi consumati indicano 
che vi Concorre gran qaantità di geute tratta 
da divozione o curiosità. Dalla sommità si 
scorge piuttosto bene la città. Ha la forma 
d’ un poligono irregolare con sei porte; il lato 
più lungo va verso il fiume , la circonferenza 
delle mura è di cinque o 6ei miglia; vi si veg- 
gono poche case grandi e belle; se ne eccettui 
perù un edi Tizio che è nel centro , e coperto 
di tegoli verdi. — Crediamo che sia o un 
tempio della setta di Tao-tze o la sala ove si 
esaminano gli studenti. — Tatto il paese che 
abbiano traversato , ci parve intersecato di fiu- 
mi , e dev’ essere per la posizione bassa e poco 
estesa delle terre intermedie , sovente intera- 
mente inondato. Tornando dalla torre, incontrai 
due carriuole. Nella prima trovavansi due donne 
bene aggiustate , che erano una da una parte 
e l’altra dall’ altra della ruota. Eravi nell 11 al- 
tra un fanciullo che sembrava appartenesse ad 
esse. Una carriuola mi parve un curioso ©quip 
paggio di visita per una signora. Se ne fa nifi 
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in questa parte della China tanto per traspor- 
tare le merci come per le persone, ma sem- 
bra che quelle solo della classe inferiore ne 
facciano nso. Ho di già altrove osservato che 
la curiosità del bel sesso gli faceva violare gli 
editti Imperiali ; e qui più che altrove ebbe 
ciò luogo. Tutte le donne, eccetto le più po- 
vere , sono imbellettate. Parmi che le Chinesi 
abbian di mira ancor meno Y imitare i gigli 
e la rosa separatamente che di dare alla loro 
hsonomia intera una carnagione fortemente 
spiegata. Molte di esse vanno adorne di begli 
occhi sebbene di taglio angolare , e non man- 
cano di vezzi. — I poveri son numerosi ed 
importuni ai loro concittadini. Quanto a noi , 
non ci chiesero cosa alcuna , e non parve che 
avessero grande opinione della nostra genero- 
sità. Ne vedemmo girare .con una campana o 
bossolo , e con un paniere j fermavansi d’ ordina- 
rio in una bottega , e colà suonavano la cam- 
pana o il bossolo sinché il loro paniere fosse 
pieno. 4 -f 

Si è ricevuto da Kwaug un avviso d’essere 
esso tanto più inquieto sopra ciò che concerne 
1 ambasciata , quanto che il mandarino mili- 
tare secando in comando a Canteo, trovasi al 

% •. . i 
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presente a Nang-chang-foo diretto a Pekin, 
ove renderà conto di tutto ciò che avrà osser- 
vato. — Due tempj da me visitati oggi , e 
riconosciuti simili a quello del sobborgo di 
Nankin , appartengono per quanto mi fu detto, 
alla setta di Tao-tze; questo è almeno ciò che 
bì congettura s perchè la grande figura seduta 
immediatamente al di sotto delle divinità prin- 
cipali , chiamasi Lao-kium (t), il fondatore 
delle sette. 

Il 2 5 novembre. Sono stato piacevolmente 
sorpreso , nel passeggiare intorno alle mora , 
di trovarmi nel sito ove si fanno gli esami 
per T avanzamento militare ( 2 ). E un luogo 

( 1 ) Il padre Fouquet dice che la suptemazia dilla 
setta di Tao-tze è ereditaria, e che il suo titolo è 
Tecu-tsee , o dottore celeste. Lao-kium fondatore 
fioriva sotto la dinastia di Tehen. Il gran principio 
della sua dottrina era 1’ astrazione religiosa e l’in- 
differcDza per le cose del mondo , ei sosteneva 
V esistenza d’ un vuoto assoluto in natura. Al 
giorno d’oggi i sacerdoti suoi seguaci s’ occupai» 
mollo di magia , e si suppone in essi una possa 
particolare sugli spiriti maligni. Si riguarda la dot- 
trina di )l’ao— ze come ingiuriosa alla morale , ed 
al ben essere della società, 

(a) ^Questo esame, secondo le relazioni dc’Mifr- 
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di circa cento tese di lunghezza. Erasi fabbri- 
cata all’ estremità superiore una sala tempora- 
fria , ove stava un trouo o sedia elevata. Una 
fila di mandarini in gran ggla occupava ognuno 
dei lati del trono; ma la distanza alla quale 
io mi trovava , non mi permise di discernere 
ce era qaesto occupato da mandarini o daireffigie 
dell’Imperatore. All’estremità opposta alla sala 
era un muro di cotto , destinato a servire di 
bersaglio negli esercizj militari ; e ad una pic- 
ciola distanza , un py-loo donde > candidati , 
a cavallo ed armati d’ un turcasso e di tre 
freccie , lanciavano i loro colpi. I segni ai quali 
miravano eran coperti di carta bianca , situati 
all’ altezza d' nn uomo circa , un po’ più lar- 
ghi , ed a venticinque tese d’ intervallo 1* uno 
dall’ altro. — Conveniva colpire successiva- 
mente tutti quei segni a colpi di freccia e ga- 
loppando. Sebbene non si colpisse sempre nel 
centro, ben di rado si sbagliava il bianco, 

èlnnarj , sembra esser quello de' bacellieri che vo- 
gliono ottenere il grado di licenziata. Tre sono i 
gradi: bacelliere, licenziato e dottore; in chinese, 
Isen-tzee , tien-gm , tsin-tze. Vengono esaminati 
in tutte le manovre militari , e particolarmente 
sul modo d’ accamparsi. ^ , 



Digitized by Google 





b’ Amherst 21 

mentre la distanza non era che di sedici o 
venti piedi. La parte che esigeva secondo me 
maggior destrezza era quella di tender 1* arco 
senza fermare il cavallo. — I candidati eran 
giovani mandarini assai ben vestiti. I loro ca- 
valli , non che i loro equipaggi , erano in buon 
stato. Le freccio erano appena aguzzate e senza 
barbe , onde impedire ogni accidente , mentre 
gli spettatori non si trovavano che alcune tese 
distanti dai segni. In generale questo spetta- 
colo non mancava d’interesse, e mi spiacque 
assai che l’ affluenza ed il timore di interrom- 
pere la cerimonia j non mi permettessero de- 
sistervi che alcuni minuti. — La circonferenza 
delle mura è di cinque miglia e mezzo. 

Kwang , accompagnato dal tesoriere e dal 
giudice del distretto di Ganbwuy si è presen- 
tato presso lord Amherst , ed è stato più che 
mai conciliante nel suo linguaggio. Parlando 
del dispiacere che proverebbe distaccandosi da 
noi , disse agli altri mandarini : « come Dpi 
separerò io da’ miei amici ? » Ed allorché sir 
Giorgio gli espresse la speranza che si aveva i 
che come Suug-ta-sin , ei pranzerebbe a bordo 
d’una delle navi di Wham-poa , ei gli rispose 
che sebbene d’ altronde inferiore sotto tutti i 
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rapporti a quel mandarino distinto, ei nutriva 

però gli stessi sentimenti a nostro rignardo. 

Poco dopo il tramontar del sole , si spiegò 
un incendio nel sobborgo rimpetto a noi , e 
fu smorzato ben più rapidamente che io non 
m* era atteso. Non vi furono che due case ab- 
bruciate. L’ offerta da noi fatta delle nostre 
trombe fu ricusata con tutta politezza , e ciò 
doveva essere perchè essendone la città prov- 
veduta , le nostre sarebbero state inutili. — 
Colà come in Turchia , i principali ufficiali 
del governo sono obbligati a portarsi sul luogo 
ove il loro arrivo è sempre annunciato dalle 
acclamazioni d* uso. 

Nella conversazione 3 Kwang fece compren- 
dere che il nostro viaggio per Canton potrebbe 
dorare ancora trenta giorni e quaranta se il 
vento era contrario. Ambe quest* epoche ecce- 
dono considerabilmente il tempo che le amba- 
sciate inglese ed olandese impiegarono in un 
cgual tragitto , e si può congetturare che Kwang 
abbia qualche interesse nel ritardo 3 o per ciò 
che riguarda la conehiusione dell’ambasciata , 
o secondo la mia opinione pel desiderio alquanto 
verisimile del Chin-chae di ottenere il posto 
di floppo, ciocché potrebbe forse riescirgli bene 
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mentre ei si troveiyi a Canton nel momento 
in cui i suoi amici faranno le più fervide sol- 
lecitazioni in di lui favore. 

Il 26 novembre. Lord Amberst e sir Giorgio 
Stanatone dietro raccomandazione di Kwang 
si recarono a vedere un tempio q «alche li di- 
stante da noi , ciocché fece che mi dispiacesse 
d’ aver promesso d’ essere d 5 una partita già 
antecedentemente combinata fra le altre per- 
sone dell’ambasciata. Tuttavia la novità d* una 
simile gita a Nang-chang-foo , ha qualche cosa 
di più osservabile che la vista d’un altro tem- 
pio , e può consolarmi in qualche modo della 
perdita da me fatta. Questo tempio è stato 
eretto dai venditori di sale , e fa particolar- 
mente dedicato al dio delle ricchezze- Le do- 
rature e fregi d’ ogni specie sono di gran bel- 
lezza. V’ ha un giardino ed un teatro ; ed il 
tutto è disposto pel diletto e per la divozione 
ad un tempo. 

Il 29 novembre. Si riprese il viaggio allo 
spuntare del giorno con una forte pioggia ed 
ud buon vento. Fatti quattro li entrammo nel 
Kan'kho ; nell’ uscire dal Sing-chen-kho quel 
primo fiume dirigevasi al nord. A mezzodì si 
vide un’ altro ramo di fiume alla nostra destra ; 
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la aostra direzione è stata levante per mezzo- 
giorno. Girammo intorno ad nna collina che 
aveva qualche abete sulla sua sommità , e ginn' 
gemmo a Chee-cba-tang , piecicla città eoa 
una pagoda a sette piani in rovina , che è a 
qualche distanza. La riva è stata generalmente, 
bassa , ed i banchi di sabbia , gli alti monti* 
celli , e le radici d’ albero che vi si scorgono 
sono prove evidenti delle frequenti inondazio- 
ni. — Nella nostra passeggiata abbiano veduto. 
1' albero della cera e quello della canfora che à 
grossissimo. — * Un -tempio della città contiene 
una rappresentazione generale delle pene del- 
1" inferno -, ma non già , cred’io , di quelle clic 
bo già descritte sotto il nome dei dieci re. <t— 
Io crede che gli autori che scrissero sulla Chi- 
na semplificassero troppo le religioni in essa 
dominanti , mentre è impossibile adattare i 
simboli o fignre dei var j idoli che abbiamo 
avuto occasione di vedere col gran numero di 
sette di cui è fatta menzione nei loro scritti. 
La mitologia chinese è forse una delle più varie 
che mai esistessero , e sarebbe oggetto di cu - 
riosa indagine il sapere se la moltitudine dell» 
divinità che veggonsi ne* tempj , hanno un’ o- 
rigiue ed una storia comune. 
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Oggi le nostre barche furono sottoposte ad 
una prora che sostennero meglio di quel che 

10 m’ era immaginato, perchè la parte supe- 
riore e non immersa non è che li stuoja ; 
sorgono assai alte dinanzi , e le più grandi sou 
quasi alle egualmente dinanzi e di dietro. Quanto 
alle loro dimensioni ed al modo .con cui souo 
divise, sou molto al di sotto delle prime da 
noi avute ; ne occorre dunque un maggior nu- 
mero. Sono in generale lunghe e strette e ti- 
rano poca acqua — È certo che si poteva 
procurarsene di migliori , e senza 1’ opposizione 
che si è mostrata ce ne sarebbero state date 
di peggiori ancora: talchi la cortesia chiuese. — 

11 Foo-ynen non badò per nulla all* amba- 
sciata , in tempo del suo soggiorno a Nan*»- 
ebang-foo ; lord Amherst credette quindi a 
proposito di non passare sotto silenzio una tale 
inciviltà , e diresse a Kwang col mezzo del 
sig. Morrison, un messaggio nel quale gli espri- 
meva il suo malcontentamento , e la sua sor- 
presa per la condotta del Foo-ynen (i) , tanto 

(>) Il boo-Yuen è governatore d’una provincia* 
ma o subordiuaio al I song-ta che si traduce ordi- 
nariamente col vocabolo di viceré , e la cui giu- 
risdizione si stende nelle due proviucie. 

Tom. III. 2 
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più osservabile, quanto che il viceré suo capo 

immediato si era comportato in modo ben diverso. 

Il 28 novembre. Continua a piovere, ciocché 
sparge di tristezza tutti gli oggetti che ci at- 
torniano. Se non desiste il mal tempo , è da 
temersi che la coperta di stuoja delle nostre 
barche non basti a difenderci. — Qui le rive 
del fiume sono in parte «pian tate d’alberi, e 
poco frequenti i villaggi. I posti militari sono 
alquanto più spessi. Alle dieci vedemmo alla 
nostra destra alcune colline di pietra bigia 
rossa , che sembra formare la base principale 
degli strati di questi contorni. — La riva si 
alza per lo spazio d’ alcuni li. — Ad undici 
ore osservai un tempio , la cui posizione , in 
una più favorevol stagione , sarebbe stata pit- 
toresca. — Verso le due ore giungemmo alla 
nostra stazione presso Foong-ling-bien dopo 
aver fatto sessanta li. — I matu o posti di 
sbarco sono di pietra , e perfettamente costrutti. 
Foong-ling-bien è città murata , con una lunga 
strada , che contiene alcune grandi botteghe. 
Del resto , nulla vi si racchiude che debba 
farci desiderare il bel tempo , onde percorrerla. 
Ho osservato una bottega ov’ erano pitture bene 
eseguite. — Il frastuono della musica chinese 



Digitized by Google 




d’ àmherst 27 ' 

è stato in questa fermata più incomodo del 
solito. 1 

Il 29 novembre. Alle nove ore e mezzo , 
passammo rimpetto ad nn corpo di guardia 
con una forte arginatura di pietra. Poco dopo 
si trovò la larghezza del fiume d’un quarto di 
miglio , e si videro uomini impiegati a costruire 
un rialzo di pietra simile al p/imo che era 
ancora in vista. A volerne giudicare da tali 
rialzi , e dal gran numero di bassi fondi di 
sabbia che s’incontrano tanto sulle sponde quanto 
in mezzo al fiume , dev’ essere rapidissimo e 
di larghezza considerabile in certe stagioni. — 
Ad undici ore passammo dinanzi a Seang-ko- 
lea , casale con un tempio fabbricato in mezzo 
ad alcuni bei alberi da canfora ( laurus can- 
phora ). Costì la sponda è molto sassosa. Un 
po’ al di là trovasi il paese piacevolmente in- 
tersecato di boschi e sembra bello. Le basse 
sono frequenti., e provano la necessità di barche 
che peschino poco come quelle nelle quali si 
viaggia al presente da noi. La nostra direzione 
k stata molto a ponente verso il nord. — Ad 
un’ ora abbiamo passato due fiumi alla nostra 
destra j uno è il Ling-kiang } o uno de’ suoi 
rami. — - A tre ore abbiam veduto alla nostra 
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sinistra , Chang-shoo , città alquanto eonside- 
labile , posta in riva al fiume. Le case sono 
di pietra cotta rossa o dipinta tU rosso ; ci 
parvero solide e decenti. — Dopo aver fatti 
altri dieci li, ci fermammo a Lin-kiang-bo- 
beu 3 o foce del fiume di Ling-kiang La città 
di questo nome è venti li nell’ interno , un poco 
al nord. — Seppi da* barcaiuoli cbe il fiume 
è diviso in due rami , e cbe noi ci trovavamo 
giù sul minore. — In generale la prospettiva , 
dev* essere molto bella nella buona stagione. — 
Si vede poca coltivazione. — La pioggia è in- 
cessante, ciocché sebben incomodo pel momento 
renderà più facile a quanto si dice, il nostro 
viaggio in appresso. L* altezza della prua delle 
nostre barche seconda col suo procedere gli 
sforzi de* barcaiuoli colle loro pertiche , e prova 
la necessità di una tal forma di costruzione , 
ora specialmente che non andiamo innanzi che 
a forza di braccia. 

Il 3o novembre. La Dio mercè cessò la 
pioggia , ed eccoci di bel nuovo a cielo sco- 
perto e con un po’ di luce ! Alle nove ore , 
passammo dinanzi ad un picciolo villaggio, e 
poco dopo rimpetto ad un posto militare osser- 
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vabile per la bella sua posizione in mezzo ad 
un boschetto d’ alberi da canfora ed altri. — 
Ad undici ore e mezzo si vide la città di Yanda 
con una torre a nove piani , ben proporzionata 
ma poco elevata ; le case sono sparse qua e 
là a vicenda cogli alberi. — Si vede nna catena 
di montagne *11* est-sud-est 3 ed un’altra quasi 
continua al sud. — Al mezzogiorno rademmo 
il capo di Tay-in-chow, che è un’isola enn 
un tempio. Qui le batterie fecero alla Foo-za 
una scarioa di petardi ed abbrucciaron carta. 
Avvi esattamente dirimpetto un casale chiamato 
Sba-koo. — - Tutti i villaggi che abbiamo ve- 
duti oggi son piccioli ; ma sono namerosi , e 
racchiudono solide abitazioni. Sono siato col- 
pito dei belli e larghi rami non che del fogliame 
dell’ albero che dà la canfora. Tai-in-chow 
$ trenta li distante da Zin-kiang. — A due 
ore i il tempio ed il corpo di guardia di Sbo- 
ku-tang sono oggetti che mi fan sempre dolere 
di non essere forte abbastanza nel disegno per 
non poter metter già un abbozzo delle varie 
combinazioni di prospettiva che mi si presen- 
tano. — Il tetto non che 1* architettura del 
tempio sono del migliore stile cbioese , ed il 
boschetto d’ alberi è bellissimo. Una schiera di 
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soldati occupava il dinanzi della scena che ter- 
minava di dietro con una catena di pittoresche 
montagne. — Incontrammo oggi parecchie lun- 
ghe zatte talmente ingombre di capanne che 
ad una certa distanza verrebbe tentazione di 
prenderle per banchi di sabbia con piccioli 
villaggi. 

A tre ore meno un quarto vedemmo la pau- 
ta di Sing-kan-hien alta nove piani. Qui il 
fiume si ristringo molto.. — Si scorge non 
lnnge , e sulla riva sinistra , una catena di 
piccole colline. — Le montagne 6Ì formano in 
anfiteatro , e dividonsi poscia in catene, la più 
bassa delle quali è alla nostra dritta. , — La 
campagna vicina è piacevolmente sparsa d’ al- 
beri s ed assai variato il terreno. — La nostra 
stazione è rimpetto alla città certamente sì pel 
comodo che per gelosia. — Questa mattina si 
osservarono boschetti di aranci ; ma la mia 
corta vista non mi permise di vederli. Ciò 
non di meno i miei occhi furono soddisfatti 
di poter contemplare la sì bella verzura del- 
1* albero che dà la canfora , che combinata coi 
suoi lunghi rami e distesi lo rende tanto 
bello quanto qualunque altro d’ Inghilterra. 
Siccome è sempre verde ,, il paese ove alligaa 
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può sfidare tutta Y inclemenza del verno. Ho 
veduto presso a quel villaggio 1’ arboscello che 
dà la cera (i). 

Il primo dicembre. Uu accidente accadalo 
alla barca del Chin-cliae., congiunto alla vio- 
lenza del vento j ci ha trattenuti in quella 
stazione chiamata Kea-poo. Siccome trovammo 
nn terreno propizio per fare una partita alla 
palla 3 il tempo non ci parve lungo; il diver- 
timento è d* altronde cosa sì rara alla China , 
che io non ebbi a dolermi d* un tale ritardo. 
Quelli che vollero visitare la città incontrarono 
ostacoli j nè credo che alcuno rioscisse a pas- 
sare nemmeno il fiume. Siccome però il sito 
non era di grande importanza , tali ostacoli 
non significano in qnesto momento. Conviene 
però sperare che non sieno che casuali , e che 
non si vorrà già porre un limite alla libertà 
da noi fino ad ora goduta. Àbbiam veduto il 
coton bruno (hiòiscus religiosus ) spoglio del - 
T inviluppo. Filato è più carico che in lana ; 



(i) ( Ligustrum hai dum ) Il vocabolo cbinese è 
pe-la-sho. La cera vi è depositala da una specie 
d’ insetto. Gli arboscelli che io ho' veduti rasso- 
migliano ad un grosso spino. 
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io questo primitivo stato il colore non è clic 
parziale , ciocché mi farebbe credere che si 
tinga. 

Il 2 dicembre. Il mattino , sebben freddo , 
è 6tato bello, e favorevole il vento. Ad otto ore 
passammo dinanzi ad nn posto militare e ad 
un villaggio situato a piè del colle che qui si 
prolunga sino in riva al fiume. Rimpetto è un 
* tempio alla cui divinità i barcajaoli offrirono 
Incensi. Da queste ripetute offerte si può in- 
ferire che 6Ìeno più devoti de' loro colleglli 
dell’ altre nostre barche. — - Trenta li più di- 
stante si vide il villaggio ed il posto militare 
di Yin-bo. La nostra direzione fu a levante ; 
credo avere osservalo che il movere d* una 
bandiera che n agita in aria , faccia parte del 
saluto della guardia chinese. Qualunque tempo 
faccia, questo salato non è omesso ; ma onde 
alleviare in qualche modo il rigor del servizio 
si permette ai soldati di far uso di ombrelli 
tutte le volte che lo esiga il tempo. — Verso 
mezzogiorno giungemmo a Kya-kiang-hien , 
avendo fatto sessanta li. Credemmo fermarvi ci 
perchè è solita stazione ; ma così non avvenne. 
Alcuni di noi scesero a terra , e furono sor- 
presi j non solamente di trovar chiuse le porte 
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-Stella città, ma di vederle anche coperte di 
6tuoje. Un cavallo di frisia occupava un lato 
dell’ ingresso , ove cransi praticati marciapiedi , 
e tatto sembrava preparato per nn assedio. 
Queste precauzioni possono provenire da un; 
'Cangiamento di sistema od ancbe semplicemente 
dal carattere personale del governatore j e credo 
qnest’ altima propostone pià probabile. La 
.perdita non fa grande , perchè la città non ci 
parve vasta nè importante. — Alenai minati 
dopo, le nostre barche continuarono il loro 
viaggio. Le montagne che trovavansi dietro di 
noi formavano nn bell* anfiteatro , e la scena 
in generale era interessante. — Ad un’ ora 
■e mezzo passammo dinanzi ad una pau-ta a 
«ove piani , tutta in rovina. I barcaiuoli la 
chiamavano Mu-cha-ming; sembra che presenti 
le traccie d* una violenta tempesta. 

Poco dopo essere passati dinanzi ad nn pic- 
colo villaggio , te montagne si uniscono in modo 
da non lasciare fra 6e che uno stretto passaggio 
al fiume. Noi l’ oltrepassammo .. ed a cinque 
ore meno un quarto , giungemmo alla nostra 
stazione , quaranta lì distante da Keya-kiaug- 
hien , dopo averne fatto cento d’ un tratto. — 
Questa attività a' accorda pochissimo coi desi- 

2 : 
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derj di Kwang , e fa credere che la durala 
del nostro viaggio non debba più essere subor- 
dinata che alle vicende della stagione. — Il 
villaggio di Foo-koo-tang ci parve poco inte- 
ressante j e si fece quindi una piccola gita 
alla campagna ove vedemmo qualche fossa di 
carbone cavata come un pozzo. Le pietre che 
trovavansi alle radici delle colline' ove erano 
situate , ci parvero di pura lavagna. Lo stesso 
carbone mi parve essere una Specie di schisto 
bituminoso 3 a motivo della sua mollezza e 
della saa rassomiglianza colla lavagna.. Gli strati 
presso alle cave sono in generale di natura 
calcaria. Le montagne hauno qnasi da per tutto 
un aspetto d* aridità. 

Il 5 dicembre. Il corso del fiume gira tal- 
mente , che bene spesso pareva che fossimo 
sopra un lago cinto di mobtagne. Il fiume Kan 
differisce chiaramente , quanto alla limpidezza 
dell* acque , dagli altri fiami a noi noti. Il 
fondo è sassoso , irto talvolta di scogli , cioc* 
chè non permette che ne sia in ogni luogo 
ben sicura la navigazione. Una delle nostre 
barche investì 6U d’ un banco appena coperto 
dall’ acqua ; ed è probabile che su d* ou fiume 
più largo fosse colata a fondo. — A mezzodì 
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avevamo fatto quaranta ii , e vedemmo a destra 
Ky-sbwuy-sbien , città murata che s’ avvicina 
al fiume , e piacevolmente situata in un punto 
ove le montagne ristringono il corso dell’acque. — 
Un gran numero di giardiui e boschetti tro- 
varisi racchiusi nel ricinto delle mura ; le case 
non nc occupano che una picciola parte. Si 
vede un tempio a due piani in rovina , che 
sembra essere stato un bell’ edifizio. — La 
pau-ta è nel medesimo stato. — li lungo basso 
fondo che incomincia presso al luogo meno 
abitato delia città, impedisce probabilmente 
che sia più frequentato dalle barche che vanno 
e vengono. — Quivi ho veduto uua di quelle 
zatte di cui 6Ì è già fatto cenno che dirigevasi 
col mezzo di grandi remi posti dinanzi e di 
dietro. — A tre ore ed un quarto passammo 
rimpctto a Tay-chew , bella e piccola città 
posta in mezzo ad una piantagione di bellis- 
simi alberi. Una pau-ta di nuova forma , che 
è riinpetto alla città, e le cui proporzioni sono 
estremamente viziose s serve a provai e la de- 
cadenza dell’ architettura alla China — A 
quattro ore e mezzo ci fermammo a Ky-gan- 
foo ; e mettendo tosto piede a terra , passammo 
in un battello un picciol ramo di fiume clic 
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scorre nelle fosse della città da qaella parte. 
La città non è grande ; è posta sopra un’ al- 
tura , e quasi tatto il ricinto delle sue mura 
è distribuito in giardini , in piccole praterie , 
cd in terreni chiusi , appartenenti ai principali 
alberghi. Le strade, perchè le case son sì lon- 
tane 1' una dall* altra che non si può dar loro 
il nome di vie, sono ben selciate con piccioli 
mattoni. Una gran via che conduce al sobborgo 
è la sola che si possa considerare come tale. 
Gli nfficj del governo 6ono entro spaziosi edi- 
fizj. Dall’ estensione delle mora esteriori sono 
indotto a credere che pareccbj grandi proprie- 
tarj risiedano nel loro ricinto. Ciò non pertanto 
tutta la parte della popolazione che è dedita 
agli affari , dimora nei sobborghi ; ed a giu- 
dicare dalle botteghe nuovamente fabbricate e 
da altre che si stan fabbricando è facile ve- 
dere che quel quartiere va acquistando un 
incremento. Vi si osservano parecchi grandi 
magazzini di cotone. Ci vidi anche balle di 
una merce che mi parve esser cànapa , o fila- 
menti della corteccia di qualche albero. Parec- 
chie botteghe eran piene della stoffa detta nan- 
kin ; ve n* era di biaaco e di bruno. Trovavasi 
in altre una grande quantità di seta in matassa. 
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Vidersi al mercato arancio e i così detti limoni 
delle Barbade che avevano tutta la cattiva 
apparenza. — Non ei frappose alcun ostacolo 
all’ entrar nostro ia città ; di modo che le pre- 
cauzioni che si impiegavan jeri non erano che 
misure locali. — Al nostro ritorno passammo 
il fiume ad nn guado che non era rimpetto alle 
nostre barche. Fui sorpreso di vedervi radunata 
la moltitudine onde rimirarvi quelli di noi che 
prendevano una tal direzione. Non essendovi 
colà che poco da soddisfare la sua curiosità , 
mi parve che rimanesse riunita sia per un mo- 
vimento affatto macchinale , sia per ascoltare 
a vicenda le grida che metteva ella medesima. — 
Vedemmo qualche tempio d’ una bella appa- 
renza nella via del sobborgo che fa immedia- 
tamente fronte ài fiume. — Da qnalcbe giorno 
le nostre stazioni sono circondate d 5 nna bar- 
riera di legno, ed io credo ebe siasi vietato 
agli abitanti di passare UDa tal linea di demar- 
cazione. Ciò spiega , in qualche modo , la 
scelta del luogo fatta dall’ unione di popolo di 

cui si è detto. 

% 

E necessario eh 5 io parli delle impressioni 
che ho successivamente provate quanto alla 
popolazione , perchè raccogliendo quelle diverse 
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rimembranze , sarò piò in caso di (issare 
un’ opinione in proposito. A. tal fine devo dire 
di nuovo che eccetto a Nan-chang-foo , ove 
trovatasi al momento del nostro passaggio una 
grande riuuione di popolo tratto dalla circo- 
stanza , tutto il paese che abbiam percorso 
dappoi , non presenta sovrabbondanza alcuna 
di popolazione , comparativamente a qualun- 
que altro florido paese d’ Europa o di Asia. 
* — Veggonsi parecchio terre incolte per man- 
canza di irrigazione; ed altre } meglio situate 
sembrano sovente trascurate. L’ nso fra le classi 
che s’occupano dei lavori di ricevere il loro 
cibo nelle osterie , per una parte delle loro 
mercedi j dà alle vie uu apparenza di molta 
popolazione. Se poi si aggiunga a ciò la riu- 
nione de* curiosi che concorrono da ogni dove 
sui nostri passi , sarei inclinato a rivocare in 
dubbio tanto la coltivazione universale del suolo, 
quanto I’ eccessiva popolazione della Cbiua. 

■ Il 4 dicembre. Una bella campagna ben pian- 
teggiata si stende in una direzione paralella , 
immediatamente più sotto al basso fondo di 
sabbia che forma il ramo del fiume. — A uove 
ore vedemmo a destra Tung-koo-too , grande 
villaggio situato in una piccola baja formata 
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dal fiume. Volgendo lo sguardo indietro , la 
■vista di quel sito era estremamente pittoresca, 
perchè le montagne formano colà una vasta 
cortina dietro le abitazioni. Quivi fermaronsi 
alcune delle nostre barche. Tutto indicava mo- 
vimento ed una numerosa popolazione. — Il 
fiume ha molta tortuosità , e veggonsi di fre- 
quente sulle sue rive magnifici boschetti. Le 
colline succedono alle montagne. — Alla no- 
stra destra il terreno è d* un color rosso , ed 
arrenoso alla nostra sinistra ; la riva è coperta 
di ciottoli, ed il corso del fiume è sovente 
.interrotto da bassi fondi. — A sett’ ore ci fer- 
mammo a Waug-kan , picciolo casale situato a 
piedi d’ un’ eminenza , dopo aver fatto 90 li 
in quattordici ore , la maggior parte , è vero, 
.a forza di spingere e tirare. — La fatica 
che fecero i barcaiuoli in quella giornata è 
straordinaria. Desistettero appena qualche U 
stante dai loro sforzi , e sebbene il termome- 
tro* fosse a o 5 o gradi gli ho veduti pii 
volte grondanti di sudore (1). Non mangiano 

(1) La none, allorché i barca juoli han termi- 
nalo i loro travagli , si lavano il corpo con actjua 
calda , piullosto io credo onde render pieghevoli 
le membra 5 che per un motivo di mondezza. Una 
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‘quasi altro clic riso , unito ad una pieciola 
dose di carne. L’oso dei liquori spiritosi non 
è abituale , od al meno non è giornaliero. U- 
<limmo la notte uno straordinario romore dei 
loo ed istromenti di legno. Non potei assicu- 
rarmi se avesse qualche rapporto coll’ ecclissi 
di luna visibile alle tre della mattina ; non era 
risibile che in parte sotto quella latitudine. 

Il 5 dicembre. Alle otto ore vedemmo alla 
mostra dritta , una pau-ta , la cui sommità è 
ei inclinata che sembra minacci di cadere. 
Tuttavolta siccome sono vent’anui che è in tale 
posizione , il pericolo non sembra imminente. 
— - A sei ore* giungemmo a Tay-ho-bien, 
«itti murata con una bella porta ; le sue mura 
•sono in rovina. — Dal lato opposto , la riva 
presentava la piu rigogliosa verdura. La foglia 
sempre verde del canforo faoeva un mirabile 
contrapposto colla tinta degli altri alberi an- 
cora forniti delle loro foglie d’ autunno. — 
Presso a Tan-shan-lou posto militare e vil- 
laggio , con belle botteghe , il fiame trovasi 
diviso da nu’ isola delta Tehn-ko-chow. •— 



tale operazione ha luogo a cielo scoperto, anche in 
questa stagione. 
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Qualche li di là , vedemmo parecchie grand» 
piantagioni di cannamele. — La navigazione 
dev’ essere estremamente pericolosa dopo il tra- 
montare del sole , perchè trovansi pareccbj 
scogli assolatamente a fior d’ acqua. Regnano 
anche fortissime correnti intorno ai differenti 
promoutorj , ed occorrono grandi sforzi per 
parte degli alzaj per sormontarli. — Le nostre 
barche attuali sono facilmente maneggiabili ; 
e sebbene non sieno forse d’indole tale da 
piacere ai marina; , allorché sono alla vela , 
la loro forma, lunghissima in proporzione della 
larghezza , e l’alta lor prora ed inclinata, daO 
loro un aspetto pittoresco. — Ci fermammo a 
Fan>tu , per non aver potato giungere a Po- 
tcha-tsnng ; la giornata di cammino ordinario 
é di go li. Raccolsi sulla riva qualche pezzo 
di granito ; tattavolta non mi parve che alcuna 
delle montagne vicine ne fosse composta. 

Il 6 dicembre. Lasciammo la nostra stazione 
qualche poco innanzi giorno ; ed alle sette e 
mezzo vedemmo Fo*tcha*tsnng , alla nostra 
sinistra. Le sponde del fiume erano elevate. — 
A mezzodì , passammo dinanzi ad una vecchia 
pagoda , rimpetto al villaggio di Lo-ko-wang , 
«ve un ruscello mette nel fiume. Quel sito è 
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tenti li distante da Wan-gau-shien, ove giun- 
gemmo a due ore. Veggonsi dai due lati del 
fiume , nelle catene a levante e tramontana 
montagne di considerabile altezza. — Alla 
sommità d’ una collina al sud, sono le rovine 
d' nna piceiola torre. — I contorni di quella 
città sono pittoreschi , e la cupa tinta deU’at- 
mosfera accresceva 1’ effetto prodotto dalla pro- 
spettiva d* un silo montuoso. — Non provam- 
mo difficoltà alcuna per entrare nella città 
le cui mura orlano il fiume. Ne feci il giro 
e credo che possano avere due miglia di cir- 
cuito. — Le botteghe , sebben picciolo, e non 
atte a destare la curiosità , erano abbondante- 
mente provvedute di tutto ciò che può essere 
utile ai forestieri; eranvi legumi in abbondanza* 
Sembra d’altronde che la quantità. dei generi 
esposti in vendita sorpassi d’ assai il consumo 
degli abitanti. In generale si osserva qui uu 
movimento ed una apparente prosperità che 
non si scorge nelle altre città per le quali 
siamo passati dopo Nang*cbau-foo. 

" Avvi presso alla porta della città vicina al 
fiume , due gran tempj , uno de’ quali m’in- 
teressò particolarmente , perchè offeriva la piò 
perfetta collezione che avessi ancora ■ rednt» 



I 
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di filosofi etl èroi dei tempi andati. L 5 onore 
d’ essere iscritto sopra nna tavola di marmo è 
naturalmente un oggetto d’ ambizione , che ci 
sopravvive ; e sonosi veduti esempj di figliuoli 
che fecero grandi sacrifìci pecuniarj onde ciò 
ottenere ai loro genitori dopo la loro morte. 
Se il principio d’ una tale istituzione fosse 
mantenuta nella sua purità, offrirebbe uno 
stimolo semplice ma efficace di buona condotta 
fra i viventi. — Immediatamente al di fuori 
della parte delle mura piò remote , trovansi 
due scuole pubbliche, una delle quali che fab- 
bricavasi e ristauravasi era dedicata a Wang- 
chang , che è il dio della letteratura o un per- 
sonaggio che si è deificato , perchè proteggeva 
le scienze. — S’ impiega molta pietra bigia 

rossa da fabbrica. Un grande py-loo che 

qui si vede e che fu costruito con quella pie- 
tra, è indubitatamente il miglior modello- che 
io abbia ancora veduto iu quella specie di mo- 
numenti. .Dai lati sono due piccioli portici so- 
stenuti da colonue quadrate. Il centro forma 
la porta quadrata ordinaria. Le parti superiori 
del portico e della porta sono decorate di scul- 
ture , non male eseguite.* — Avvi nella città 
qualche buon albergo con, piccioli giardini ove 
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allignano 1* arancio ed il limone delle Bai-bade. 
Picciole palme ( sorgo runplius , o sorgo paini) 
indicano che ci avviciniamo al tropico. — Qual- 
che fabbrica provvisoria ed nn chiuso di stuoje 
dipinte di rosso erano stati eretti dinanzi alle 
nostre barche. — In qnalche bottega , osservai 
parecchj pezzi di ferro greggio di circa sei 
pollici di lunghezza sopra uno di larghezza . 
ma io non posso sapere se provenissero da 
qualche miniera del vicinato. La varietà di merci 
spacciate in una sola bottega mi ha sovente 
sorpreso. Trovasi per esempio da compererà 
ad un tempo ferro, gesso del quale i Chinesi 
fanno nn grand’ usò in medicina , droghe , 
tela , borse di cuojo , lanterne, ec. ec. Que- 
sto assortimento ha senza dubbio per oggetto 
il comodo delle barche, le quali non ferman- 
dosi sovente che alcuni minali , han bisogno 
di trovar pronto tutto ciò che è loro necessa- 
rio. — La moltitudine non fu qui molto in- 
comoda , appena parve che la nostra presenza 
eccitasse la curiosità. 

Il 7 dicembre. Una gratificazione pagata jeri 
sera ai barcaiuoli indica che ci accostiamo 
oggi a Shi-patan, o alle diciotto cateratte., il 
terrore di chi segue la navigazione interna. 
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Ne abbiamo passate dieci oggi che non ci par- 
vero gran fatto pericolose, e sono formate da 
piccioli scogli che interrompono il corso del 
fiume. Iu qualche punto non producono che 
un forte gorgogliare } altrove non aon che punti 
ove urtano i flutti del fiume con pochissimo 
pericolo. - Trovatisi i posti militari a poca 
distanza l’ uno siali’ altro. - A dieci ore pas- 
sammo rimpetto ad un tempio ove i barcaiuoli 
fecero un offerta. Ne vedemmo un altro molto 
maggiore , dedicato a Ta-wang , al quale non 
fecero alcuna attenzione. U11 quarto d’ ora dopo 
mezzodì passammo dinanzi a Wo-tzu , città 
piacevolmente situata presso al fiume, settanta 
li distante da Wan-gan-shien. Dieci li pii in 
là giungemmo alla nostra stazione di Kwein- 
]ing. - Questa giornata fu estremamente inte- 
ressante per la bellezza delle vedute. Il fiume 
scorre fra due catene di montagne, le quali 
qualche volta ue riducono il corso ad una 
stretta gola, mentre altrove, come al sito ove 
ci troviamo , i bassi fondi di sabbia indicano 
che la sua larghezza è sovente considerabile. 
Le parli inferiori delle ìuonlague sono gene- 
ralmente boschive , e le tortuosità del fiume 
contribuiscono a farle risaltare fortemente. 
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Kwein-liog è villaggio poco importante. Dalle' 
montagne che vi stau presso , la scena è af- 
fatto singolare per l’ aspetto ondulatorio delle 
colline che son quasi tutte di forma conica. 
Le valli sono coltivate a ripiani che aumentano 
d’altezza e scemano di larghezza, quanto più 
s’accostano alla catena di montagne. L’ aspetto 
in generale se non bello del tutto è però sin- 
golare. - Tutte quelle montagne sono in uno 
stato di grande disfacimento. Il fondo n’ è 
d’ un color rosso carico ; ciocché proviene senza 
dubbio dalla pietra bigia rossa che le compone 
in gran parte. Alla lor base sono grossi massi 
di granito. - I dossi delle colline presentavano 
grandi spazj piantati di camellia ed abeti. - 
Qui scorgemmo quella specie di pino recato 
per la prima volta in Inghilterra dall’ ultima 
ambasciata. - Abbiamo anche veduto qualche 
aranci , ma non avevan frutto ; non ne ab- 
biamo ancora trovati con frutta mature , o che 
si potessero mangiar eoa piacere. 

L’ 8 dicembre , dopo aver levato 1’ ancora 
a Kwein-ling , ed essere usciti dallo stretto 
passaggio di là non distante , vedemmo una 
bella isola piantata di boschi. Qualche li di 
là distante , ci fermammo a Leang-ku , pic- 
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cola città onde attenderti tre batelli clie non 
ci avevauo raggiunto il di prima. - Avvi qui 
un fiume poco importante che si tragitta sopra 
un lungo ponte di legno , il quale sebben leg- 
g iero è ben adattato alla sua posizione. Il letto 
del fiume indica che la sua larghezza dee va- 
riare considerabilmente secondo le stagioni. 
Trovammo colà il tè salvatico. Le montagne 
offrono lo stesso aspetto di jeri . Continuammo 
il nostro viaggio e ci fermammo a See-ehow , 
sessanta li distante da Knein-ling. - Alle quat- 
tro ore passammo un tan o stretta. Come in 
molte altre cose ci parve che i Chinesi esa- 
gerassero singolarmente anche il pericolo che 
presentata que* passaggi. Tuttavia interrompono 
talmente il corso del fiume , che è impossibile 
passarvi se non di giorno. - Ci fermammo ad 
una picciola isola ben pianteggiata dove sono 
grandi alberi di canfora coperti di parassite. - 
Un mandarino che ci accompagnava nella no- 
stra passeggiata ci disse che i Chinesi attri- 
buiscono 1’ esistenza di quella pianta ai semi 
che gli uccelli lascian cadere sugli alberi ove 
si fermano , ed alle cui radici poi tosto ger- 
mogliano. Questa causa è più luminosa che 
d’ ordinario noi sia la filosofia chinese ; e ceri» 
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quelle piante non sono della stessa famiglia 
dell’ albero. Ci si fa vedere un albero con 
lunghe foglie simile al sicomoro , donde si 
estrae un olio che serve a conservare il le- 
gname delle gionche , e che tiene il primo 
posto dopo la vernice (i). 

11 f) dicembre. Il fumé s 5 allarga. Alle novo 
«re passammo rimpetto a Yu-tuug, villaggio 
situato su cP un promontorio avanzalo presso 
al quale sembrava che un picciol fiume si 
gettasse nel Kau al di là d’ un’ isola che i 
barcajuoli chiamavano See-ya-chow. L’ acqna 
era si bassa che si fece un passaggio per le 
barche scavando nella sabbia. Ed i lavoranti 
ci attendevano ancora coi loro badili , onde 
profondare il canale , o per assistere a spin- 
gere le barche , se lo richiedeva il bisoguo. 
Il canale era indicato da rami d’ albero e non 
v* era lateralmente che qualche pollice d’acqua. 
Scorgevasi sulla picciola isola qualche pianta- 
gione di cannamele, osservabile per la bril- 
lante verdura della vegetazione. - A mezzodì, 
ci ancorammo a Tien-see-tu , per dare ai bar- 



lO Kon so se sia il Tong-shoo j il nome della 
vernice è tsi-shoo. 
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cajaoli il tempo di pranzare ; ne ripartimmo 
ben presto e continuammo la nostra rotta fin 
dopo le due ore, allorché dovemmo fermarci 
a Ling-tong-miao perchè parecchie delle nostre 
barche erano rimaste addietro. - Quivi la cam- 
pagna olfre la medesima estensione di monta- 
gne ondulate di cui si è già parlato, coi me- 
desimi segni di disfaeimento. Lavagna argillosa 
e pietra bigia ne formano le sommità ; pietra 
Calcaria compatta e grauwacke la base. - Le 
valli sono irrigate da ruscelli che scendono dal 
monte , e sono diligentemente coltivate a ter- 
razzi o ripiani. - Nel mirare uno dei lati delle 
colline quasi sempre coperto di camellia, men- 
tre T altro era nudo o sparso di qualche pianta 
soltanto , ne dedussi che 1* esposizione favore-, 
vole era assolutamente necessaria onde coltivare 
quell’ arbusto con frutto; Ho osservato che il 
piuo, che dicesi particolare alla China, e che 
mi parve essere un grand’ albero della classe 
di quelli de’ quali cadono le foglie , trovasi 
generalmente piantato alla stessa esposizione 
della camellia , ciocché mi fa credere che sa- 
rebbe possibile di naturalizzare quest’ ultima 
nei nostri climi. - Abbiam veduto qui i mu- 
lini ad acqua di cui si fa uso per infrangere 
Tom. III. 3 

è 
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l’ inviluppo della camellia , e la macchina col 
mezzo della quale se ne estrae 1’ olio. 

Si trasporta un py-loo in una delle barche 
onde piantarlo da per tutto ove può fermarsi 
il chin-chae , ed ove la povertà del luogo non 
permetterebbe che venisse provveduto di qael- 
1’ accessorio della sua dignità- - Il cranio d’ un 
ladro famoso era sospeso entro una gabbia 
all’ alto d' una pertica , presso alla nostra sta- 
zione. Era stato il terrore di quelle parli per 
molli anni, ed aveva commesso molti assassinj. 

10 credo che simili esposizioni sieno riservate 
fra i Chinesi pel tradimento e per l’ omicidio. 
Abbiam fatti oggi trenta li. 

Il io dicembre. Ad otto ore, e circa venti 

11 distante dal sito ove passammo la notte , 
si varcò il tan o stretta piò difficile, chiamata 
dai barcajuoli tien-su-tan. Un mandarino, ac- 
compagnato da soldati ed altre persone , era 
di servizio sulla riva onde facilitare il passag- 
gio delle barche. La profondità dell* acqua 
è sì varia in quel sito , e gli scogli toccan 
tanto la superficie , che il passo esser deve 
bene spesse funesto. Il recente naufragio d* una 
barca provava la necessità delle precauzioni. - 
Ad nudici ore rademmo un gran villaggio cbia- 
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mato Sing-miao-tseen , presso al quale erasi 
scavato il fondo in occasione del nostro pas- 
saggio. Trovammo i lavoranti ancora occupati 
a ritirare la sabbia che era stata gettata al- 
lorché eran passate parecchie delle nostre bar- 
elle. Un’ asse alla quale erano attaccate delle 
maniche e tratta da due uomini serviva a rac- 
cogliere la sabbia ; tre altri uomini la tiravano 
col mezzo di còrde alle quali era attaccata una 
pertica. - Cbou^tàn , picciola città con qualche 
bella fabbrica, e due grandi j contiene dicesi 
un tempio rimarcabile. 

Avendo inteso dire che la città di Kan-choo- 
foo non era che venti li aitante da una pa- 
goda in rovina, che avevam veduta a due ore , 
posi piede a terra e m’ incamminai verso il 
punto ove si fa 1* unione dei due fiumi che 
cbiamansi qui, Tung-ho , fiume di levante, 
e See-ho fiume di ponente; il primb viene da 
Foo-kièn. Colà li tragittai ambedue dirigendomi 
•verso le mora della città. Trovai sulla strada 
qualche campo coltivato a tartufi. Se ne ta- 
glia dapprima la sommità con un ferro aguzzo, 
indi se ne disotterran le radici, che sono cin- 
que o sei pollici profonde ( 1 ) ; indi si separa 

(i) L’ autore intende certamente qui di parlate 
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la terra dal frutto col mezzo d’ un vaglio di 
legno. - Vedesi sulla sponda del fiume qualche 
bel yung-shoo , albero della specie del ficus , 
e che sorpassa il canforo coll’ estrema esten- 
sione de’ suoi rami. - Qui il terreno è gene- 
ralmente sabbioso e sembra che non valga la 
pena d’ essere coltivalo. - Kun-choo-foo , ve- 
duta da lungi sembra una gran città. E posta 
in riva al Tong-ho ed al See-heo, detti anche 
Chang-kho, o Kang-kho. Le rive di quest’ ul- 
timo fiume hanno una tale elevazione , che 
convenne costruire terrazzi di pietra per so- 
stenere il muro che vi si trova eretto- - Ciò 
dà un carattere particolare alla città c n’ era 
aumentato 1’ effetto all' accostarsi delle barche , 
per 1’ affluenza del popolo tratto dalla curiosità, 
e che guarniva l’ alto delle mura. Avvi da 
quella parte , una riva di pietra che si pro- 
lunga a qualche distanza , non che parecchj 
bei siti da sbarco provveduti di gradinate di 
pietra. Erasi eretto all’ alto di tali scale un 
edifizio temporario , decorato di bandiere, pel 
ricevimento del Chin-chae. Le mura sono in 



del tartufo rosso 7 o pomo di terra dell’ Indie» 

( 3N. del T. ) 
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bnono stato , e sembrano in qualche sito ri- 
staurate di fresco. Vedesi all* estremità loro al 
nord-est , un* alta fabbrica a tre piani , che 
sembra una porta , e della quale non si fa uso 
che come torre di guardia. - Era già sì tardi 
allorché entrai in città , che poco potei ve- 
dere ; e non potendo restarvi anche domani 
dovetti contentarmi dell* esterno. Osservai fra 
gli altri edifizj una pagoda a nove ’ piani di 
forma poco ordinaria. - Molte delle nostre 
barche non arrivarono che dopo tramontato il 
sole , per effetto della difficoltà che ebbero a 
passare i bassi fondi. Il passo arttesa la ri- 
strettezza del cariale , immediatamente al sito 
del conginngersi de* fiumi , fu difficoltoso spe- 
cialmente per le più larghe. 

Il giorno 1 1 dicembre. La necessità di can- 
giare le barche ov* erano i donativi in altre 
più picciole , ci trattenne qui, e ci pose in 
caso di esaminare la città. La sua situazione 1 
al confluente dei fiumi Chang e Kang col 
mezzo dei quali ella comunica colle provinole • 
di Fo-kien e di Quang-tung , la rende • una 
piazza importante. Le borse o sale destinate 
alla riunione dei negozianti , appartengono alle - 
principali città o provincie e sono grandi e 
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begli edifizj fabbricati stillo stile dei più os- 
servabili terapj chinesi. Nei due da me visi- 
tati j qnelli di Ky-gan-foo e di Fo-kien 3 ho 
veduto un teatro ben alto destinato alle rap- 
presentazioni teatrali. Fuvvi una festa nel pri- 
mo , la sera del nostro arrivo , ed io osservai 
passando , che vi assistevano molte persone di 
tutte le classi. - La sala dei negozianti di Fo- 
kien , era dedicata alla dea della navigazione , 
che è pure la dea tutelare deNa provincia. 
Quegli edifizj sono fabbricati e mantenuti a 
spese de’ particolari. - Non sono grandi le bot- 
teghe 3 nè contengono che un picciol numero 
di merci scelte; le più osservabili sou le bot- 
teghe da tè. Da up’ altra parte le vie sono 
spaziose ( per una città Ghinese ) ; racchiudono 
belle fabbriche , e sebbene non fossero ingor- 
gate dalla moltitudine mi parvero però ra- 
gionevolmente popolate. Traversando la città 
dalla porta che è presso alla nostra stazione 3 
sino a qualche tesa dalle mora dal lato op- 
posto j giungemmo alla pau-ta , 1* edilìzio di 
questa specie che 3 dopo la torre di Lin-tzin- 

foo , meritò più di tutti la nostra attenzione. 

> 

E esagona , ha nove piani , quello più basso © 
largo a proppraion.c degli altri a e diminuisce 
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progressivamente. Lo stacco esteriormente è 
grigio carico sopra un fondo bianco , e pro- 
dace baon effetto. Anche i tetti sporgenti dei 
piani sono esagoni , ed hanno grotteschi or- 
namenti di porcellana agli angoli. Palle di ferro 
di forma ellittica 3 sorgono alla sommità e ter- 
minano in punta. Questa torre è stata fab- 
bricata sotto il regno di Kea-tzing 3 trecento 
anni fa : fu poi ristaurata di frequente e sembra 
esserlo anche stata da poco tempo. 

Dopo avere aspettato nn poco , ci riesci di 
essere ammessi in un tempio di Confucio (i) 



(i) Gli scritti di Confucio meritarono e fissarono 
I’ attenzione dei missionarj , ed è incontrastabile 
che la sua filantropia ed il suo patriotismo consa- 
crarono giustamente il suo nome all’immortalità, e la 
sua memoria alia riconoscenza dei suoi Concittadini. 
Nato in un socoIq in cui la religione e la morale 
erano intieramente in obblio , ei procurò di rifor- 
mare la condotta del sovrano e del popolo , non 
già con supposte rivelazioni , ma con una semplice 
esposizione dei priocipj i più utili al ben essere 
della società. Il modo col quale ei seppe combinare 
la sua dottrina coi re, o libri sacri, è una prova 
della cognizione che egli aveva della specie umana 
che è sempre disposta ad accordare all' autorità , 
e più di tutto all’antichità, ciocché ricuserebbe 
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Kong-foo-tze , che è presso alla pagoda e che 
trovasi in stato ben migliore di tutti quelli 
che abbiam vedati. Riconosconsi quegli edifizj 
dallo spazio semicircolare che vedesi tanto nella 
prima corte , quanto nelle lunghe gallerie che 

alla ragione : dwn velerà extollimus recentium in- 
curiosi. Confucio nell’ applicazione delle sue mas- 
sime alla condotta della vita , c nel suo metodo 
d’insegnare rassomigliava a Socrate , ed era infi- 
nitamente superiore al suo contemporanco Lao— 
ìium , il cui scetticismo e l’indifferenza pegli inte- 
ressi della società non erano calcolali in modo di 
produrre grandi uomini , nò di formare buoni cit- 
tadini. Confucio nacque nel sesto secolo prima del- 
1’ era cristiana , nella provincia di Shan-tung. 

Ad onta di tutto il merito di Confucio , io non 
credo che gli Europei rinvenir possano diletto ed 
istruzione nel leggerne gli scritti. Le massime d’ un 
buon governo, applicabili al dispotismo, ed i prin- 
cipj di condotta morale nella vita privata sono stati 
compresi in tutti i secoli ed in tutti i paesi che 
non furono assolutamente barbari • trovansi nel 
libro comune dell’ umanità e nella coscienza degli 
individui. Onde ottenere influenza , ricever devono 
la sanzione della rivelazione divina , o quella delle 
leggi umane, e le sole opere utili in simili materie 
sou quelle che fanno i’ applicazione 'dei pr incip j 
generali alle circostanze particolari delle diverse 
società. ^ i 
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stanno intorno alla corte s piene d* ordinario 
delle tavole dei suoi primi discepoli , di filo- 
sofi ed eroi. Picciole colonne di pietra bigia 
sostengono quelle gallerie , mentre altre più 
grandi formano un portico all’ edilìzio intero. - 
Sebbene la filosofia possa j con giustizia , porre 
in ridicolo le stravaganze della superstizione 
nazionale , si fa un dovere di scusare la ve** 
nerazione che si dimostra per la tavola di 
Confucio , ohe porta questa sì semplice iscri-'- 
zione : « È questo il sito e la sede dell’ anima 
del più famoso istitutore dell’ antichità ! » Si 
vuol giudice piuttosto il pensiero che gli occhj- 
dello spettatore ; e gli onori resi entro qael 
ricinto e nelle occasioni solenni , alla memoria 
del saggio , dagli ufficiali del governo , con 
intorno allora le tavole di quelli tra i loro 
predecessori che meritarono ed ottennero la 
parte ai medesimi onori di luì j devono bene 
spesso ispirare il desiderio d’ imitarne la vir-’ 
tu. - E cosa certa che le sculture chinesi y 
sebbene mancanti dell* ultima mano e di cor- 
rezione nel soggetto j sono eccellenti quanto al 
rilievo , e da qualche pezzo moderno che ve- 
demmo nel tempio di Confucio , sembra che 
quella parte dell’ arte non declini. 

3 * 
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Immediatamente presso al tempio di Con- 
fucio # se ne vede un altro dedicato a Quang- 
foo-lze t il protettore dell’ ordine militare , 
come lo è il primo dell’ ordine civile. Fu in 
vita un distiuto guerriero j e la sua statua oc- 
cupa il sito della sua tavola. Quaog-foo-tze fu 
inalzato dall’ Imperatore regnante a maggiori 
onori celesti , perchè piacque a Sua Maestà di. 
attribuire la repressione delle ultime sommosse 
alla sua intercessione. L’ accordare avanzamenti 
di grado simili a questo j non è cosa senza 
esempio e, prova 1’ esteso potere che si arroga 
il figlio del Cielo. - Trovammo che la maio- 
lica vernicata per la quale è rinomata Kan- 
sciù-fuj è dell’ iufima qualità, nè presenta altro 
vantaggio che il basso suo prezzo. - Si è os- 
servato che tutti i grandi monumenti nazionali 
furono eretti sotto la dinastia dei Ming ; così 
jftre 1’ opere d’ arte ,, son tutte di quell’ epo- 
che j di modo ohe parrebbe che gli ultimi 
Tartari che conquistarono la China , le co- 
municassero la loro ignoranza e non già 1’ e- 
nergia de’ loro padri. 

Il 12 dicembre. IJq po' al di là di Kan- 
choo-foo , il fiume gira molto a levante , ed 
il suo corso è stato sì Virtuoso per tutta la 
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giornata > che ad onta di tutte il tempo da 
noi impiegato abbiam fatto appetì quaranta li. 
Siamo stati obbligati a fermarci due volte , 
per attendere le barche più larghe ohe sovente 
andarono in- secco. In generale il* fiume non 
si trova si basso come io lo avrei creduto dopo 
che vi manca il tributo dell* acque del Chang. 
A dieci ore trovammo la riva alla nostra destra 
alta e ben punteggiata. - Si passò rimpetto al 
villaggio di Nean-ming. - L’ Yung-shoo dai 
lunghi rami , forma ancora il principale orna- 
mento della scena. Quest’ albero è osservabile 
perchè mette i rami anche da terra di modo 
che si direbbe che ve n* ba molli che non han 
tronco. Le sue radici sovente nude s’ intrec- 
ciano qualche volta nel modo il più bizzarro. - 
A mezzodì passammo dinanzi una pagoda in 
rovine , che si continuò a vedere per tutto il 
rimanente della giornata. Io sbarcai presso a 
quel sito e camminai fino alla nostra stazione. - 
Per via vidi in moto la macchina che serye 
a spremere il sevo dalle frutta dell’ albero che 
porta il nome di questa sostanza ( stillinguis 
sebifera ) ; è fabbricata io credo come quella 
di cui si fa uso per la camellia. - Le bacche 
son dapprima tagliate con una picciola ruota 
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fatta muovere da due uomini innanzi indietro 
in un incastro. Dopo che furono ammollite dal 
vapore s stendonsi a quantità presso a poco 
eguali 3 sopra letti di paglia , insieme uniti 
con cerchj di ferro , in modo di formare un 
pane. Si colloca un certo numero di' questi- 
pani in un truogolo formato di un tronco d’ al- 
bero j e si comprimono insieme col mezzo di 
conj posti all’ altra estremità , ed introdotti 
dalle scosse delle travi orizzontali , fatte muo- ' 
vere da uno 3 due o tre uomini. La trave non 
è applicata che a tre cenj salienti , due per 
la pressione j e T altro per disciorre il tutto 
allorché i pani furono sufficientemente spre- 
muti. La superficie di compressione è regolala 
da un certo numero di conj più piccioli. Si 
pone una tinozza sotto i pani onde riceverne 
il sevo. Dei pani già spremuti si fa talvolta 
uso per concime. .Mi fece impressione la ma- 
niera con cui gli operaj coprono di paglia le 
bacche calde; ciò si eseguisce co’ piedi , e con 
tale destrezza che i loro passi potrebbero me- 
ritare d’ essere introdotti nelle nostre scuole di 
danza. Temo che una 6Ì triviale idea venga 
presa per un difetto di buon gusto e di zelo 
per parte mia in ciò che concerne le mie os- 
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sensazioni scientifiche. Il meccanismo intiero 
mi parve rozzo , faticoso , e bisognevole d’uri 
gran numero di braccia. - Trovammo alla no- 
stra stazione 1’ albero che dà la vernice ; si 
coltiva per piantagioni , e non diventa più alto 
d’ un albero da frutto ordinario. Le foglie han- 
la forma di quelle del lauro ; son verdi e mor- 
bide al tatto ; si ottien la vernice facendo in-- 
cisioni nella scorza.' Convien badar bene alle 
proprie mani nell’ accostarsi a quell’ albero 
perchè se sene schiacciano le foglie , ne nascono 
ulceri ; così almeno ci dissero i soldati Chi- 
nesi e 1’ esperienza ci confermò la loro asser- 
zione. - Si videro inoltre aranci e limoni di 
Barbaria , ma in picciol numero. 

Oggi i villaggi ci parvero in maggior quan-; 
tità , e la popolazione è visibilmente aumen- 
tata. - Abbiam tutti particolarmente osservalo 
la bellezza delle donne ; ve n’ era taluna che 
avrebbe potuto gareggiare colle più belle fra 
le nostre concittadine, sebbene si vejdesse in 
esse tutto ciò che v’ ha di caratteristico nella 
fisonomia chinese ; ma tutti i lineamenti son 
talmente in armonia colle loro persone , che 
ben lungi dal riuscire disgradevoli , aggiunge- 
vano una certa novità alle altre grazie delle 
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loro fisonomie. Questi oggetti della nostra 
sterile ammirazione appartenevano tutti alle 
basse classi del popolo , e la maggior parte 
non avevano i. piedi martirizzati secondo il so» 
lite. Ho osservato che i Chinesi Bono sempre 
disposti a ridere , benché somministrino essi 
medesimi il più sovente materia alla celia ; è 
questa la miglior qualità eh* io abbia in loro, 
conosciuta ; e parmi diffidi cosa il separare 
questa giovialità dalle altre doti cui per 1 ’ or* 
dinario va unita. - Ho varcati nel corso 
della mia passeggiata pareccbj ponti di pietra 
da un solo arco „ sopra burroni o sopra letti 
di torrente. - Il paese presenta quelle appa- 
renze di guasto continuo delle superficie su- 
periori 3 di cui s’ è già fatta menzione. Le 
rupi sono in generale di pietra bigia rossa j- 
sopra nn fondo di lavagna argillosa 3 il quale 
in certi luoghi sembra essere [stato al salvo • 
aver resistito ai progressi del disfacimento ge- 
nerale. 

Il i3 dicembre. Il fiume fa molti giri* e 
diminuisce di larghezza in modo visibile. — 
La campagna, per quindici li 3 non è stata 
interessante 3 specialmente in piantagioni di 
cannamele. — A venti li di distanza , dopo 
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aver passato Saug-kiang-ku, uu picciolo fiume 
si getta a destra , in quello sul quale ci tro-i 
viamo. — Abbiamo oggi veduto la ruota d’ ac- 
qua chinese. È intieramente fatta di bambù ; 
ha treutotto piedi d’ altezza j ed è posta in 
moto dalla corrente. In luogo d.i secchie, si 
fa uso di pezzi di bambù di due piedi di lun- 
ghezza , posti ad un angolo di venti gradi alla 
circonferenza della ruota. Ve ne sono quattro che 
si scaricano in un truogolo posto parallela-, 
mente alla ruota , e comunicante con un altro 
che conduce l’ acqua nelle campagne. Sono 
qnarantasette i bambù , posti a vendi pollici 
di distanza 1* uno dell* altro. Il pezzo entro il 
quale è incassata la mota è di abete ; tutte 
l’ altre parti , perfin le corde colle quali si 
legano i .bambù che servono di secchie , son 
di bambù. — Si arresta l’acqua del fiume 
col mezzo d’ una diga , a poca distanza dalla 
ruota , onde accrescere il movimento , o darvi 
maggior regolarità. Si può fermare la ruota 
col mezzo d’ una corda che si attacca ad uno 
dei raggi ed al legname nel quale è incassata. 

Dicesi che le macchine impiegate alla China 
per fare lo zucchero , non differiscano in ge- 
nerale da quelle di cui si fa uso nellModie. 
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occidentali. Il movimento è comunicato da bu- 
fali attaccati ad una leva che si unisce all’asse 
d’ uno dei due cilindri , i cui denti ingranano 
1’ uno nell’ altro. — - Le canne che si passano 
per un apertura in forma di conio., colla aper- 
tura minore al di fuori , sono schiacciate fra 
i cilindri ; il succo cola entro una tina che 
conduce ad un recipiente nella raffineria, ove 
si fa bollire in pentole poco profonde. Allor- 
ché- la feccia ebbe il tempo di precipitare al 
fondo , e lo zucchero prese una forma solida, 
si pone entro le tinozze. 

Si passò vicino a New-kew-tang posto mi- 
litare. Abbiamo avuto bisogno, parecchie volte 
nella giornata del soccorso d’ un certo numero 
d’ uomini onde far passare i bassi fondi alle 
nostre barche , ciocché rallentò d’ assai il no-' 
stro viaggio , e nou ci permise di fare che 
quaranta li. Non ho potuto trovare il nome 
della nostra stazione , presso alla quale però 
non era alcun villaggio. Eppure non mancava 
di curiosi , e 1’ ora era anche tarda. — In 
generale la popolazione è aumentata in modo 
sensibilissimo da due giorni in poi, e gli 
abitanti han miglior fisionomia e sono meglio 
vestiti. 



Digitized by Googte 




d’ Amherst G5 

II i£ dicembre. Sono stato più incomodato 
questa mattina dal fracasso per la partenza 
delle barche , che noi fossi mai stato fino al- 
lora. Nulla si fa. alla China senza schiamazzo 
ed affacendamento , ed ella è questa Uu’ abi- 
tudine talmente nazionale , che nelle solennità 
pubbliche i loro mandarini ben lungi dal pro- 
curare di mantenere la tranquillità , sembra 
che s’accorgano appena della confusione e dei 
clamori che si fan loro d’ attorno. E certo 
che i Cbinesi sono un popolo sudicio e ro- 
nooroso , e può anche dirsi malvagio senz’ es- 
sere incolpati d’ esagerazione. — La nostra rotta 
fu sì tortuosa che sono stato sorpreso che 
siamo giunti sì per tempo cioè dopo il mezzo 
giorlTò^a Nang-gang-bien , ciocché fa quaranta 
li. — Si trovarono più bassi fondi del solito, 
ed il travaglio onde far procedere innanzi le 
barche fa per conseguenza più forte. I con- 
torni di Nang-gang-hien , picciola città mu- 
rata , son piacevoli , ma si trova davvicino 
che le fabbriche non . corrispondono a ciò che 
pajono da lunge. Si eressero matù e bel- 
lissimi edificj posticcj pel ricevimento'dell’am- 
basciata. Alcune pertiche di bambù , bandiere 
di panno rosso , e lanterne di velo di varj 
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colori , bastano ai Chinesi onde erigere quello 
leggere abitazioni che di notte fanno un bel- 
lissimo effetto , ed esigono poca spesa e poco 
lavoro. Consistono in un appartamento fornito 
di sedie e di tavole; d’ordinario vi è il tè 
vicino. Vedesi qualche volta in fondo all* ap- 
partamento* una pittura rappresentante un vec- 
chio ed un giovinetto , emblema della felicità. 
-—Vi sono sulle sommità delle dué colline presso 
la città due pau-ta che noi vedemmo per una 
parte del giorno. — Si progrediva sì lenta- 
mente che alcuni di noi sbarcarono, fecero una 
partita alla palla , e raggiunsero le barche 
alcune ore prima che ci fermassimo. — Le 
rive del fiume sono alte. Vi si coltiva il forr 
mento e la cannamele. 

Il A 5 dicembre. La nostra stazione d’ oggi 
è presso a poco venti li lontana da Sin-chin-» 
tang , stazione ordinaria. Non vi ha alcun viW 
laggio vicino. Il fiume è ristretto fra colline 
di diverse altezze , ben punteggiate. Una pau-ta. 
in rovina occupa la sommità d’ una di esse. 
— Io credo che abbiam trovati minori osta- 
coli del Solito j e lo deduco dell’ esser giunti 
a quattro ore e dall’ aver fatto quaranta li. 
Il paese ha sempre la medesima apparenza. 
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Il 16 dicembre. A mezz’ ora dopo mezzo- 
giorno , giangemmo a Sin-ching-tan , picciola 
città venti li distante dalla nostra stazione di 
jeri sera. Siamo stati ritardali dalle dighe 
delle mote d* acqoa che sporgono nel fiume, 
a grado di lasciare appena lo spazio necessa- 
rio al passo delle barche. — A cinque ore 
passammo dinanzi ad un picciolo villaggio. 
Yedesi in faccia a noi un’altra catena di mon- 
tagne , troppo vicine però per poter esser 
quelle che ci separano dalla provincia di Gan- 
ton divenuta ora 1’ oggetto di tutte le nostre 
brame. È vero che il tempo fu tutto il giorno 
si cattivo per la continua pioggia, sì frequenti 
gli ostacoli al nostro viaggio e sì penoso il 
travaglio de’ nostri barcajuoli , che abbiam de- 
siderato più ardentemente che mai il nostro 
arrivo. — La mia barca non si fermò che 
tardi la notte e mi trovai separato dal resto 
della flottiglia. Dorante 1 * oscurità , le grida 
degli nomini che trovavansi in barca e degli 
alzaj a terra mi parvero non molto d’aocordo. 
Questi ultimi però erano le nostre più sicure 
guide ; mentre il picciol numero di lanterne 
di carta che vedevasi non dava che un lume 
incerto. Attribuisco a fortuna se non accaddero 
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disgrazie- poiché per tutta la giornata gli alza j 

durarono fatica a vincere la corrente. 

Il 17 dicembre. I miei barcaiuoli mi dicono 
che abbiamo fatto stazione ( jeri sera a Wi- 
tang) sessantacinqae li distante da Wang-gan- 
foo. — Ora siamo affatto separati ; il Chin- 
chae e 1 * ambasciatore ci precedono. — Le 
rive del fiume sono elevate e piacevolmente 
piantate di bambù , le cui belle foglie bagnansi 
nell 5 acque. — Qualunque sia la forza apparente 
degli Europei , dubito che ve n’ abbia molti 
che fossero in caso di sostenere il travaglio 
de 5 nostri barèajuoli in questo momento. Son* 
bene spesso obbligati di tirare le barche col- 
1’ acqua oltre il ginocchio, lottando contro la 
forza d 5 una corrente alla quale le dighe in 
varj siti fanno acquistare tutta la rapidità di 
un torrente , e camminando su d ! un fondo 
sdrucciolante e frantumoso. I sandali di paglia 
che portano alcuni di essi difendono ben poco 
i loro piedi ; ma nou tutti ne hanno *e può 
dirsi che sono scalzi. Questi sandali non co- 
prono che la punta de' piedi , ed hanno una 
forma sì antica che mi fan risovvenire della 
vriotha de’ Greci. — Jeri i nostri barcajuoli 
t ravagliarono per sedici ore , e se nou fosse 
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stata la separazione della flottiglia , avrebbero 
fatto altrettanto anche oggi , perchè si aveva 
intenzione di giungere a Nan-gang-foo. Attesa 
T impossibilità di arrivarvi si gettò 1* ancora 
ad una picciola isola senza nome , trenta li 
lontana. Il fiume gira io mezzo alle montagne 
e per entro a magnifiche situazioni ma di esse- 
siam già sazj. 

Kwang che giunse jeri al partir dall’ isola , 
fece visita a lord Amberst onde informarsi 
come si era tratto dai pericoli , del viaggio. I 
suoi modi ed il suo linguaggio erano come 
al solito estremamente gentili. — Ho dimen- 
ticato di dire che lord Amherst aveva creduto 
a proposito di fare al Chin-chae un rapporto 
ufficiale perchè da qualche giorno i posti mi- 
litari non avevano resi gli onori d’uso. Il com- 
missario imperiale , dopo qualche scusa insi- 
gnificante fece ragione alla dimanda , ed in 
conseguenza gli onori ci furon resi jeri ed 
oggi. — Il nostro amico Chang procura so- 
vente di scusare l’ostinazione del suo governo 
in fatto di cerimonie ; ostinazione , cho attri- 
buisce alla influenza delia barbarie dei costumi 
tartari. Kwang attribnice all’ ignoranza nazionale 
l’ inciviltà commessa dal Foo-yuen di Nan- 
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chang-foo, di non aver fatto attenzione alcuna 
all’ arrivo di lord Amherst in quella città. 

I nostri rapporti co' mandarini di distretto 
furono meno frequenti dopo il nostro ingresso 
nella provincia di Kiang-see , può anzi dirsi ; 
che sieno da qualche tempo cessati. Ciò non 
pertanto v’ ha io stèsso numero di persoue 
addette all’ ambasciata , vale a dire un giudi- 
ce 3 un commissario s ed un mandarino mili- 
tare dal bolton rosso. Ella è cosa tanto inutile 
che incerta per questa o per tutt’ altra circo- 
stanza , il voler inferirne della condotta d* nn 
popolo come quello a metà incivilito, pregiu- 
dicato ed inaccessibile. 

II 18 dicembre. La prospettiva della, quale 
abbiamo goduto 3 lasciando la nostra, stazione, 
è singolarmente pittoresca. Il fiume è ristretto 
dalle montagne e le prossime colline seno 
riccamente pianteggiate e con gran varietà , 
ciocché non è assai freqnente. Qui le forme 
leggere del bambù e del pino della China 
fanno un bel contrapposto coi rami distesi e 
colle foglie deH’.Yung-shoo. Alcune case bian- 
che , situate in bei punti di vista , ravvivano 
la campagna dandole il bello non meno in- 
teressante della felicità sociale. — Le monta- 
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gne resero assai tortaosa la nostra rotta. — 
Verso un’ora, vedemmo due torri in rovina 
sulle colline. La grande quantità di quelle ro- 
vine è senza dubbio ciò che ^fece presumere 
che abbian servito di segnali ; si [seppe che 
dovettero la loro esistenza alla divozione. 

Nang-kang-foo , ove ci fermammo alle due 
ore e mezzo, trovasi dominato, dalla parte 
ove arrivammo , dà una collina affatto pittore- 
sca. Avvi sulla sommità una torre donde scor- 
gesi ottimamente la città o piattosto le città ; 
mentre un ponte sul fiume congiuuge le due 
città murate. Nè 1’ una nè 1’ altra raochiude 
cosa alcuna interessante. Hanno anche l'appa- 
renza d’ essere meno popolate , c meno mer- 
cantili che non crederebbesi dalla lor posi- 
zione, poiché trovansi sulla strada de M e grandi 
provincie che somministrano il tè. — Un 
Kcong-kwang , o palazzo del governo , fa 
disposto a terra onde ricevervi lord Am- 
herst ; ma i preparativi fattivi furono tanto 
insufficienti , che si cominciò col ricusare. I 
nomi di pareccbj individui dell’ ambasciata o- 
landese , «he vi si trovavano scritti indicavano 
che avevano alloggiato colà. — Quivi si cessa 
di navigare sul Kan , sebben veramente non 
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sia già più navigabile da due giorni s è ridotte 
al proprio suo nome cioè ruscello , e sembra 
vada a perdersi per le campagne. — Uu anfi- 
teatro di montagne sorge intorno alla valle ben 
coltivata ove trovasi la città ; ed all’una delle 
sue estremità , vediamo il celebre passaggio 
di Mee-ling. 

Il dicembre. Siamo stati occupatissimi a 
collocare i doni , le provvigioni ed i bagagli. 
Dicesi che il numero delle persone impiegate 
al trasporto di tutta questa roba ammonti a 
tre mila. Ve n’ ha cinquanta ad ogni gran 
cassa di specchj , dieci delle quali occupate a 
sostenerla perpendicolarmente. Se que’ cristalli 
giungono sani e salvi a Canton , la loro con- 
servazione e le loro avventure meriteranno una, 
distinta menzione nei fasti delle manifattore. 
Il carico assegnato ad ogni coppia di facchini 
fu determinato dal peso ; e non si è osservato 

A 

che fossero più o meno carichi degli altri. — 
Venghiamo assicurati che il nostro bagaglio 
giungerà a Nan-hiung-foo prinofa di noi ; cosà 
della quale io dubito forte. 
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CAPITOLO VII. 

Paesaggio della montagna di Mee-ling. — De- 
scrizione dì quella montagna. — Arrivo a 
Nang'hiung-foo. — Descrizione di quella 
alita. — Cangiamento dì barche. — Arrivo 
a Chao-choo-foo. • — Rimostranza in propo- 
sito delle barche. — — Barche di guardia. — 
Rupe e tempio di Kwan yin shan. — Lì am- 
basceria si va avvicinando a Canton. 

Negozianti dell’ Hong. — Arrivo di sir Teo- 
filo M etcalf e del capitano Mavvell. — 
Scorta di barche europee. — Arrivo della 
ambasceria ad Ho-nan . — Avvenimenti di 
Canton. — / Portoghesi ricevono un editto . — 
Condotta presa. — Abboccamento col vi- 
ceré — Consegna della lettera dell ’ Impe- 
ratore al principe reggente. — ■ » Comunicazioni 
con Kwang in proposito dei doni. — Kwang 
fa colezione alla fattoria. — Case dei ne- 
gozianti deir Hong. — Festa data dal Chim- 

qua. — Visita di congedo di Kwang. 

Partenza dell’ ambasciata da Cani on. — Si 
imbarca sul? Alceste. — Estratti dei diversi 
editti. — Osservazioni in proposito. — Ma- 
Tom. /!/. £ 
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cao. — Portoghesi. — Partenza. — Pi as- 
sunto delle osservazioni sulla China e sui 
suoi abitanti. 



Il 20 dicembre. Eravamo tatti ia piedi in- 
nanzi giorno , e tutta 1’ ambasciata si trovava 
in cammino poco dopo alzato il sole. Portan- 
tine e cavalli furono somministrati a tutti gli 
individui componenti l’ambasciata , alle guardie 
cd ai domestici. Le portantine dell’ ambascia- 
tore j dei commissari e d’ alcuni altri erano 
passabili ; il resto si risentiva dell' indolenza 
ordinaria de’ Chinesi per ciò cbe riguarda i 
nostri comodi. Dodici soldati accompagnavano 
la portantina di lord Amherst , e sei quella 
<1’ ogni commissario ; quanto a me io preferii 
di montare a cavallo. - I cavalli sono piccioli 
ma agili , e non mancano di forza nè d’ ardore. • 
Una lunga liaea di sojdati era fermata ad una 
piccola distanza dalla città , e furono resi gli 
onori soliti all’ ambasciatore ai passar suo. - 
Una strada selciata la quale j se si eccettui il 
gran canale è 1’ opera pubblica più completa 
cbe siavi alla China , conduce da Nan-kang-foo 
a traverso la montagna cd il passo di Mee-ling 
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a Nan-hinog-foo , e dev’ essere della più alta 
importanza , perchè facilita le comunicazioni 
colle coste marittime. 

Fui deluso nell’idea che m’ era formata della 
difficoltà di passare la montagna di Mee-ling. 
La salila non è molto erta , e fu resa facile 
praticandovi larghi gradini. La profondità alla 
quale fu intagliata la rupe, non mi parve ec- 
cedesse i venticinque piedi ; la larghezza è un 
po’ minore. La prospettiva, accostandosi al pas- 
saggio , è veramente romanzesca. Le rupi son 
coronate di boschi fin sulle loro sommità , spe- 
cialmente di pini della China ; ed il passaggio 
medesimo ad una certa distanza rassomigliava 
ad una semplice apertura di porta in un pa- 
rapetto di rupi. Dalla sommità , la vista diretta 
verso Kiang*see abbraccia una grande esten- 
sione di montagne , senza che nulla vi si os- 
servi di perfettamente rimarcabile. Facchini e 
viaggiatori che andavano e venivano sul monte 
animavano naturalmente la scena. La montagna 
6 composta di schisto. Qualche rape isolata, 
in forma di colonna , che discendendo mi pa- 
reva di basalto, era poi di una pietra calcaria 
compatta. Coperte d’ alberi e d' abitazioni fanno 
un singolare effetto. 
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li numero, la regolarità e l’apparenza ge- 
nerale delle truppe , tanto d’ infanteria che di 
cavalleria sono assai superiori su questa fron- 
tiera della provincia di Quang-tung ( separata 
da quella di Kiang-see dal Mee-ling ) a quanto 
abbiamo fino ad ora veduto. Avvi una grande 
varietà negli uniformi d’ infanteria. - La ca- 
valleria porta d’ ordinario un giuslacore bianco 
con mostre rosse ; i cavalli son piccioli ma 
passabili. I fucili di alcuni soldati eran dipinti 
di giallo e parevan piuttosto passatempi da fan- 
ciulli. Osservai ebe pareccbj soldati prima di 
unirsi agli altri deponevano un vecchio so- 
prabito ; ciocché mi fa presumere che noi 
gli abbiam veduti vestiti da festa , e che 6Ì 
ebbe cosi di mira di darci un'idea favorevole 
dell’ organizzazione militare della provincia. - 
Il Mee-ling trae il nome dal mee , albero 
alquanto simile al ciliegio selvatico , di cui 
abbonda. Tutti quelli da noi veduti erano in 
fiore , mentre tutti gli altri alberi avevano un 
colore d’ autunno carico. 

Passati per qualche villaggio o piuttosto per 
pìcciole stradelle in cammino, giungemmo, 
verso dieci ore , a Choong-chun , quindici li 
distante , ed è il luogo di fermata ordinario a 
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metà strada. - Ivi fummo condotti al Koong- 
kwan ove nna buona colezione alla cbinese fu 
imbandita alle diverse persone dell’ ambasciata 
a mano a mano che arrivavano. - Trenta li 
distante di là, passammo per Lee-lang, grande 
villaggio con un ponte di pietra di buona ar- 
chitettura. - Quaranta altri li ci condussero al 
sobborgo di Nang-hiung-foo, Traversata la città 
da un’ estremità all* altra , fummo condotti al 
Koong-kwan che è presso alla chiavica , e che 
era stato preparato per 1* ambasciata. Questo 
edificio , sebbene troppo picciolo per tanta gente 
era decente e sembrava ben disposto ; e secondo 
le idee cbinesi sembrar poteva perfetto. - Tutti 
gli onori militari , tntte le dimostrazioni di 
rispetto furono rese all’ ambasciatore ed alle 
persone dell’ ambasciata , per tutta la strada 
dalla montagna in poi. - Il cibo fa abbondante 
e di buona qualità ; ed in generale può dirsi 
che un tal saggio delle disposizioni delle au- 
torità di Cauton per l’ambasciata è assai soddis- 
facente. - Le barche destinate a lord Amherst 
ed ai commissarj , sebben picciole , offrono un 
sicuro ricovero contro 1’ inclemenza della sta- 
gione , perchè la parte fuori dell’ acqua è d* as- 
si i ma quelle dell’ altre persone sono inco- 
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mode , perchè strette e basse , e con un snoia 
coperto di sluoje. Tuttavia siccome non dob- 
biam rimanerci che tre giorni , ciò pnò servire 
di scusa per non avercele date migliori ; d'al- 
tronde il fiume è si poco profondo che son 
necessarie piceiole barchette per navigarvi sopra. 

Il 2 i dicembre. I Chinesi ci sollecitano a 
sbrigarci , dicendo che il fiume si abbassa tutti 
i giorni j e che il minimo ritardo può rendere 
per allora impossibile il nostro viaggio per 
acqua. Io credo che vi sia in tutto ciò qualche 
cosa di vero ; ma sembra ancor più vero che 
gli ufficiali di Ganton che son qui già da nn 
mese sieno stanchi d’ attendere. Sono manda- 
rini d’ alto grado ; uno è comandante iu capo 
o tsoong-ping delle truppe j e 1’ altro giudice 
della provincia. 

Passando nella città , il primo giorno , sono 
stato colpito dall’ apparente popolazione , e più 
ancora dal gran numero di soldati e d’ufficiali 
di polizia che io vedeva di servizio. Ho qui 
veduto j per la prima volta , le porte che con- 
ducono alle vie principali , custodite da uu 
soldato. - Banderuole rosse erano affisse per le 
vie per le quali passò 1' ambasciata , e tutto 
era preparato come per un pubblico ingresso. 
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Gli nnicj del governo sono spaziosi ; uno o 
due avevano giardini. - Dall’ alto d’ un colle 
che trovasi di là dal fiume sul quale proseguir 
dobbiamo il nostro viaggio , si scopre assai 
bene la città che è meno estesa eh’ io noi 
credeva. E straordinariamente lunga data la 
sua larghezza, e mi parve cinta di doppie mura. 
Un ruscello si getta nel fiume che prende qui 
il nome della città. Si passano e 1* uno e 1* altro 
sopra ponti di pietra la cui parte superiore non 
ha pendio , e gli archi son regolari e ben fab- 
bricati. - Kwang ci sorprese coll’ offrirci gen- 
tilmente di far pervenire le nostre lettere a 
Canton col mezzo d’ un ufficiale di condizione 
che vi si reca. Fu accettata 1’ offerta e si scrisse 
a sir Teofilo Metcalf ed al capitano Maxwell. 

Il 22 dicembre. - 1 Chinesi nella loro fretta a 
farci partire a motivo dell’ abbassamento delT ac- 
qua non fecero che confusione. Trascurarono 
tutti i nostri piccioli comodi, e perfino le prov- 
visioni necessarie , ciocché ci ha forzati a diffe- 
rire la partenza della flottiglia fino a due ore , 
sebbene il Chin-chae fosse partito sin dallo 
spuntare del giorno. Solo a grave stento e dopo 
fortissime rimostranze, ci riesci di levare una 
parte delle difficoltà. Tutta la colpa è degli 
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ufficiali di distretto , la coi negligenza confina 
colla più gran bestialità. E certo che i nostri 
costumi j ed una minore distanza di grado fra 
le persone che compongono un* ambasciata 
europea 3 esigono minori distinzioni nei pre- 
parativi che noi richiederebbe un’ ambasciata 
chinese , ciocché può in qualche modo giu- 
stificare la poca attenzione che si ha general- 
mente in quel paese , per coloro che 6ono al 
di sotto del personaggio principale. Vi si ha 
tutta la debita considerazione per le persone 
rivestite di pubblico carattere; ma i diritti di 
quelle che non hanno alcun riconosciuto distin- 
tivo non sono cosa intelligibile pei Cbinesi , 
mentre non conoscono essi le varie gradazioni 
sociali quali esistono in quasi tutta l’Europa. - 
La nostra partenza andò soggetta ad un tale 
ritardo , il fiume era sì basso , e si ebbe a 
faticar tanto per tirare le barche sulla sabbia 
che al tramontar del sole , quando ci fermammo 
per prauzare , non avevamo ancora fatto che 
qualche li. - Catene di montagne di varie al- 
tezze si stendono dalla riva fino ad una distanza 
•ve tutto sembra arido ; quelle che trovansi 
presso al fiume sono in parte piantate d’ abeti. - 
Il Chin*cae inviò un messaggio a lord Amherst 
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onde informarlo che gli si era preparata un. 
abitazione a Cantou , ed era Ho-uan , 1’ alloggio 
di lord Macartney. Per quanto incomodo fosse 
il preparativo , è soddisfacente perchè prova 
le disposizioni favorevoli del governo chinese. 

Il 2 ò dicembre. Continuammo la nostra 
strada quasi tutta la notte, perchè volevamo 
raggiungere il Cliiu-chae, che trovavasi sem- 
pre avanti. Io credo al presente che la neces- 
sità di affrettarci sia reale , perchè accade so- 
vente alle barche cariche di tè di essere ob- 
bligate a fermarsi per non avere trovato acqua 
bastante. — Siamo andati sì adagio che non 
abbiam fatto trenta li in tutta mattina. — Al 
movimento incomodo delle barche che inve- 
stivano ad ogni istante , univansi le non in- 
terrotte grida de' barca j noli. — Le nostre co- 
municazioni insieme erano difficili e perico- 
lose per la leggerezza dei parapetti a bordo 
delle nostre barche. Si può dir dunqne che 
la sola consolazione che avessimo consisteva 
negli sforzi che si facevano pei* andare in- 
nanzi. — Il paese nulla offerse d* interes- 
saute. A mezzodì ed a sessanta li di distanza, 
il villaggio di La-ping, si attrasse la no- 
stra attenzione pel gran numero* di picciolo 

4 : 
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tombe , bea conservate che stati presso. — 
A cinque ore , raggiungemmo il Chin-chae a 
Schwey-taog 3 gran villaggio, o città situata 
Bulla riva sinistra ; non potei rilevarne la di- 
stanza. 

A questo passo si credette convenevole il 
fare nuove rimostranze al Chin-chae a mo- 
tivo dei viveri. Ei rispose con iscusarsi puli- 
tamente, e colla promessa di far ragione alle 
nostre dimande , ciocché non fu eseguito che 
in parte. Un solo articolo mancava ed era il 
vino pei soldati e domestici, e questa circo- 
stanza era tanto più incomoda quanto che per 
effetto dell’ordinaria indifferenza dei Cbinesi, 
le nostre provvigioni e i nostri bagagli ci ave- 
vano preceduti , e noi dipendevamo assoluta- 
mente da essi per tutto ciò che ci era neces- 
dario. Ogni giorno non fa che aumentare il 
desiderio nostro d* uscire dall’ angustia in cui 
ci tengono gli inospitali ospiti nostri. — - Ab- 
biamo da fare ancora 180 li per giungere a 
Chao-foo. — Fatto il debito esame, credetti 
riconoscere che le rupi che trovansi presso 
al fiume erano di grau-wake ; la superficie e- 
sposta all’aria è di color rosso, 1* interno d’un 
grigio azzurrognolo. Veggonsi frequenti jndsse 
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di pudding. Tutte le piante che si veggono 
sono abeti. 

Il 24. dicembre. U aspetto del paese è assai 
bello. Le montagne sono maggiormente boschi- 
ve ; la loro forma e distribuzione è sovente 
pittoresca. Le rupi sono di puding e di grau- 
wake ; le prime racohiudono masse di pietra 
calcaria compatta. 

A mezzodì , arrivammo a Chee-ling-kiang- 
ken , ove un ruscello si scarica nel fiume sul 
quale ci troviamo , e che chiamasi Tung- 
kwam». Questa congiunzione produce un ef- 
fetto immediato sulla profondità dell’ acque. 
Si fecero preparativi in tutte le barche per 
una navigazione più celere ; si posero i timoni 
ti drizzarono gli alberi e si spiegarono le vele. 
_ parecchie barche erano stazionate al di là 
del villaggio che mi parve grande e popolato. 
— I nostri barcajueli contano cento trenta li 
da Nan-hiung-foo , e cento venti fino a Chao- 
choo-foo. — A due ore e mezzo , passammo 
dinanzi al villaggio di Schwuy-ping. Qui, co- 
me a Lee-pingj i sepolcri sono conservati con 
tutta la cura , che si può attendere dalla ve- 
nerazione de’ Chinesi pei loro antenati. Con- 
8 ultano d’ ordinario gli agtrologi per la posi- 
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zione più favorevole che dar possono ai loro 
sepolcri j perchè suppongono che il potere de- 
gli spiriti maligni dipenda assai dall’ aspetto 
locale. — Ho osservato che si vede general- 
mente . nei villaggi di quella provincia , una 
gran fabbrica che mi fu detto essere un’ abi- 
tazione particolare. Ciò mi fece risovvenire dei 
piccioli villaggi d’Ungheria, ove i’ abitazione 
del feudatario fa ombra a quelle de’vassalli. — 
Al tramontar del sole , ci ancorammo a 90 li 
di distanza dalla città , a vista di alcuni sco- 
gli che sembrano sorgere perpendicolarmente 
di mezzo al fiume. Ve n’ha due che sembrano 
i due pilastri d’ una porta rustica. — La pro- 
spettiva d’ oggidì , fu interessante per la pro- 
fondità dei boschi sulle colline. 

11 25 dicembre. Alle otto ore , passammo 
dinanzi alle rupi ora accennate, chiamate dalle 
ciurme Chen-tan , o La-shoo-sban , che sor- 
gono isolate e verticali a dngento piedi di di- 
stanza dal fiume; la loro base è di puddiog, 
e di pietra calcaria 0 piuttosto di marmo è 
la superficie. — A dieci ore vedemmo un’im- 
mensa rupe di pietra bigia rossa , in forma 
di tavola. — In quei contorni, i villaggi sono 
iu picciol numero, e la coltivazione è limitata 
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in proporzione. — Ad undici ore e mezzo , 
le rupi trovavansi talmente fitte , che il fiume 
non formava più che uno stretto canale. Un 
corpo di guardia ed un villaggio fabbricati in 
mezzo' ad alcuni begli alberi , rendevano la 
scena singolarmente bella. Ho sovente osservato 
la cura posta dai Ghinesi nel situare le loro 
case e le loro città; >e mi sovviene appena 
d’ una circostanza in cui' siasi trascurato un 
solo punto di vista. — A mezzogiorno, giun- 
gemmo dinanzi a cinque rupi osservabili, e 
che per una immaginaria rassomiglianza, chia- 
mavansi Woo-nee-tu, o le cinque teste di 
cavallo. Parecchie di quelle rupi mostrano a 
vicenda pietra grigia e breccia ; le masse di 
questa sono d’ un volume da far stupore ad 1 
uu geologo di gabinetto; 

A due ore, la catena di colline alla nostra 
sinistra indicava resistenza del carbon di terra 
che giungeva fiuo alla superficie; e debbo 
convenire che fattone 1’ esame , credetti che 
effettivamente ve oc fosse. Altri però usarono 
pure le loro indagini , e furono di contrario 
parere. Spiegavano la causa apparente che 
aveva determinata la mia opinione , dicendo > 
che il carbone poteva esservi stato condotto 
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da una casa lontana dugebto li , con inten- 
zione di mescolarlo alle piriti , e di così ot- 
tenere il solfato di ferro * o il vitriuolo verde. 
Alcuni di noi esaminarono questo mescuglio 
in un villaggio vicino. 

Io feci a piedi gli ultimi dieci li j e dopo 
aver traversato un gran villaggio arrivai alla sta- 
zione che è direttamente di rimpetto alla città 
di Chao-choo-foo , le cui mura si prolungano 
a considerabile distanza lungo il fiume. La 
città mostra molta prosperità e vita. Si tragitta 
il fiume sopra un ponte di barche unite da 
una catena. Le autorità locali profittarono di 
Questa circostanza onde inceppare la nostra 
comunicazione colla città. Si ritirò uno dei 
battelli del ponte; e non vi furono che poche 
persone dell' ambasciata cui riuscisse di pas- 
sare il fiume entro le barche di passaggio. Mi 
si fece credere che le case e le botteghe den- 
tro le mura sien grandi e ricche. — Quivi il 
See-ho o fiume di ponente fa la sua unione 
col Tung-bo, o fiume di levante, e prendono 
congiuntamente il nome di Pe-keang, Tultimo 
fiume della China , ove si desidera vivamente 
che non ci avvenga alcun sinistro. — Avvi 
non lungi una pau-ta, dalla quale si deve ve - 
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dere benissimo la città; mi duole assai di non 
esservi salito. 

Si osservò esaminando le barche che non 
erasi fatta alcuna apparente distinzione fra 
quella destinata a lord Amherst, e quelle del- 
r altre persone dell’ambasciata. Eransi anche 
cangiate le bandiere; ed in Inogo dei carat- 
teri che esprimessero l’impiego solenne di sua 
signoria , non che quello dei commissarj, tutte 
le barche portavano indistintamente l’iscrizione 
di barche cariche di tributi. Quella destinata 
al Ghin-chae trovatasi per lo contrario non 
solo di molto migliore apparenza , ma di co- 
struzione affatto diversa; era barca da diporto 
se si paragonava a quelle destinate al trasporto 
dei bagagli. Quest’ osservazione diede soggetto 
di fare una rimostranza a Kwang. La spiega- 
zione eh’ ei diede- in risposta fu più soddisfa- 
cente che non dovevasi attendere. Kwang disse 
che la sua barca gli era stata inviata dal suo 
antico amico il Fo-yucn di Gantooj a cui ap- 
parteneva ; che diversamente avrebbe fatto uso 
d’ una barca simile a quella di lord Amhcrst ; 
e che era anche pronto a ricusare la genti- 
lezza del suo amico se sua signoria provava 
ancora qualche dispiacere per ciò. Promise 
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inoltre eli far correggere l’errore delle bandie- 
re j e di mandare una più bella barca per 
lord Amherst se era possibile trovarne una; 
eiocchè gli riuscì di fare. 

Il 26 dicembre. — Tutti i bagagli sono 
stati trasferiti a bordo e ci ponemmo iu viag- 
gio la mattina. — Qui i mandarini mostrarono 
molto miuor premura a sorvegliare il cangia- 
mento delle barche 3 di quello che nelle pas- 
sate occasioni. Vive rimostranze fatte a Kwaug 
che pretendeva non avere alcuna autorità so- 
pra di essij ebbero tuttavia il bramato effetto; 
e fecero ciò che si volle. — Era cosa tanto 
più importante il non sopportare atto alcuno 
sconveniente per parte dei magiarici in quella 
città perchè ci trovavamo per così dire sotto 
1* influenza dell’atmosfera di Ganton che l’am- 
basciata era incaricata di purgare dal vapore 
d’insolenza ufficiale che la oscurava. 

Il 27 dicembre. Levammo 1 * ancora allo 
spuntare del giorno , e fummo gradevolmente 
sorpresi della celerità del nostro viaggio. La 
corrente era assai forte s e vi erano pochi bassi 
fondi. Dopo aver fatto dieci lì , vedemmo un 
corpo di guardia con un bel tempio vicino. — 
Le rupi conservano la loro forma scoscesa 3 
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ed ergonsi quasi perpendicolarmente in mezzo 
all’ acque. Ve n’ ha alcune ove la pietra cal- 
caria sofferse qualche scompiglio. Gli strati di 
una rupe di cotal pietra , sembravano stali 
soggetti ad un rovescio perchè gli angoli da 
una parte differiscono almeno quaranta gradi 
da quelli dell’ altra. — Ho veduto sui dossi 
delle colline qualche piantagione di cainellia ; 
ma non era a ripiani. Le foreste di pini sono 
piuttosto frequenti ; è verisimile che si con- 
servino quegli alberi per farne legname da 
costruzione. Avvi pure presso al fiume qual- 
che boschetto d’ yung-shoo. Il terreno è leg- 
giero , sabbioso , e quasi interamente coltivato 
a noci di terra. 

Abbiamo veduto oggi alcune barche di guar- 
dia d’ottima costruzione; ve n’aveva molte 
bellamente fregiate di bandiere e montate da 
sedici o diciotto soldati. Vanno estremamente 
presto , e parrebbero quasi legni da guerra se 
non fossero addobbate con tanta ricercatezza. 
Gli uomini che le montavano avevano in testa 
un berrettone bruno di forma conica e por- 
tavano vesti rosse. 

I timoni delle nostre barche attuali son com- 
posti di tre sbarre incrociate che descrivono 
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un angolo rettangolo , la cui base è formata 
dalla sbarra più larga. Due larghi remi sono 
fissi alla prua , ed uno dinanzi. Vi si sono unite 
pertiche e vele di modo che nulla si è omesso 
di ciò che può facilitare il nostro viaggio. 
Facciamo circa dodici li o tre miglia e mezzo 
per ora. Sebbene le nostre barche nulla abbiano 
di osservabile esteriormente , la distribuzione 
ne è più comoda che in tutte quelle nelle 
quali abbiam viaggiato fino ad ora ; ve n’ ha 
anche che possono passare per eleganti atteso 
il modo. con cui sono dipinte e dorate inte- 
riormente. - A cento venti li di distanza pas- 
sammo rimpetto ad un gran villaggio. - Al 
tramontar del 6ole la profondità dei boschi 
addossati ad una catena d’ alte montagne , 
rendeva la prospettiva alla nostra destra straor- 
dinariamente bella. - A sette ore e mezze 
rademmo nna rupe osservabile che sorge di 
mezzo al fiume. Le lanterne delle barche che 
passavano , somministravano appunto luce ba- 
stante per distinguere l’ aspra sua riva non che 
qualche altra rupe di forma singolare. - Ci 
fermammo ad otto ore a Sa-cboo-ya alla di- 
stanza di cento ottanta li da Chao-choo-foo. 

< Il 28 dicembre. Ad otto ore arrivammo alle 
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radici del Ktvan-yiu-chan , rape perpendicolare 
che ha da quattro a cinquecento piedi d’ al- 
tezza. Vi si vede un tempio a due piani fab- 
bricato in una cavità, e dedicato a Kwan-yin- 
II primo piano è di circa cento piedi sopra il 
livello del fiume , ed il secondo quaranta piedi 
più alto (i). I gradini, le mura e tutte le 
principali divisioni sono scolpite nel sasso che 
è pietra calcaria , d’ una tinta bruna e che dà 
quindi una tinta cupa alla roccia intera. - 
Alcuni sacerdoti sono i soli abitanti di quel 

<t) Sebbene io abbia conservato questo computo 
dell’ altezza del tempio come io lo scrissi nel 
mio giornale , nel momento stesso in coi lo feci 
devo dire che molti di noi non la valutarono alla 
stessa maniera. Alcuni non la fecero di più di qua- 
ranta piedi h altri più di settanta , ed un solo fin 
cento. Se la rupe ed il tempio fossero già stali 
misurati in modo sicuro , e se io ne avessi avuto 
notizia , avrei corretto 1’ errore che può contenersi 
nel mio calcolo , ma siccome cosi non è , ed io lo 
feci trovandomi al secondo piano , confrontando 
l’ altezza della montagua intiera colla distanza infe- 
riormente a me , e siccome 1’ ho poi verificato 
dalla mia barca , cosi non ho motivi sufficienti di 
preferire le asserzioni altrui alla mia.; tuttavia po- 
trebbe questa essere troppo spinta , e può darsi che 
la vera misura si accosti ai cento piedi. 
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sito carioso e miserabile ad un tempo. E assai 
frequentata dai viaggiatori che fanno una pic- 
ciola offerta coll* incenso arso in loro nome 
dinanzi all* idolo. Un pezzo di rupe che sporge 
in fuori, e che forma il tetto del tempio è 
sospeso a grandi pezzi e sembra della qualità 
delle stalattiti. Dopo averne esaminato un saggio 
credetti di poter attribuire intieramente la sua 
forma all’ azione penetrante dell’ acqoa sulla 
superficie ineguale della rupe. - La nostra di- 
stanza da Ghao-choo-foo , era'di dugentoventi lì. 

La barca del Chin-chae urtò su d’uno scoglio 
con tanta violenza che fu sai punto di andare 
a picco. Il suo cangiamento in un’ altra , ci 
ritardò un poco a qualche distanza da Kwan- 
yin-shan. Kwang colse quest’occasione per fare 
una visita all* ambasciatore , e fu come il so- 
lito , cortese e dolce nelle sue maniere. Egli 
informò lord Amherst che l’ Imperatore aveva 
ordinato di non prelevare alcun dazio di porto 
sulla nave 1’ Hcwit , come impiegata al servizio 
dell’ ambasceria. La cosa è secondo 1* uso , ed è 
prova tuttavia di benevolenza. Kwang fece anche 
travedere la possibilità d’accettar forse nu’in- 
vito da noi fattogli di-venire a bordo dell’ Al- 
ceslc. Si può dire in somma eh’ ei si fa più. 
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amico ,, quanto più ci andiamo accostando a 
Cauton ; ci spera che ci saremo dentro cinque 
giorni. - Non andiamo che trenta li più lon- 
tano del sito ove siamo , ad una piccola isola 
rimpetto a Yin-ta-bien j città murata. - Era vi 
presso alla nostra fermata una vecchia pagoda 
fabbricata con buon gusto , e che faceva con- 
trapposto j sotto questo aspetto con un’ altra 
fabbricata recentemente presso alla città. Le 
pagode moderne hanno minore altezza , ed avvi 
maggiore intervallo fra i piani , ciocché dà 
loro un aspetto di meschinità. - Ci furono ri- 
cusate le barche per recarci in città ; da ciò 
si può dedurre che 1' editto imperiale è meglio 
osservato a Cauton che altrove. 

Il 2q dicembre. Levammo l’ancora la mat- 
tina con un forte vento di nord-est , e non si 
fecero in conseguenza che trenta li fino ad un 
banco di sabbia , al di là del quale trovasi 
una piantagione di bambù. Eranvi parecchie 
belle passeggiate in quella piantagione. I bur- 
roni delle montagne vicine sono ben coperti 
di boschi y e trovavansi riccamente adorni da 
una varietà infinita di foglie , ornamento che 
manca troppo spesso ai boschi della China. 
Una pianura ben coltivata si stende a destra 
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e sinistra della città dinanzi alla quale siamo 
passati ; e la sua pan-ta fa effetto in lonta- 
nanza. - La principale coltivazione son le risaje. - 
l' bambù crescono a boschetti , o piuttosto ne 
crescon molti sulla steséa massa di radici. Ta- 
gliansi d* ordinario allorché giunti ad una certa 
altezza. - I nostri barca j aoli profittavano del- 
1* occasione per provvedersi di pertiche. Questa 
depredazione ebbe luogo impunemente per qual- 
che tempo ; ma dopo pranzo prevalse il diritto 
di proprietà; i delinquenti furono arrestati j e 
fu loro inflitta una rigorosa pena corporea. - 
Veggonsi frequenti chiusi presso alle abitazioni ; 
ma è cosa rara il trovare nei boschi ed anche 
nelle piantagioni di camellia ancor più preziose 
qualche cosa che indichi una divisione di pro- 
prietà. - Due delle nostre barche una delle 
quali contiene una parte dei donativi , sono 
state sul punto di perire in parte per la vio- 
lenza del vento che le aveva tratte su d’ uno 
scoglio s ma più particolarmente per 1* imperizia 
dei barcaiuoli che sembrano ad un tempo ti- 
midi e maldestri. Osservando lo stretto canale 
del fiume che ci sta dinanzi , non mi dispiace 
gran fatto che siasi atteso che il vento si moderi. 

Il 5o dicembre. Partimmo dalla nostra sta- 
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zione allo spuntare del giorno con un tempo 
piuttosto bello. - Le montagne al di là del 
passaggio di cui ho parlato , son meno elevate. - 
Veggonsi bambù alla nostra dritta ; la campa- 
gna non presenta che poco interessamento. - 
Ad un’ora, passammo rimpetto a Fa-kinng- 
hàn , ove un ruscello si scarica nel fiume. - 
Questo villaggio che ha un posto ^militare 
ombreggiato di boschi, è bello. - Una capanna 
nuovamente fabbricata ed imbiancata eoe calce 
mi fece risovvenire dell’ Inghilterra , verso la 
quale sono ora rivolti tutti i nostri sguardi. - 
A due ore godemmo la più bella prospettiva 
eh’ io avessi ancora veduta. Le colline in quel 
sito son boscheggiate fino alla sommità con 
gran profusione e varietà ; e 1’ occhio fisso sui 
burroni si pei*de nella densità d’ un fogliame 
che fa parere quel sito piuttosto vicino a Rio 
Janeiro che nella China. - Arrivammo a cinque 
ore a Sing-yn-hien , e ci fermammo sulla riva 
opposta ad una picciol’ isola , ove trovasi un 
lungo banco di sabbia, come all’ ultima nostra 
stazione. Nulladimeno dietro quel banco , il 
paese , ornato di bambù e d’ altri alberi , mi 
parve ameno ; era impossibile non risentire 
qualche piacere vedendo la pascente vegetazione 
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che contrastava ancora col rigido vento d' in- 
verno. 

Questa città che è murata, ha un conside- 
rabile sobborgo , fabbricato sui pali presso al 
fiume. Una pau-ta a nove piani eretta dinanzi 
a quel sobborgo porta il nome della città. - “ 
La nostra direzione fu variabile oggi , perchè 
il fiume aumenta in larghezza e profondità. Se 
non avessimo veduto il superbo Yang-tse-kiang 
potrebbe meritare la nostra attenzione. - I vil- 
lici continuano ad essere civili nelle loro ma- 
niere. - Annovi ancora dugento li di qui a 
Canton. Il principale mandarino della città ha 
fatto visita a Kwang in una magnifica barca 
di guardia. Eravi una bellissima stanza nel bel 
mezzo di essa. I telaj delle finestre eran dorati 
e la prua adorna di bandiere e di altri segui 
d’ autorità. - Queste barche sono di tutte quelle 
che ho veduto alla Cbiua , le meglio adattate 
alla loro destinazione. L'apparenza degli uomini 
d’equipaggio tutti vestiti in uniforme, e quella 
delle loro armi , ben tenute , dan loro real- 
mente un imponente aspetto; alcuni di essi 
hanno uno o due piccioli fucili. 

Il 5 1 dicembre. Il fiume continua ad allar- 
garsi. - Presso alle rive specialmente alla nostra 
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dritta j non veggonsi quasi che banchi di sabbia 
che indicano la maggior larghezza del suo letto. 
I villaggi son poco frequentati, e l'edificio 
isolato che si vede in quasi tutti è un magaz- 
zino di merci o di riso. - Ad undici ore il 
fiume trovavasi diviso da un'isola. - A mezzodì 
passammo rimpetto ad un villaggio , posto su 
d’ un promontorio avanzato , ben piantato di 
boschi. A due ore e mezzo arrivammo a La'oo- 
pu-tze , ove tenevasi in quel momento un con- 
siderabile mercato di biade e di bestiame. - Vi 
si trova anche un tempio , al quale parve che 
i barcajuoli facessero grande attenzione. - In 
una passeggiata da me fatta a terra ' fui per la 
prima volta molestato dai villici. Avevano più 
impudenza che curiosità nelle loro maniere. 
Si servivano per ingiuriarci dei germini di dia- 
voli forestieri , di diavoli dalla testa rossa. -! 
Le mie orecchio furono anche sorprese ma non* 
gradevolmente , in udire alcuni uomini che pas- 
savano in una barca , chiamarci dicendo , - 
« ben presto, fra poco m. Tutto ciò ci assicura 
che ci accestiamo a Ganton , ove la nostra- 
nazione è più conosciuta che amata. - Poco 
dopo il tramontar del sole giaugemmo a S’ au» 
shwny-hien , città, murata che trae il nome 
Tom. Ili . 5 
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dalla sua posiziono al confluente di tre fiumi. 
A giudicarne dal gran numero di lumi che ci 
vedemmo , ci parve considerabile. Vi ci fer- 
mammo per alcuni minuti soltanto , e conti- 
nuammo poscia il nostro viaggio , perchè il 
Cbiu-cbae era deciso a viaggiare tutta la notte 
onde essere sicuro del passaggio delle nostre 
barche sopra alcune secche che possonsi ol- 
trepassare solò allorquando 1 ’ acqua è alta. San- 
swuy bien trovavasi alla nostra sinistra arrivan- 
do. - Le montagne vanno ognor più scomparendo 
e dan luogo alle colline. - La coltivazione con- 
siste in orzo, legumi e riso. - Ho sovente 
osservato, jeri ed oggi,. una rassomiglianza 
coi Malesi nella fisonomia del popolo. 

Il * gennajo 1817. Gì trovammo la mattina 
su d’ un’ acqua torbida. L’ elevazione delle col- 
line diminuisce ; le rive dei fiume son basse e 
.disposte a risaje. Il fiame riceve qui qualche 
accrescimento da un -altro che gittavasi alla 
nostra sinistra, e che chiamasi San-su-koo. 
Mi sovviene al presente Che i grandi edificj. 
quadrati che trovansi nei villaggi *di quella 
provincia , e de’ quali si è già parlato servono 
a mettere al sicuro i grani ed altri articoli di 
giornaliero consumo. Viali .di aranci misti di 



Digitized by Google 



u’ Amjurst 

piantagioni e di litsci occupane la sinistra j 
il terreno elevato a dritta e sinistra è in parte 
piantato d’alberi. , . .. 

Alcune barche ove trovavansi negozianti del 
Hong, verniti incontro a sir Giorgio Stauntoa 
indicavano la vicinanza di G’anton. Si seppe 
da essi che. noi dovevamo proseguire il nostro 
viaggio per Fa- tee » che è il passaggio ordi- 
nario » ma ci saremmo diretti pel ramo mag- 
giore» onde evitare i bassi fondi; ciò non per- 
tanto il Gbin-cbae parti per Fa-tee.' Si fece 
in questa circostanza il tentativo di escludere 
i giovani negpzianti del Hong da un abbocca- 
mento coll’ ambasciatore ; ma la trama fu tosto 
sventata da sir Giorgio, Questa proposizione 
era collegata col sistema del Cohoong.» o dèi 
monopolio più limitato. . , . . 

A selle miglia di distanza dalla città incon- 
trammo il capitano Maxwell e sir Teofilo Mct 
tcalf» a bordo della scialuppa dell’ambasciatore» 
Si erano distaccati dalle altre barche appar- 
tenenti all’ Alceste » alla Lira . ed alle navi 
della Compagnia dell’ Indie» le quali cransl 
riunite al di là d’ una pagoda » due miglia 
indietro onde scortare 1’ ambasciatore all* abi«? 
fazione che gli era destinata. I membri del 
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comitato dei Pallori, il console , d’ America , 
ed i capitani de" bastimenti trovavansi. con èssi. 
A questo passo lord Amherst uscì dalla barca 
chinese" e viaggiò nella sua scialuppa , segnilo 
da tutte le barche disposte in due file , onde 
recarsi al tempio principale del ‘villaggio di 
Ho-nan , di rimpetto alla fattoria sulla riva 
opposta del fiume , ove cransi preparati alloggi 
per 1’ ambasciata. L’ edi Tizio è piuttosto vasto, 
ed era stalo disposto per cura dei fattori in 
modo da potervici contener tutti comodamente. 
Nò Kwang , nè il viceré , si trovaron presenti 
allo sbarco dell’ambasciartore. Sing-ta-jin, man- 
darino dal bottone azzurro che era presente, 
fa ricevuto , come dovevasi , da sua eccellenza 
con una freddezza che dimostra abbastanza il 
nostro maloontentamento. Il dopo pranzo l’amba* 
sciata pranzò alla fattoria, ed ebbe a provare, 
per la cordiale accoglienza fattale , quanto un. 
simile ricevimento era diverso della pretesa 
ospitalità chinese. 

Cantou , per la' quantità e grandezza delle 
navi , per la varietà e gli ornamenti delle 
barche che 6Ì veggono in porto , per la bella 
architettura delle fattorie europee , pel gene- 
rai movimento che vi regna,* presenta a chi 
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vi si accpsta un aspetto molto più imponente 
ebe alcun 5 altra città cbinese da noi fino allora 
veduta; e credo anzi che sotto il rapporto 
dell'opulenza generale de’suoi abitanti , dell’abi- 
lità de 5 suoi lavoranti, e del gran numero delle 
manifatture, non la ceda ad alcun’ altra città 
dell’impèro, se si eccettui la capitale. Il viag- 
giatore che non vede che Cauton è esposto a 
formarsi un’idea esagerata della popolazione e 
della ricchezza della China. Tutto il com- 
mercio coll’estero , concentrato in quella città; 
e l’occupazione che procura a tutte le classi 
d 5 abitanti vi spande un aria di prosperità 
generale che solo colà può trovarsi ove si trova 
quello stimolo possente. 

Il 2 gennajo. Oggi il Cbin-cbae si è recato 
presso 1’ ambasciatore. Fu d’ estrema gentilezza 
e grazia nelle sue mahiere , eoi fece compren- 
dere che il futuro suo favore presso 1’ Impe- 
ratore dipendeva dal modo più o meno soddi- 
sfacente con cui S. M. avrà creduto eh' ei si 
sia comportato verso Sua Eccellenza. Ei procurò 
non pertanto di deviare dalla proposizione fat*- 
tagli dall’ ambasciatore di restituirgli la visita ; 
dopo però qualche titubazioue , acconsenti e 
fissò il giorno 4- Nel far presente ciò eh’ ei 
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pensava del modo con coi eravamo stati trat- 
tati per tutto il viaggio , lord Amberst pro- 
curò sempre di far comprendere la particolar 
Boddisfazion sua per la condotta di Kwang , 
separandola affatto dai sentimenti che gli aveva 
ispirati quella del governo. Il Cbin-chae non 
parve disposto a considerare la cosa sotto que- 
sto aspetto , nè contento che ciò si pensasse 
da noi. 

Si fece qualche tentativo perchè Puan-ke- 
qua, principale negoziante dell’ Hong , diven- 
tasse il canale di comunicazione fra 1* amba- 
sciatore ed r mandarini., ma la cosa fu esclusa. 
Si seppe anche , nel corso della giornata, che 
il viceré era incaricato dall’Imperatore di con- 
segnare un editto o lettera diretta al Re d’In- 
ghilterra ; e si propose che I* ambasciatore , 
ricevendola , facesse una genuflessione , nel 
tempo 6tesso che il viceré ed il Ghin-ehae 
avrebbero eseguito le prostrazioni d’uso. Do- 
veva darsi in tale occasione un banchetto im- 
periale. Si fece comprendere nel tempo stosso 
esser questa un’occasione di ricuperare il fa- 
vore dell’ Imperatore che avevamo perduto La 
proposizione della genuflessione • fu rigettata , 
e si convenne quindi ohe i mandarini avrei)- 
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bero eseguilo il loro cerimoniale in mia stanza 
separata. L* ambasciatore non s* impegnò che 
di fare un saluto neH’atto di ricevere la lettera. 

Il 3 gcnnajo. Ho cominciato oggi a fare le 
mie spese j principalmente nella via chinese. 
Le merci esposte in vendita sono tutte desti- 
nate pei meroati d’ Europa, e son piò interes-. 
santi pel lavoro e per la qualità , che come 
caratteristiche del paese in cui furono fabbri- 
cate. — I negozianti e gli artigiani di Canton 
parlano un dialetto inglese particolare , nel 
quale conservano gli idiotismi della lingua 
chinese, ed anche la sua pronuncia. 

Abbiamo ricevuto dai mandarini una comu- 
nicazione col mezzo della quale la cerimonia 
proposta è limitata alla para' e semplice con- 
segna della lettera, ciocché dispensa dalla ge- 
nuflessione da una parte e dalle prostrazioni 
dall’altra. Insorse qualche difficoltà sul numero 
di persone che dovevano star sedate , perchè 
-i mandarini volevano che il solo ambasciatore 
ed i commissarj avessero sedie , mentri qier 
parte loro ve ne dovevano esser quattro , oltre 
il viceré ed il Ghin-chae, da godere di questa 
prerogativa. 

Il 4 gennajo. Abbiamo ricevalo oggi da 
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Macao una traduzione portoghese d’ ua editto 
imperiale diretto al viceré di Canton relati va- 
. mente all’ ambasciata (i). In- quello scritto il 
nostro congedo è interamente attribuito al mode 
ficonveniente con cui si condussero 1* amba- 
sciatore ed i commissarj. Vi si ingiunge al 
viceré di accelerare al possibile la partenza 
dell’ ambasciata ; ma gli prescrive nel tempo 
stesso di darle preventivamente un convito , 
come vogliono le leggi dell’ ospitalità. Vi si 
ordina inoltre al viceré , di fare in tale occa- 
sione un discorso all’ ambasciatóre s il cui 
significato passar possa per una rammanzina. I 
sensi di. quell’ editto differiscono affatto da tutti 
quelli da noi fino ad ora veduti perchè tutto 
il biasimo è gettato dai mandarini sali’ am- 
basciatore e sui commissarj , che voglionsi qua- 
lificare colpevoli. 

Il 5 gennajo. La notizia dell’ editto che è 
stato comunicato jeri , ci obbligava ad opporci 
con nna decisiva misura 3 affinchè' la parte de- 
gli A’dini dell’ Imperatore concernente l’ indi- 
rizzo insultante che il viceré deve fare all’am- 
basciatore , non ricevesse la sua esecuzione. Si 

(i) Vedi .Appendice n.° io. v 
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credette nel tempq stesso prudenza il non far 
conoscere i veri motivi in forza dei quali si 
operava , onde non compromettere le persone 
col cui mezzo -si è’ ricevuto 1* editto. Si ftfee 
per conseguenza sapere ai mandarini , col 
mezzo del sig. Morrison, che dovessero evitare 
qualunque allusione agli avvenimenti di Yuen- 
min-ynen , -sui quali le opinioni delle parti 
differiscono talmente, che era quasi impossi- 
bile il toccare una tal corda senza eccitare da 
una parte e dall’ altra le più spiacevoli osser- 
vazioni. Il sig. Morrison fu in oltre incaricato 
di avvertirli che la condotta ed il linguaggio 
dell’ ambasciatore si sarebbero regolati secondo 
quelli del viceré; Velie per conseguenza qua- 
lunque espressione offensiva sarebbe stata cor- 
risposta con altra equivalente per parte del- 
1* ambasciatore , ciocché doveva riescir dispia- 
cevole ad ambe le parti. — Quanto al uurìiero 
delle persone che dovevano 6tar sedute si fece 
valere- il principio d* un’ eguaglianza perfetta, 
ed i Chinesi terminarono coll’ ammetterla. Lo 
ire persone da essi fissate furono il viceré, il 
Foo-yuen , e 1’ hoppo. 

Il 6 gennajo. Nulla sopravvenne di pubblico 
interesse. Io mi sono occupato a comperar» 

5 ! 
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varie cose. *— La lettera dell’Imperatore chiusa 
in un bambù e coperta di seta gialla fu con- 
segnata nella sala principale del tempro , dal 
viceré >in piedi, nelle mani dell’ ambasciatore, 
che la ricevette facendo un profondo salato. 
Si trasferiron poscia in un appartamento più 
picciolo , ove si intavolò una ben corta con- 
versazione, che nulla ebbe d’osservabile tranne 
il tentativo del viceré di prendere il tuono 
d* arroganza che gli era stato prescritto ; ma 
la prova fa male accolta , e si desistette im- 
mediatamente. Il principale argomenlo del vi- 
ceré aveva per oggetto di provare 1’ incontra- 
stabile vantaggio , o piuttosto 1’ assoluta neces- 
sità di cui è il commercio* della China per 
l’ Inghilterra. Sua eccellenza dimostrò in ri- 
sposta l’ interesse di ambe le nazioni per un 
tal commercio. Il viceré ricusò di prolungare 
pifi 'oltre la discussione, per timore che non 
divenisse reciprocamente esacerbante ; cd il col- 
loquio terminò con insignificanti augurj per la 
contianazione della buona armonia. Frutta ed 
altri rinfreschi furono presentati in un apparta- 
mento vicino ; ma siccome furono indicati dal 
viceré a 'Sua Eccellenza cóme parte del ban- 
chetto di «cui aveva già fatto parola , uon si 
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accettò 1* offerta di prenderai parte. Le maniere 
dei vioerè in quest’occasione giustificarono 
pienamente ciò che ci era stato detto di lui ; 
furono fredde , altere ed ostili. Si vedeva che 
egli' adempiva ad nn dovere contro sua voglia; 
e sembrava trattenesse a stento l’ espressione 
de’ suoi «enti menti per una condotta eh’ ei 
considerava al certo quale insostenibile arro- 
ganza di nn branco di barbari verso il più 
possente sovrano dell’ universo. 

Era ben naturale ohe bramassimo assai di 
vedere la lettera dell’ Imperatore al Re d’’In- 
ghi l terra ; era scritta iu chinese in tartaro, ed 
in latino , ed al solito qualificata di mandato 
al Re d’Inghilterra ( 1 ). Ma fuori di questo 
era bea meno arrogante che non dovevamo 



(1) L’ ambasciatore portoghese cercò in vano di 
otteuere che la lettera al suo sovrano fosse redatta 
nello stile usato Ira monarci!!. Il padre Par ennin 
ricusò di consegnare una dichiarazione dell’ amba- 
sciatore la quale portava eh’ ei non ricevesse iet- 
terà alcuna concepita in modo diverso, per la per- 
suasione iu cui era che uua simile dichtarazioue 
non farebbe che offendere seuz’ essere nella minima 
utilità. Effettivamente si segui la forma chinese or- 
dinaria. • ■ • 
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aspettarci, e «al totale non meno ammissibile 
di quella diretta da Kien-lung a sua Maestà 
regnante. Vi si fa una falsa esposizione degli 
avvenimenti di Yuen-min-yncn , venendo il 
congedo dell’ ambasciela attribuito al rifiuto 
ostinato e ripetuto dell’ ambasciatore e dei 
commlssarj , di recarsi presso V Imperatore , 
sotto un assurdo pretesto di malattia. 

L’ otto gennajo. L’ ambasciatore restituì la 
visita al Cbin-Chae che abita ad una picciola 
distanza discendendb il finmc. I batelli di 
guardia e le gioncbe di guerra salutarono Sua 
Eccellenza al passar suo ; ed in generale l’ac- 
coglienza fu soddisfacentissima. I membri del 
comitato dei fattori trovaransi nel numero delle 
persone unite all’ ambasciata , e furono pre- 
sentati al Chin-chae. 

Il 12 gennajo. Si è ricevuta una comuni- 
cazione di Kwang , tendente a sapere in qual 
modo si ironia disporre dei doni , facendo tra- 
vedere la possibilità cbe fossero ricevuti dal- 
l' Imperatore ad un’ altra epoca. Si rispose 
stando sulle generali alla prima domanda , e 
si procurò di penetrare le mire positive del 
Cbin-chae ; quanto al secondo punto, facendo- 
gli tuttavia comprendere cbe la condotta te- 
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Bota verso T" ambasciatore, lo «duceva all’im- 
possibilità di fare proposizione alcuna su' di 
ciò ; ma che- sarebbe disposto ad ascoltare 
qualunqne comunicazione ufficiale ehe gli ve- 
nisse fatta , relativamente ai desiderj dell’ Im- 
peratore. - E senza dubbio dell’ interesse di 
Kwang l’ottenere una sì positiva dimostrazione 
come lo sarebbe quella dell’ offerta dei rima- 
nenti dotti / e dell’intiero obblio dell’ insulto 
fatto a Yuen-min yuenj.ed il tentativo indi- 
retto. da lui fatto in proposito è una prova 
che là corte imperiale non è priva di qualche 
timore sulle possibili * conseguenze della ma- 
niera con cni fn congedala l’ambasciata; si 
possono anche attribuire in parte a questo 
motivo i riguardi che ci furono usati nel no- 
stro ritorno; e sarebbe cosa estremamente, im- 
politica di perdere questo vantaggio ; o per 
la condotta personale del Chiu-chae , o per 
la vaga promessa di indurre 1’ Imperatore a 
più favorevoli sentimenti , la cni arroganza 
sarebbe indubitatamente soddisfatta di questo 
nuovo aumento' della nostra umiliazione. 

Il t3 geunajo. Sir Giorgio Stannton e la 
fattoria diedero ona colezionc al Cbin-chae ed 
all’ ambasciatore. Sebbene fosse questo il prioi* 
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pasto all europea a coi Kwaog intervenisse egli 
fu nelle sue maniere e neHa sua condotta sempre 
eguale nel bel tuono , nelì’ affabilità e giovia- 
lità. Pareva trovarsi co’ suoi amici , nè si lasciò 
«fuggire alcuna oocasione di usare tratti di 
gentilezza a coloro che gli eran vieini. Verso 
la fine del convito , ed allorché erausi fatti già 
alcuni brindisi reciproci , il Chin-chae.insinuò 
destramente all’ ambasciatore la soddisfaaon sua 
se potesse riportare a corte un attestato scritto 
ove. Sua Eccellenza esprimesse il pròprio con- 
tentamento pel modo con coi era stata trattata 
1’ ambasceria. Non v’ era da esitare sulla rispo- 
sta da farsi 5 coll arrendersi alla richiesta del 
Ghin-chae , ammettevasi la giustizia della con- 
dotta tenuta a nostro riguardo ,, e distroggevasi 
T effetto j qualunque esser potesse s prodotto 
dàlia nostra fermezza ; e se da una parte era 
•conveniente evitare il linguaggio della minaccia 
; col quale sarebbonsi forse da noi compromessi 
gli interessi del’ nostro governo , era del pari 
essenziale dall’ altro lato l’accertarsi se il Cbia- 
chae fosse autorizzato a fare la proposizione. 
Lord Amherst si limitò. in conseguenza a fare 
allusione allo sconveniente congedo di Yucn— 
<mUfeyaeQ , e fece posola l’elogio, della condotta 
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-personale dèi Chin-chae , aggiungendo clie i 
Euoi ringraziamenti , non che la grata' rimem- 
branza che ne avrebbe conservata riferivansi 
a lui solo. Fece poi comprendere che era ne- 
cessario eh’ ei ricevesse -una notificazione uffi- 
ciale dei sentimenti attuali di S. M. Imperiale 
per potersi credere sufficientemente antoriz- 
, zato agli occhj del proprio sovrano,* d’ aver 
riprese - negoziazióni dèi genere di quelle pro- 
poste da Chin-chae. Kwang chiese in rispo- 
sta tt a che mai potevano servire le testi- 
monianze di soddisfazione verso lo schiavo , 
mentre tutto proveniva dal suo signore? » Ei 
negò formalmente d’ avere istruzione alcuna in 
proposito , e disse che ia riconoscenza esser 
doveva allatto gratuita per parte dell'ambascia - 
tprei - Si fecero , in risposta , osservazioni 
dell’indole di quelle già accennate, ed il dia- 
logo terminò lì , senza che perciò sembrasse 
alterata la buona armonia. - 
Nel corso della settimana., il Chin-chae, ,m 
risposta ad una comunicazione- colla qnalc 
l’ambasciatore aveva fissata, la sua partenza 
pel giorno 20 , lo informò che il viceré e Ini 
sarebbero venuti fi prendere congedo *da Sua 
Eccellenza il giorno dopo. Poco dopo il viceré 

i 
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si diede per iscusato , ed il Chin-chae par esso; 
quest’ultimo però ri si- determinò e. fissò il 
giorno 19 per l* attinia risita, v 

Ho dimenticata di parlare di alcuni incidenti 
accaduti l’ ultima settimana. Il primo è una , 
visita fétta il giorno 1 1 ai giardini di Ta-tee- 
Appartengono questi a ricchi particolari, e 
consistono in passeggiate tirate a linea retta , 
con vasi di ifiori lateralmente , con entro lotte 
le più belle e rare piante del -paese. Il libero 
ingresso di que* giardini fu in sulle prime ac- 
cordato ; ma la mala condotta di alcuui uffi- 
ciali delle navi lo fece poscia limitare ad un 
sol giorno per settimana. - Il -1.2 andammo a 
vedere le case di campagna del Puan-ke-qua 
e di Haw-qua , i due primi negozianti dell’ Hong 
poste 1’ una e 1* altra presso al tempio ove noi 
dimoriamo. La prima che fu anche la prima 
visitata , è interessante per essere un modello 
della maniera con cui i Chinesi distribuiscono 
il terreno. Il grande oggetto è quello di pre- 
sentare la maggior varietà possibile entro un 
piccinlissimo spazio , e di eccitare il desiderio 
di una piacevole camminata. - Puan-kc-qua 
'era attorniato da’ suoi figli g nipoti ; questi ul- 
timi eran vestiti da mandarini , e talmente ca- 
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ricchi dì vestimenta che dnravan fatica a moversi. 
All* estremità del giardino trovasi un casinetto 
che guarda sulla tenuta, ed ove leggesi un' i- 
scrizione che invita i rieoln a ricordarsi ed a 
far caso dei travagli del povero agricoltore. 

Sebbene 1' abitazione di How-qua non sia 
aftcora terminata , è p«rò facile riconoscere 
essere piantata con misure proporzionate alle 
sne ricchezze che diconsi essere di due milioni 
di lire sterliue. Questa casa di campagna , o 
piuttosto questo palazzo è diviso in gran nu- 
mero .di’ appartamenti., ornati col maggior lusso 
e buon gusto di sculture dorate , e posti alle 
plaghe convenienti alle varie stagioniceli’ anno. - 
Ci furono imbanditi presso Puan-ke-qua , rin- 
freschi consistenti in focaocie e frutta. - Havv- 
qua e suo fratello, che è mandarino, ed occupa 
un impiego, ci servirono eglino medesimi. - 
Un nipote di Ilow-qua erasi recentemente di- 
stinto all’ esame per ottenere i gradi civili ; 
ed intorno alla corte esteriore stavano distri- 
buiti cartelli simili a quelli de’ mandarini in 
posto che annunciavano nelle forme legali la 
sua riuscita. - Due orchestre erano state collocate 
per salutare 1’ ambasciatore al suo ingresso ed 
alla sna uscita. - Veggousi nel ricinto del giar- 
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dino le rovine dell’ abitazione già occupata da 
lord Macartney s la quale non è separata dalla 
nostra abitazione attuale cbe da dq sol muro ; 
questa casa apparteneva io credo al padre di 
How-qua. - Le case tanto di Puan-ke-qua , 
quanto di How-qua contengono le sale de’ loro 
maggiori con tavole dt marmo , dedicate agli 
immediati loro successori. I vasi sacri e tutti 
gli altri oggetti del loro culto , rassomigliano a 
guelfi da noi già veduti 9 tranne die sono in 
migliore stato e fatti di materiali migliori. 

Puan-ke-qua ed How-qua sono ambldue uo- 
mini distinti nel loro ceto. Se uno gode la 
riputazione di attissimo nel condurre ogni sorta 
d’ affari coi mandarini , gtimansi ancor più le 
cognizióni mercantili dell’ altro. È vero cbe l’e- 
norme fortuna da lui ammassata è una sufficiente 
■prova de’ suoi talenti in proposito. - P-uan-ke- 
qna., sebbene avanzato in età , gode ancora del 
'vigore della gioventù ; e presentò con molto 
orgoglio all* ambasciatore la più giovine delle 
Sue figlie che non ha più. di due anni. Ei oou 
si sForzè di dissimulare 1* opinione che aveva 
delle sue facoltà fisiche e morali ; e mentre 
profittava dei privilegj della vecchiaia colla sna 
loquacità 3 non ci parve che andasse soggetto 
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ad alcuna delle relative infermità. - L’esteriore 
e lo sguardo .di How-qua dimostravano; che le 
sue grandi ricchezze non erano state acquistate 
senza molte angustie ; vuoisi generalmente che 
sia amico della parsimonia , ma nè la sua 
casa , nè le suppellettili posson farlo supporre. 
Fummo assicurati che i suoi domestici am- 
montavano a due o tre cento. 
i Il 16 gennajo. Questo do.po pranzo , Chun- 
qua , uno dei principali negozianti dell’ Hong 
ha dato tm pranzo, ed un sing sang o rap- 
presentazione drammatica all’ ambasciatore . Il 
pranzo fu quasi interamente preparato sul gusto 
inglese , ad eccezione di qualche piatto alla chi- 
nese che mi parve bene condito. Ella è cosa 
ben difficile il ridire tutta la noja d’un sing- 
sang. Il frastuono degli attori e degli 6 tromenti 
(ch’io non saprei chiamar musica) è in- 
fernale ; ed il tutto insieme è qualche cosa di 
sì insipido che io son ben determinato a non 
-più espormivi un' altra fiata. La composizione 
cominciò per nn complimento all’ ambasciatore, 
nel quale gli si prediceva che lVpoca del sui» 
innalzamento ad un posto più eminente era 
stabilita, e che sarebbe giunta tra poco. Qualche 
forza fu- poi eseguita con bastante destrezza. 
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Il nostro ospite Chun-qua aveva occupato un 
posto «elle finanze dal quale era stato rimosso 
per malversazione; ha parecchi congiunti im- 
piegati co’ quali continua ad essere legato. Suo 
padre , vecchio rispettàbile e decorato d’ un 
bottone rosso assisteva » fare gli onori della 
tavola. Le mie idee erano talmente opposte a 
tutto ciò che accadeva intorno di me , che io 
era quasi malcontento' del piacere che pareva 
risentisse quel buon uomo di ciò che facevasi. 
Gli attori in moto erano molti ; qualche volta 
rappresentavano e qualche altra si mischiavano 
agli spettatori. Vedemmo rappresentare una 
tragedia ed una commedia. Nella prima impe- 
ratori 3 re j mandarini si pavoneggiavano , ed 
urlavano colla più orribile dissonanza; il comico 
dell’ altra ci parve consistesse nella maniera con 
cui dipihgevasi il naso di colui che fa da buf- 
fone. Le parti di femmina eran -supplite da 
giovinetti (i). Gon-tee-qua, nno dei negozianti 
dell’ Hong fece prova di pulitezza girando in- 
torno alla tavola per bere alla salate dei prin- 
cipali convititi. - Fui assicurato cbe la per- 



ii) La professione di commedianie è considerata 
infaun'c secondo le leggi e gli usi della China. 
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fazione dell’ etichetta cbinese esige che 1* ospite 
sia colui che porta il primo piatto che si serve 
a tavola. 

I qpgozianti dell’ Hong portano bottoni di 

mandarini pei quali pagano somme conside- 
rabili. Il solo vantaggio che ne ricavano con- 
siste nell’ esenzione da ogni punizione corporea 
immediata , perchè è necessario innanzi di in- 
fliggerla loro 3 che sieno spogliati , con una 
specie di giudicio , della loro qualità di man- 
darini. • ' ■ • 

II iq gennajo. A norma della sua promessa 
il Chin-chae venne a fare la sud 'visita di con*» 
gedo all* ambasciata'; Si passò da una parte e 
dall’ 51tra in dimostrazioni d’ amicizia più sia-» 
cere di quello obe dovevasi attendere allorché 
si consideri il modo con cui furono inceppate 
le nostre relazioni. Debbo confessare che la 
mia opinione su Kwang gli fu sempre favo-* 
revole ; mentre io credo che il sao buon 6enso 
ed il suo carattere liberale abbiano servito a 
modificare i principj di gelosia del sno governo 
a nostro riguardo. Debbo anche dire che i miei 
sentimenti a riguardo suo' 3 furono ancora i 
medesimi , allorché dopo la nostra partenza da 
Tong-how il Chin-chae dimostrò maggior fred- 
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dezza nelle sue maniere ; ei gemeva allora sotto 
il peso della disgrazia dell'Imperatore , causata 
in parte dalle concessioni di’ ei ci aveva fatte 
a Tien-sing , teatro della nostra unica e breve 
aura di prosperità. 

Il tempio di Ho-nan , ove siamo alloggiati 
è uno de’ più spaziosi e meglio forgiti d’idoli 
ed altri accessorj ch’io m’abbi# ancor veduti. 
Onde farci luogo , convenne rimovere dalla 
sala principale le statue colossali di Fo , e 
spedirle 0 come ci fu detto , a fare una visita 
ai loro parenti , sulla riva destra. Non perciò 
sono interrotte le cerimonie religiose , ed i 
preti continuano le loro processioni d’uso, in 
un’altra sala che non fu posta a requisizione. 

Debbo convenire che alcune parti del ceri-, 
moniale non mancavano di solennità uè di de- 
cenza ; e se la fisonomia de’ sacerdoti non 
.esprimeva una grandissima divozione , avevano 
almeno 1’ esteriore d* una profonda umiltà qual 
si conviene all’ estasi contemplativa dell’ uomo 
nell’ esistenza divina , inculcata dalla teologia 
de’ Bramici. I sacerdoti ufficiami sono in gran- 
dissimo numero, ed il loro capo è rivestito 
d* un’ eminente dignità ecclesiastica» 

J.a maniera spicela con cui un luogo tauto 
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celebre per la sua destinazione fu adattato ad 
altro uso, oltre ai cangiamenti che si dovet- 
tero fare nella sua distribuzione , e la trasla- 
zione d’ nn sì gran numero d’ idoli , è l’ estrema 

se non la maggior prova dell’ indifferenza dei 

\ 

Chinesi per ttitto ciò’' che è religione. E spe- 
cialmente cosa degna di osservazione che per 
tutto il tempo da noi passato nel tempib , io 
non ci vedessi mai che sacerdoti occupati dei 
doveri, religiosi. I Chinesi li guardavano senza 
dubbio con minor curiosità di noi , ma coq 
pari indifferenza. , 

10 non debbo omettere di parlare dei porci 

sacri , che sono di straordinaria grossezza ed 
assai vecchj ; si mantengono entro una stalla 
selciata , presso al tempio , onde avvoltatisi 
nelle immondizie. . 

11 2Q gennajo. L’ ambasciatore si è imbar- 
cato nella .scialuppa dell’ Alceste , .e si è recato 
a Wampoa , scortato , come al momento del 
suo arrivo a Canton , da ‘tutte le barche delle 
navi della Compagnia. Gli equipaggi fecero 
udire tre acclamazioni nel momento in cui la 
scialuppa di Sua Eccellenza si scostò dal molo. 
Non era possibile trattenere una certa emozione 
in adirli , tanta era la diversità tra quelle voci 
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Tirili ed i discordi saluti uniti alle ridicole 
cerimonie della nazione da cui stavam. per se- 
pararci. Il viceré che era stato due giorni in- 
deciso di sapere se doveva comparire o no al 
sito dell’ imbarco ., erasi collocato in una barca* 
a qualche distanza scendendo il fiume , a vista 
"del convoglio. Spedì il suo biglietto all amlja- 
scialore che giudicò della circostanzi il non 
badarvi , mentre dovevasi credere che la sua 
urbanità non fosse che un ! dovere della carica* 
èssendogli prescritto di austere in persona alla 
partenza di stranieri che si trovino nella no- 
stra posizione. • 1 ■ - * • 

* Le rive del fiume * sinché siasi oltrepassata 
la pagoda che è a metà strada * son piane e 
6enza alcun oggetto di curiosità. Presso W am- 
poa , e particolarmente all’ isola di Dane , la 
vista é bella. - A tre ore giungemmo a bordo 
dell*. Alce ! te , ove si ebbe un pranzo di con- 
gedo con sir Giorgio Staunton che si reca in 
Inghilterra nello Scdlby-castle. Ei porta seco 
tutti i nostri voti ; e sebbene la sua conoscenza 
•òlle persone giunte d ? Inghilterra sull’ Alceste 
sia di fresca data , dubito che la cedano in 
attaccamento per Ini a’ suoi antichi amici di 
Ganton. Quanto a ciò che mi concerne in par- 



Digitized by Google 




D AmHERST 121 

Ucolare , sebbène io abbia persistito , forse male 
a proposito , per la cerimonia tartara, -debbo nou 
pertanto convenire che non v’ è persona ài cui 
lumi e caràttere io mi fossi più volontieri ri- 
messo che a lui. > 

Unisco qui un estratto dell’ editto (i) ( ri- 
eevuto 'e tradotto dopo il nostro arrivo a Can- 
ton ) chiamato editto vermiglio , perciò scritto 
con inchiostro di quél colore, di proprio pugno 
dell’ Imperatore. Tutto ciò che può dirsene si 
è che è soddisfacente. L’esposizione della -con- 
dotta dell’ ambasciata è quasi esatta ; e , come 
nella gazzetta di Pekin , Sua Maestà incplpa 
i suoi ministri di tutto il biasimo ‘del presto 
congedo dell’ambascieria. L’editto comincia eoa 
nn racconto dei varj incidenti di Tien-sing. Vi 
si biasimano i due commissari di aver preso 
«opra di se la risponsabilità di permettere al- 
r ambasciatore di proseguire il suo viaggio 
dopo il rifiuto di fare le prostrazioni al ban- 
chetto ; son pure accasati d’ aver facilitata • la 
partenza delle navi ; e si confessa formalmente 
il progettato ritorno per. Tien-sing. Si fa poi 
menzione della nomina di due cogimissarj su- 

- I M 1 11 1 1 ■!■■■■ ■ ■ ; ■■ 

[ (r) Vedi Appendice n.° x. 

Tetra. 111 . 6 
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pcriori incaricali di discutere ciò che era re- 
lativo al cerimoniale a Tong-chow. Questi sodo 
accusati 'di aver .fatto' pervenire da quella città 
un rapporto- oscuro sopra 1’ avvenuto ; e sono 
stali obbligati , dicesi , di confessare il giorno- 
prima dell* arrivo dell’ ambasciata a Pekin , che 
la cerimonia non era stata compiuta ; tuttavia 
vi si asserisce che si erano impegnati che sa- 
rebbe stata eseguita il giorno d’ udienza. Vi si 
accenna la supposta indisposizione dell* amba- 
sciatore che è censurata come offensiva ; e vi 
BÌ fa dire di più ai commissarj inglesi che 
fecero valere la medesima scu-a , che 1’ udienza 
doveva differirsi fino al ristabilimento di Sua 
Eccellenza. L’ Imperatore dichiara poscia che 
solo alcuni giorni dopo seppe il viaggio not- 
turno dell’ ambasciatóre , e che gli mancavano 
i vestiti di corte ; e Sua Maestà assicura che 
se fosse stata informata' di queste circostanze 
avrebbe dilazionato 1* udienza ed il compimento 
del - cerimoniale ad un altro giorno. La con- 
dotta debole ed equivoca ad un tempo dei 
commissarj chinesi -, -che compromisero , tale 
è l’espressione,, gli interessi dello Stato, vi è 
severamente tacciata ; e l’ Imperatore dice che 
si vergogna di aver potuto esser vittima della 
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loro ignoranza t; delle loro soperchierie. Vi si 
parla dei delitti dei quattro commissarj dii— 
nepi tradotti dinanzi* ai tribunali end’ esservi 
giudicati ; è 1’ editto termina coll’ ordine di 
renderlo pubblico negli stati Tartari e Chinesi 
dell’ impero. 

Due altri editti furono ricevati e tradotti nel 
tem o smesso. Uno è fondato sopra un rapporto 
del primo commissario chinese , ove si dichiara 
che r ambasciatore compiè giornalmente il ce- 
rimoniale. Questo editto fissa i giorni d’ udienza 
e partenza, come si è già detto. L’altro do- 
cumento è un estratto dei va rj editti imperiali 
che pronunciano la destituzione dei commissarj 
chinesi ; e da questo sembra che l’ Imperatore 
abbia per bontà sua modificato la severità dei 
tribunali. 

Ho è condannato a pagare , per cinque anni 
la somma che gli è propria come duca. Il con- 
siglio ha decretato che sarebbe privato del suo 
titolo di duca (Koong-yai ) ; ma Sua Maestà, 
per un favore speciale gli permise di consertar- 
lo , come pure di continuare le sue funzioni nel- 
l’interno del palazzo. Gli si è ritirato il suo vestilo 
da caccia giallo, di cui van fregiati con poche ec- 
Cezzioni i soli membri della famiglia imperiale. - 



Viaggio 

Moo , attesa 1* età sua e la sua incapacità , è 
definitivamente congedato. Soo è privato del 
■no posto di presidente del consiglio dei la- 
vori , dimesso dal suo grado di generale , e 
mandato a spiumare i suoi pavoni ; è inoltre 
ridotto ad un bottone di terza classe. Il con- 
siglio che era stato incaricato di giudicarlo , 
aveva ordinato che sarebbe ridotto al grado di 
mandarino di quinta classe , e congedato. Tut- 
tavia Sua Maestà credette della sua bontà il 
conservarlo in qualità di 60printendeute al tè 
imperiale ed alle provvigioni , e gli diede inol- 
tre la direzione dei giardini d’ Yuen*roin-yuen. 
Se si conduce bene , potrà dopo ott’ anni es- 
sere redintegrato nel suo posto. 

In forza di questi medesimi editti , Kwang 
è ridotto al grado di • segretario d* ottava clas- 
se , e dey* essere inviato nella Tartaria-mant- 
sciù , nella prossima primavera s onde eserci- 
tarvi il suo impiego. . 

L’ editto vermiglio si accorda talmente colla 
gazzetta di Pekin del li settembre che è da 
credersi 6Ìeno stati composti all’ incirca nel 
medesimo tempo od almeno cogli stessi dati 
culle circostanze che vi si riportano. 

L’ editto diretto al viceré di Canton è del 
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6 settembre y e la lettera al Principe Reggente 
dell’ i i ; uno è posteriore di due giorni alla 
gazzella, 1’ altra di sette. Si pnò dunque con- 
siderare r editto vermiglio come una più am- 
pia dichiarazione c più formale dei sentimenti 
espressi nella gazzetta. 

Si osserverà nondimeno qualche falsità in 
quelle due esposizioni ; e la dichiarazione del- 
1’ Imperatore di avere ignorato che ci manca- 
vano i vestiti di cerimonia , può paragonarsi 
all’ asserzione dei commissarj chinesi che ave- 
vano assicurato non essere necessari ; e serve 
a dimostrare quanto la narrativa dell’ Impera- 
tore sia contraria al vero. Non è da presumersi 
che i commissari avessero voluto assumersi la 
risponsabilità d’ introdurre 1’ ambasciatore senza 
che fosse vestito in modo conveniente e ne- 
cessario , in tal circostanza , al suo carattere 
ed alla dignità del proprio sovrano (i). 

è 

(i) Si dirà forse che la presentazione dell’ am— • 
basciata olandese in abito da viaggio smentisce 
quest’ ultima supposizioue. Ma le circostanze erano 
differenti : gli olandesi non furono condotti ina- 
spettatamente dal viaggio alla reggia; i loro bagagli 
non erano cosi vicini come i nostri ; ed il giorno 
della loro udienza non fu cangialo in si rapida ed 
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Ecco la spiegazione eh’ io ni’ attento di dara 
di sì contradditòrio procedere. È da presumersi 
che quel debole e capriccioso monarca, poco 
dopo aver commesso il sanguinoso oltraggio a 
cui era stato indotto dalla nostra resistenza , 
fosse inquieto sulle conseguenze della sua vio- 
lenza , e che l’ uso non che le idee ordinarie 
di civiltà che son naturali ai Cbinesi, ripresa 
tutta la loro influenza sopra di lui , lo indu- 
cessero a stendere la riparazione parziale- non 
che la spiegazione, in apparenza abbastanza 
veridiche , contenute nella gazzetta e nell 'editto 
vermiglio. 

Ma un tal pentimento e moderazione furono 
di breve durata; e sia che l’Imperatore s’ar- 
rendesse alle suggestioqi de’ ministri nemici 
d’ ogni idea di concessione verso stranieri , o 
sia che una ripresa d’orgoglio nazionale o 
personale io facesse ritornare ai primi . suoi 
sentimenti, si determinò a giustificare il suo 
impeto con una falsa esposizione della condotta 
dell’ambasciatore, ed in tal senso fu composta 

inconsiderala maniera. Ed anché poi nel caso loio 
era una contravvenzione al li , o legge sulle ceri- 
monie , il dispensarli dal comparire nella dehita 
foggia. . 
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la lettera al Principe Reggente. Si può conget- 
turare con qualche fondamento , che 1’ editto 
diretto al viceré di Ganton era adattato alle 
particolari circostanze- in cui trovasi questa 
provincia che è il sito di convenzione degli eu- 
ropei che vanno alla China. E conceputo in 
termini assai alti certamente onde andare in- 
contro alle pretensioni che potrebbero far va- 
lere gli stranieri, se si mostrasse disposizione 
a ceder loro nella riiinima parte. Tutta questa 
condotta è effetto della politica del governo il 
più ombroso che esista. 

Nulla è sì vero quanto il poco .credito che 
meritano gli editti imperiali ; e le varie esposi- 
zioni degli avvenimenti-di Ynen-min-yueu , date 
dalla gazzetta di Pekin e dall' editto vermiglio, 
paragonate a quella contenuta nella lettera al 
Principe Reggente, provano il poco rispetto 
dell’ Imperatore per la verità. E certo che per 
quello, concerne le relazioni fra i . due paesi , 
la lettera al- Principe Reggente è la sola carta 
ufficiale ; mentre gli editti non furono mai 
diretti all’ ambasciatore , e nemmeno si sup- 
pose ebe fossero pervenuti a. di Ini notizia. 
Non servono quindi che a far conoscere la 
condotta del governò cliinese, o a dare un’ i- 
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dea del carattere dell’ Imperatore , che si s* 

esser timido e capriccioso ad un tempo (t). 

(i) Si osserva, leggendo gli editti imperiali che 
il di 7 della luna o il 29 del mese d’agosto , vi 
è sempre nominato come giorno prefisso per 1’ ac- 
coglimento dell’ ambasciata ; ma ritpmando alle di- 
scussioni di Tong-chow», si vedrà che il Koong- 
vai informò 1’ ambasciatore che avrebbe la sua. 
pubblica udienza il di -8 della luna ossia 3 o agosto. 
L’ editto fondato sul rapporto di. Ho , dichiara 
che fu emanalo il giorno dell’arrjvp dell’ amba- 
sciatore ad Hai-teeri , c si fonda su di ciò per as- 
segnargli un’ udiènza il dì 7. Se- questo editto fu 
emanalo il giorno del nostro arrivo ad Hai-tcen , 
fu il di 7 ; ma ciò non concorda coll’ editto ver- 
miglio, che indica fissata l’ udienza pel dimani del 
giorno in cui fummo condotti da Tong-chow. L’o- 
pinione che l 1 Imperatore brama di far prevalere 
si è che egli aveva dapprima fissato i^ giorno del- 
1’ udienza , colla persuasione che 1’ ambasciatore , 
fosse arrivato , prima d’ un’ ora , il dì sette della 
luna , o il dì ab agosto; e che per tal modo ne 
veniva che avremmo avuto tempo sufficiènte per 
fare i preparativi necessarj. Tutto l’imbroglio par- 
rebbe quindi provenire dal non aver fatto Ho un 
• apporto esalto del nostro arrivo ad Hai— leen. 
ÌNulladimeno, 1 ’ Imperatore concede che il 7 della 
luna alle cinque della mattina ei sapeva che 1’ am- 
basciatore era ancora in viaggio ; ed allora ci non 
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Il 22 gennajo. Giungemmo il dopo pranzo • 
a Macao , dopo un piacevole tragitto. 

Il 2 3 gennajo. Si sbarcò a Macao. Le au- 
torità portoghesi non resero alcun onore all’ am- 
basciatore , allegando il lutto per la morte 
della regina , eh’ era appeua stato ufficialmente 
annunciato. 

La presenza d’ un distaccamento di soldati 
chinesi al sito dello sbarco , provava abba- 
stanza che i Portoghesi occupano l’ isola piut- 
tosto in qualità di fattori che altrimenti. 

Macao non offre che poco d’ interessante a 
prima giunta; ma fa una certa impressione 
pel contrapposto che presentano gli edifìcj eu- 
ropei j colle loro forme e colla loro regolari- 
tà, opposte ai tempj dai grandi letti , ed ai 
Koong-kvvan del celeste impero. Alcune parti 
dell’ isola presentano pittoresche 'vedute ed 
oggetti rimarcabili . Si vede fra gli altri un 

può discolparsi . nemmeno secondo la sua propria 
esposizione, di avere ordinalo nel modo più scon- 
veniente , che 1’ ambasciatore si recasse all* udien- 
za. Ciò conferma 1’ opinione espressa nel testo , 
che I’ Imperatore aveva effettivamente dispensato 
1* ambasciala dal comparire in vestiti di cerimo- 
nia , come Ho fece sapere a lord Amhersl. 

6 : 
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tempio dalla parte 'sud-est j>- ore tutti i linea- 
menti grotteschi delle prospettive chinesi -tro- 
vatisi riuniti entro un picciolo spazio. Fabbri- 
che , rtipi, alberi sorgenti fra i sassi , giusti- 
ficano tutte le combinazioni artificiali dei loro 
giardini e delle loro pitture. - Il giardino che 
racchiude la tomba di Camoens non si pre- 
senta vantaggiosamente , perchè assai, trascu- 
rato dal proprietario attuale. Ciò non impe- 
disce che sia an sito di piacevole ritiro . La 
tomba formata da una crepatura di rape , è 
stata guastata da «a sostegno di muro che si 
è collocato da una parte. Il busto di Camoens, 
male eseguito j è posto entro una grata simile 
ad una moscajuola . 

11 soKsiorno di Macao dev’ essere incomodo 
pegli stretti limiti entro ai quali la gelosia 
chinese rinchiude le passeggiate degli Euro- 
pei. Questa soggezione è incòmoda ed' inutile 
ad un tenrpo , e nessun ahro popolo oltre i 
Portoghesi potrebbe sopportarla. Ed è effetti- 
vamente increscevole il vedere un* autorità che 
n intitola europea , tanto avvilita quanto lo 
sono il governo ed il senato di Macao . Sem- 
bra dubbio che se anche ne avessero i mezzi, 
si opponessero mai agli insulti ed alle avanic 
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de’ Chinesi. In fatti la sola attività di cui fac- 
cian prova , consiste a distruggere insensibil- 
mente gl J interessi della potenza che è ad un 
tempo l’alleata e la salvatrice della madre pa- 
tria. La guarnigióne è tutta composta di sol- 
dati neri comandati , con qualche eccezione , 
da ufficiali meticci Gli uomiui sono piccioli di 
statura e di un meschino esteriore ; le chiese 
sorpassano in grandezza tutte le altre fabbri- 
che ; uulladimeno non sono osservabili abba- 
stanza per meritare d’ esser visitate. 

Il 28 gennajo. Partimmo da Macao, e poco 
dopo il nostro imbarco, fu deciso che avrem- 
mo toccato Maniglia. Noi proviam tutti , io' 
credo , un sentimento unanime di soddisfa- 
zione , quello di vederci anche fuori dell* ac- 
que che bagnano il 'celeste impero, e ritor- 
nati ad abitudini indipendenti ed incivilite. 

Pareccbj di noi furono verisimilmeute in- 
gannati viaggiando in un paese che secondo 
la mia opinione , eccitò fino ad ora un mal- 
fondato interessamento in Europa. Molto in- 
feriore all* Europa incivilita , in- tutto ciò che 
costituisce la vera grandezza d’ una nazione , 
la China mi parve tuttavia superiore agli altri 



\ 
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paesi dell 5 Asia (i) , 6otto il rapporto del 
governo e dell’ aspetto generale della società. . 

Sebbene io non possa ancora assicurare che 
i grandi principi giustizia c morale sieuo 
più diffusi alla China cbe'in Turchia ed in 
Persia , in quanto questi princ-ipj possono es- 
sere considerati come inerenti all’ uomo s dirò 
tuttavia che le leggi sono più generalmente 
conosciute alla China , e che vi son’o eseguite 
con maggiore uniformità. Vi si lascia minor 
campo al capriccio del magistrato , e sembra 
che il ricorso alia autorità suprema vi sia 
meno inceppato , e che sebben lungo ne’ suoi 
andamenti . spesso riesca ( 2 ). 

La grande catena di subordinazione che 
comincia dal villico e termina nell’ Imperato- 
ci Io ne eccettuo, coni’ è di giustizia, gli sta- 
bilimenti inglesi nell’ Indie ove Tinlroduzione mo- 
dificala delle massime del governo europeo ha 
necessariamente migliorata la condizione degli abi- 
tanti. 

( 2 ) Mi si è oitato 1* esempio d’ una povera ve- 
dova che perseverò per quattordici anni, in una 
serie di istanze contro un viceré che aveva ingiu- 
stamente privato il suo sposo della’ vita e delle 
sostanze. Le riuscì in fine di -tradurlo dinanzi al 
tribunale supremo di Pchin. 
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re / passando per tutte le picciole gradazioni 
di coudizione , deve servire di contrappeso al 
potere arbitrario dei delegati del patere bo- 
vtano; -or almeno il possesso generalmente 
diffuso dei privilegi personali offre fino ad 
•un certo punto , una guarentigia coutro gli 
effetti inaspettati del capriccio e dell’ ingiu r 
stizia. Veggonsi ben di rado alla China di’ 
quegli esempj d’ oppressione accompagnata di 
barbare punizioni 3 che nelle altre parti del- 
1’ Asia conturbano lo sguardo e tormentano la 
sensibilità del viaggiatore il più superficiale. 
La teorica del governo è che la legge è su- 
periore a tutti , e se nella pratica avviene che 
si diverga qualche volta , ella è rara cosa non 
pertanto che violinai apertamente i principi di 
legislazione stabiliti. 

Le frequenti invocazioni degli editti impe- 
riali al popolo , comunque falsi ed illusorj 
sieu d’altronde i motivi ed i fatti ' contenuti 
in quegli scritti, ci provauo che 1* Impera tore' 
non si considera già come lo shah-iu-shah (fi 
Persia affatto indipendeute dall’ opinione pub- 
blica. Aozi nei momenti di calamità nazionale, 
od in circostanze inaspettate, l’ Imperatore si 
crede obbligato a guidare i sentimenti de'suei 
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sudditi eoa- una solenne dichiarazione delle 
cause che determinarono la sua condotta o 
dei motivi che 1’ hanno guidaia-Gli editti pro- 
mulgati sul congedo dell’ ambasciata' sono un 
esempio della forza d’ un tal costume , sopra 
tutto in una circostanza in cui 1* importanza 
degli interessi particolari dell’ impero , non 
sembrala esigere una tal misura. 

Il migliore indizio della prosperità generale 
è indubitatamente la forte proporzione in coi 
Vi trova la classe media , comparativamente 
alle altre classi della società. Almeno egli è 
cèrto che il numero d 5 individui pe’ grandi vil- 
laggi e nelle città delle varie parti della China 
percorse dall’ ambasciata , i quali pel modo 
con cui eràn vestiti e pel loro esteriore 3 ci 
parvero appartenere a quella prima classe , è 
lassai considerabile. Osserverò non pertanto 
che sotto questo rapporto , le proviucie del 
nord sono al disotto di quelle dell’ interno e 
del sud. 

. Abbiamo sicuramente veduto esempj di po- 
vertà ed auche d* estrema ''miseria nel corso 
del nostro viaggio. Quanto a me che ho sem- 
pre paragonato la Chioa alla Turchia , alla 
Persia e ad alcune parti dell’ India , e non 
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già all* Inghilterra e nemmeno al continente 
cT Europa , ho sempre trovato che la posizione 
delle classi inferiori era molto più favorevole 
alla China. Quanto alla profonda miseria che 
può indurre i genitori al delitto dell’ infanti» 
cidio , io non ne ho veduto la minima traccia; 
e nessun fatto di simil genere pervenne a mia 
notizia (i). 

Ho già parlato delle impressioni da ine 
provate a varie epoche del nostro viaggio re- 
lativamentè alla popolazione della China. 11 
risultamento di tali impressioni si è il convinci- 
mento che sia 6tata molto esagerata. Non mi 
parve che la popolazione apparente eccedesse 
giammai 1* estensione de* terrehi coltivati , e 
molto terreno suscettivo di coltivazione rimane 
iulatto. Quanto all’ affluenza di popolo da noi 
osservata nelle grandi città, seno sempre stato 
indotto a conchiudere , allorché considerava 
che era stata chiamata dallo spettacolo straor- 
dinario d’ uu’ ambasciata europea, che (piasi 
tutte le capitali d’ Europa ne presenterebbero 
altrettanta. 

(i) Non è mia intenzione di invocare in dubbio 
F esistenza d 1 un tal uso , ma solo di osservate che 
è mcn frequente di quello suol dirsi. 
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Ciò che a’ miei occhi indicava più partico- 
larmente la numerosa popolazione e la pro- 
sperità comparativa della China j è il gran 
nomerò di città e di villaggi che s’ incontra ; 
e sotto questo aspetto è d’uopo convenire che 
è anche superiora alla nostra patria. Ma con- 
viene ricordarsi nel tempo stesso .che abbiano 
seguito nella strada da noi tenuta la gran linea 
di comunicazioue fra le provincie più fra loro 
distanti dell’ impero , e che per conseguenza , 
potrebbe darsi che si concepisse un’opinione 
diversa , percorrendo le provincie men favore- 
volmente situate. 

Ho saputo che le anagrafi più esatte fatte 
alla China fissano la popolazione molto al di- 
sotto dei dugento milioni ; e non v’ha motivo 
di credere che i Cbiuesi abbiano fatto alcuna 
sottrazione in affare che è essenzialmente le- 
gato alla loro grandezza nazionale (1). 



(i) I regolamenti municipali che esistono in tutta 
la China , e che prescrivono a qualunque padrone 
di casa di metter fuori una lista , col numero e l'in- 
dicazione delle persone che dimorano presso di 
lui , somministrar dovrebbero dati certi onde sta- 
bilire un esatto calcolo della popolazione. 
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Quanto ai redditi (i) attuali del tesoro im- 
periale , non ho potuto procurarmi informa- 
zioni soddisfacenti in proposito. Nulladimeno si 
assicura che le finanze vi sieno al presetote in 
grande sconcerto (2) ; e la cosa è tanto pi& 
credibile j che l’ultima ribellione unita al ca- 
rattere dell’ Imperatore ba dato a tutta la 
macchina del governo -una scossa da cai du- 
rerà fatica a rimettersi. 

Se il malcontentamento che esiste probabil- 



(1) I missionarj fanno consistere i redditi pub- 
blici nelle imposte levate sul terreno , nelle gabelle 
sul commercio interno e coll’ estero , ed in un 
testatico levato sopra tutte le persone dell’ età 
dai venti ai scssant’ anni. — Una gran parte di 
tali imposi e è pagata in generi , ed i magazzini 
del palazzo , che sono sempre pieni d’ articoli di 
consumo , non formano la men considerabil por- 
zione dei redditi della corona. Alla China dome 
alle Indie, le imposizioni son pagate dal proprie- 
taiio secondo la qualità del terreno. 

(a) È naturale l’attribuire a questa circostanza 
il riLomo per mare dalla parte di Tieu-siug, non 
che il breve spazio di tempo fissalo dall’ Impera- 
tore al soggiorno dell’ ambasciala , per la ragione 
che le spese che ne sarebbero risultate pel tesoro 
imperiale sarebbero state in tal modo molto minori. 
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mente ancora nelle provinole fosse eccitato da 
un* aggressione esterna , o dall’ appoggio d’ una 
forza esteriore j potrebbe seguirne . un cangia- 
mento di dinastìa. I sentimenti nazionali dei 
Chinesi non sono ancora estinti ; e non sa- 
rebbe impossibile che un vero o falso discen- 
dente della dinastìa de’ Ming , che si facesse 
innanzi , trovasse , purché fortemente sostenuto 
all' estero , uu numero d’ aderenti considera- 
bile abbastanza onde scacciare gl’ indegni do- 
minatori attuali di quel vasto impero. Ma senza 
l’intervento esterno, non v’ha rivoluzione in- 
terna da temere. 

L' armata ohinese , sufficiente per quanto io 
credo al mantenimento dell’ordine, a giudi- 
carne dalla sua presenza e dalla sua disciplina , 
non opporrebbe una grande resistenza nem- 
meno alfe truppe irregolari dell* Asia , e sa- 
rebbe poi affatto incapace di misurarsi con un 
esercito europeo. L’ inclinazione , 1’ aspetto e 
le abitudini del popolo furono per più secoli 
0 sono ancora assai lontani dal tuono .di guer- 
ra ( e la China non ha forse bisogno oud* es- 
sere conquistata che d* essere invasa. 

Se il commercio esterno non è che poco 
incoraggilo , i principi del commercio interno 
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sembrano meglio intesi ; almeno i villaggi a 
riserva di pochi , sono forniti di tatti gli 
oggetti di prima necessità , ed anche di quelli 
di lasso. È necessaria una grande regolarità 
onde assicurare il provvedimento periodico d’ un 
gran numero dei piccioli articoli di questo ge- 
nere tratti dalle provincie lontane ; e seb- 
bene* le comunioazion* per acqua che sono 
estesissime somministrino straordinarie facili- 
tà j il modo con cui si fa un tale provvedi- 
mento , è una prova sufficiente dell" impiego 
utile ed uuiforn;? d’ un capitale considerabile 
nel più importante oggetto dell’ economia na- 
zionale. 

La China è forse, di tutti i paesi del mondo 
quello che ha minori relazioni cogli altri po- 
poli. Gli usi domestici e le abitudini giorna- 
liere , sono sì intimamente legate col sistema 
politico chinese , che il principi® rigorosamente 
osservato dal governo , di impedire ogni specie 
<ìi comnnicazione coll’ estero , non è sì irra- 
gionevole nè tanto inutile quanto a prima 
giunta creder potrebbesi. Ella è cosa incon- 
trastabile che quel grande impero non si 
sostiene che colla forza d’ un’ estrema confor- 
mità in ogni cosa prodotta da uua 6erie di 

* 
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pratiche minuziose che sottomettono del pari 
le buone e le male qualità del popolo alle 
regole d’una uniformità’ che è contraria alla 
natura. I vantaggi o i pregiutlizj che risultar 
potrebbero da illimitate relazioni cogli altri 
popoli , sarebbero egualmente con tra rj alla sta- 
bilità d’ un tale sistema , ed esser debbono 
per conseguenza un continuo soggetto di ge- 
losia pel governo. 

La China per 1* estensione e la varietà del 
suo territorio e dèlie sue produzioni , è af- 
fatto indipendente- dagli altri paesi per tutti gli 
oggetti di prima necessità , di piacere ed an- 
che di lusso. Non vi esiste dunque motivo al- 
cuno per incoraggire le .relazioni coll’ estero 
per rapporto al commercio ; e siccome uno 
stato di riposo , tanto interno come esterno 
conviene meglio alla sua politica costituziooe s 
la miglior maniera di conservarlo è di tirare 
una linea di demarcazione morale e territo- 
riale ' ad un tempo fra i snoi abitanti e 
quelli delie altre nazioni. 

I rapporti attnali fra la Russia e la China, 
non consistono che in qualche- cambio aHc 
frontiere; ed è dell’interesse" dell’ ultima il 
non incoraggi rii. Io son di parere che gli 
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uomini di stato alla China credono alla pos- 
sibilità di vedere un giorno la Russia diven- 
tare un vicino pericoloso , tanto per l’ oso 
delle sue proprie risotse , quanto eccitando 
1’ orde tartare a fare , ciascheduna nelle pro- 
prie vicinanze, semplici scorrerie se non un’in- 
vasione regolare nella China. Il governo chi- 
nese , incapace d* opporsi ad uu tale pericolo 
per difetto d’ energia ed attività , spera di 
riuscir sempre a tenerlo lontano , non .già di- 
spiegando forze imponenti, ma evitando ac- 
curatamente ogni comunicazione all’ estero e 
nascondendo così la propria debolezza. 

Le altre contrade dell’Asia vicine alla Chi- 
na , son sue tributarie più o meno stretta- 
mente secondo la loro prossimità. Ella accorda 
al Tibet quella protezione che uu possente 
discepolo non nega a colui che . gli è guida 
nella credenza religiosa ; ed al Nepaul '(i) 

(i) L’ultima guerra nel Nepaul sparse di molta 
luce i rapporti.della China con quel paese $ ed il 
movimento d’ uu esercito cbincse che si era spinto 
sino ad alcune stazioni di distanza dalle nostre 
operazioni militari, a cui succedettero amichevoli 
comunicazioni fra il governator generale cd il- co- 
mandante chinese, suggeriscono qualche idea sulle 
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quella d’nn signore al suo lontano vassallo, sem- 
pre pronto nel momento del pericolo .a chie- 
dergli soccorso , ma pronto egualmente a man- 
care a’ suoi doveri , appena non ha più di che 
temere. 

Sebbene i rapporti della Gran Brettagna 
colla Chin'a , abbiano da pochi anni ricevuto 
Un certo risalto per 1* invio di dne ambasciate 
del governo , debbono non pertanto conside- 
rarsi semplicemente mercantili. Tuttavia molivi 
di finanza , ed il pregiudizio' che doveva ri- 
sultare per la fiducia pubblica dalla privazione 
dei fondi prt>vegnenti dagli utili della Compa- 
gnia dell’ Indie orientali , dovettero dare al 
commercio di quella Compagnia una grande 
importanza politica negli interessi generali del- 
T impero britannico. La più utile maniera di 
dirigere le relazioni mercantili meritò in con- 
seguenza ed ottenne l'attenzione del governo. 
Si è provato che non potevasi stare a livello 
dell' Hong (i) chinese , che contrapponendovi 

nostre relazioni politiche colla corte di Pekin che 
meritar possono la nostra attenzione. — 

( 1 ) È una società di negozianti solidarj fra di 
loro ; e risponsahili verso il loro governo c verse 
le altre nazioni. (ri. del T. ) 
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ua pari sistema ; e - che per conseguenza il 
commercio libero sarebbe rovinoso se non im- 
praticabile. E noto che i tentativi di esazione 
per parte delle autorità locali di Canton fu- 
rono sì ripetati , che fu necessaria tutta la 
influenza • de’ sopraccarichi del commercio in- 
glese onde opporvisi .con buon esito. Il privi- 
legio- esclusivo di cui è in possesso la * Com-; 
pagaia dell’ Indie le dà questa influenza ; e se 
si accordasse al commercio* inglese di Canton 
un libero campo , è quasi certo che indivi- 
dualmente i negozianti non sarebberò in caso 
e forse nemmeno di volontà di seguire il me- 
desimo sistema d’ opposizione contro 1* uni- 
formità legale delle violazioni ed ingiustizie 
delle autorità chiuesi. Vuoisi che non solo il 
commercio particolare de* negozianti inglesi , 
ma qnello ancora delle altre nazioni , e fra 
gli altri quello degli Stati Uniti d’America, 
trovinsi protetti dall’ influenza della Compa- 
gnia dell’ Indie. L’ eccessiva diminuzione che 
sopravvenir potrebbe nei redditi della provin- 
cia, per effetto della repentina cessazione d’ nn 
sì considerabile commercio quale è quello che 
trovasi sotto la direzione de’ sopraccarichi , è 
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il solo freno che abbiasi al presente ad ap- 
porre alla rapacità de’ ‘Cbinesi. 

Queste opinioni furono appoggiate dalle prime 
autorità e sebbene possa accadere un giorno 
ohe vogliasi tentar d’agire dietro un diverso 
sistema , e}ia è cosa inutile a questo momento 
1’ esaminare lino a qual punto un tale sistema 
sarebbe praticabile 3 e se sarebbe conveniente 
adottarlo*. Si promossero dnbbj sul primo pnnto; 
quanto al secondo» sarà in parte determinato 
dalla situazione politica e di finanza della no- 
stra patria , all’ epoca in pui potrà essere agi- 
tata la quistione. 

E impossibile il non prevare qualche mor- 
tificazione pensando all’esito ch’ebbero le due 
ambasciate inghesi alla corte di Pék'in. L’ una 
e l’ altra furono intraprese ad oggetto di otte- 
nere , se non privilegi novelli , almeno maggiori 
guarautigie pel commercio. Ma nè 1’ una nè 
1’ altra pervenne allo scopo ; p di più questa 
ultima si trovò nelle più disgustose circostanze. 
Quanto al mio parere ia particolare , io mi 
sento disposto ad accordare un’ iutiera pre- 
ferenza al modo con cui fu condotta 1’ amba- 
sciata di lord Macartney ; e qualunque fosse 
' la mia opinione particolare relativamente alia 
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quistione del cerimoniale chinese , io non sono 
disposto a sostenere che si sarebbe ottenuto 
alcun vantaggio essenziale dal ricevimento del- 
1’ ambasciata , nè ad esaminare se 1’ insieme 
della condotta che si è tenuta non fu per av- 
ventura una conseguenza del sistema d’ oppo- 
sizione adottato per deferenza a persone dotate 
d’ incontrastabili talenti e di una grande espe- 
riènza locale. 

Ambasciate regie che copronsi col manto 
dell' etichetta , ma che hanno realmente un fine 
mercantile, han forse qualche sconvenienza ia 
gè medesime j e sono al certo assai opposte 
non solo al modo di vedere dei Cbinesi , ma 
a quello pure di tutte le nazioni dell’ Oriente , 
fra le quali il commercio, sebben coltivato qual 
fonte di ricchezza , non è giammai riguardato 
che come un* onorevole professione. È dunque 
mio parere che se si giudica conveniente di 
sostenere il nostro commercio col mezzo di 
vincoli politici , dobbiam rivolgere i nostri 
sguardi verso quella parte de’ nostri possedi- 
menti ove esiste qualche prossimità territoriale. 
Le relazioni non interrotte che esister devono 
per 1’ avvenire fra-la parte dell’ Indostan che 
è in poter nostro ed il Nepanl , stabiliscono il 
Tom. III. j 
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governo supremo del Bengala , qual canale in- 
termedio di que’ vincoli. Là il rappresentante 
d’ una forza armata vi incontra il suo eguale ; 
e se mai si tratta di fare impressione $ulla 
corte di Pekin , ciò deve piuttosto accadere col 
mezzo della profonda conoscenza che vi si abbia 
della nostra potenza politica e militare, che 
per effetto della soddisfazione che provar può 
l’ Imperatore dal ricevere un’ ambasciata sul 
piede chinese (i). 



' (i) Confrontando le date si vedrà che il movi- 

mento delie truppe chinesi verso le frontiere del 
ISepaul aveva già avuto luogo allorché l’ amba- 
sciala s’ accostava a Pekin , ed allorché trovavasi 
jn vicinanza. Se il titolo dato nelle . relazioni in- 
diane al principale ufficiale chinese che comandava 
in questa circostanza è esatto , egli aveva grado 
di ministro. È dunque impossibile il credere che 
P Imperatore o i suoi ministri abbiano ignorato un 
si importante avvenimento. Il silenzio osservalo 
relativamente alla guerra deve per conseguenza 
avere avuto un motivo , a meno che i Chinesi non 
avessero ignoralo cLe il nostro impero in Europa 
e nell’ Indie è una sola ed identica cosa. Solo 
al mio ritorno al Capo Buona-Spei anza , ho sa- 
puti gli affari del J*iepau|- ma la mia opinione 
sul vantaggio di fate che il governo supremo del- 
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*■ La religione alla China sebbene essenzial- 
mente fatta pegli occbj non mi parve avere 
granile influenza mila mente nè sulle passioni 
del popolo. Ha tutta la rilassatezza e la vanità 
dell’ antico politeismo , senza avere la medesima 
solennità nè decenza. I loro tempj sono im- 
piegati a tanti usi diversi eh’ ella è diffidi 
co«a immaginare come possano affiggere la mi- 
nima idea di santità agli edificj o alla divinità. 
/Tuttavia l’influenza della, superstizione è ge- 
nerale ^ e si manifesta con atti divinatorj e eoa 
.offerte propiziatorie a divinità locali o dome- 
stiche. .11 rispetto che loro si porta appartiene 
piuttosto, ai costumi del giorno che alla con- 
dotta morale del popolo. Io credo che la dif- 
ficoltà principale cui soggiacerebbe il cristia- 
nesimo per diffondersi alla China , consisterebbe 
nella difficoltà di eccitare il gradò d’interes- 



samento necessario per la sua permanente fon- 
dazione. 



I miei rapporti personali colle prime classi 
alla China sono stati puramente personali e 



V Indie sia il cabale intermedio de’ nostri politici 
rapporti colla China, mi fu suggerita ad un'epoca 
mollo anteriore 
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di cerimonia j e di più avvennero col mézzo 
d’ nn interprete, di modo che non potei for- 
marmi un* esatta opinione ^nlle qualità loro 
morali o intellettuali. Le loro maniere, come 
quelle degli altri Asiatici , son piuttosto ceri- 
moniose che gentili ed il loro metodo di trat- 
tare i pubblioi affari , non è osservabile che 
per 1* eccessiva loro circospezione, perno fre- 
quente mentire e per la più rigorosa soggezione 
agli ordini de’ loro superiori (t). Ho di già 
avuto occasione di parlare della giovialità delle 
classi inferiori ; 1* esito delle mie osservazioni 
a loro riguardo tende a farmi pensar bene 
delle loro abitudini e della loro condotta in 
generale. 



(i) La sconveniente pubblicità data dai manda- 
rini alte loro discussioni con lord Amherst è vera- 
mente rimarcabile ; la gente del loro seguito trova- 
vasi d'ordinario presente , e discutevansi dinauzi 
a quella i punti relativi alle pretensioni rispettive 
delle parli. Ciò può provenire o dal timore dei 
mandarini che s’ interpretasse male una discussione 
tenuta io particolare , o dall’ .applicazione di quel 
grande principio della politica chinese, che fa mo- 
stra di guardare tutti gli affari relativi a forestieri 
come troppo insignificanti per meritare d’ essere 
trattati eoa seria attenzione. 
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, Le mie cognizioni di liogna chinese non 
vanno oltre qualche lettera e qualche frase. 

Kon posso dunque parlarne con cognizione di 
causa. Ciò che servo ai bisogni usuali non mi 
parve molto diffìcile da acquistarsi ; ma il fre- 
quente riportarsi dei Chinesi medesimi alla 
formazione dei caratteri , onde determinare il 
significato di certi vocaboli , prova che manca 
di prontezza e chiarezza nelP espressione verbale. 

Ecco esaurito tutto ciò che mi sovvengo della 
China e dei suoiabitanti ; non mi rimane più 
che a verificare se , fatta astrazione da quanto 
è relativo alle mie ispezioni pubbliche , le mie > 
prevenzioni si trovarono giustificate dalle rice- 
vute impressioni ? La quistione sarà tosto ri- 
soluta coll’ affermativa. La mia curiosità rimase 
presto appagata., o per dir meglio distrutta 
dall’ uniformità morale politica ed anche locale. 
Veggansi pianare o montagne , ' la prospettiva 
alla China conserva il medesimo aspetto per 
un tratto sì lungo che lo sguardo si trova stanco 
all’ incirca egualmente della continuazione del 
paese montuoso come dèlia rasa campagna* 
Quando non fosse pel piacere , alquanto insi- 
gnificante , di essere del piccipl numero d’ Eu- 
ropei che percorsero 1’ interno dèlia China, io 
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debbo considerare il tempo trascorso dopo la 
mia partenza come irreparabilmente perduto. 
Non ci ho goduto nè i raffinamenti del lusso 
nè i piaoeri del mondo incivilito, nè l’agreste 
singolarità che interessa nelle nazioni semibar- 
bare. Ho invece trovato che la naia propria 
immaginazione si risentiva anzi dell’ inflaenza 
della trista ed angusta atmosfera dalla quale 
»i trovava accerchiato» ' 
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CAPITOLO IX. 

Arrivo a Maniglia. — Condotta del Governa- 
tore. — Descrizione di Maniglia. — Gita 
a Los-bagnos. — . Osservazioni generali sullo 
stato della coTonia. — Partenza. — Nau- 
fragio nello stretto di Gaspard. — L' Am- 
basciatore sireca-a Batavia nellascialuppa . — 
Tragitto penoso. — Arrivo in rada di Ba- 
tavia. — Si spediscono il Ternate 3 legno 
incrociatore della Compagnia 3 ed il basti- 
mento mercantile la principessa Carlotta. — 
L' autore ritorna a Pulo-Leat. — Avveni- 
menti di quell" isola. — Il capitano Maxwell 
cd il suo equipaggio ne partono. — Loro 
arrivo in rada a Batavia. — Nuove osser- 
vazioni sopra Giova. — Partenza da Batavia 
a bordo del vascello il Cesare. — Arrivo 
al Capo Buona Speranza. — Viaggio del 
governatore nell' interno del paese. — Caf- 
fri. — Osservazioni sopra quella colonia. — 
Sant’ Elena. — Visita a Buonaparte. — 
Osservazioni sulla sua persona 3 sulle sue 
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maniere s sulla posizione sua. — Partenza 
da Sant’ Elena. — Arrivo a Sprthead . 

Xjonboi' 3 febbrajo. Si giunse a Maniglia. 
Per effetto d’ una differenza locale di calendario 
trovatasi che quel giorno era domenica pegli 
Spagnuoli (l). Il governatore don Fernando 
Mariano Folgeras , saputo 1’ arrivo dell’ amba- 
sciatore spedì il suo schifo con nn ufficiale per 
condurlo a terra. Ma Sua Eccellenza era già 
a terrà incognitamente , e sbarcò pnbblicàmente 
solo il dimani , avendo atteso fino allora onde 
vedrre il 6Ìg. Stephenson , unico residente in- 
glese che si trovasse nella ooionia , e ohe tro- 
vavasi allora alla sna casa di campagna di Tee- 
ralta , trenta miglia circa distante da Maniglia. 
Il governatore fu estremamente gentile j e ci 
provò di’ erano veramente sincere le 6ne espres- 
sioni di far gran caso della nazione inglese. 

( 1 ) Tale differenza succede perchè gli Spagnuoli 
ne’ loro viaggi d’Europa all' America meridionale, 
e di là alle Filippine dirigonsi a ponente, e per- 
dono cosi la metà d’ un giorno , mentre 1* altre 
nazioni vanno a Maniglia per l’est, e la guada- 
gnano. 
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La baja di Maniglia è assai bella ma la 
vista della città deluse la mia aspettativa. L’i- 
sola di Corregidor , il forte e le fabbriche di 
Cavita sono tutto quello che vi ha d.i rimar- 
cabile. Sbarcando , la scena aveva almeno il 
merito a' nostri occbj di essere affatto diversa 
da quanto avevamo fino allora veduto. I ver- 
roni sporgenti , e le finestre delle case fatte a 
gusci d’ ostrica , 6ouo ciò che colpisce a prima 
vista assai. Le chiese son grandi e belle. Si 
videro nella cattedrale bei paramenti sacerdo- 
tali e fra gli altri una pisside di diamanti di 
valore. 

È facile accorgersi dagli sciami di frati sparsi 
per tutte le vie che la colonia è spagnuola. 
Le mie osservazioni personali non mi permet- 
tono di proferir giudizio sui lumi del clero. 
Fui assicurato che i soli letterati erano i mo- 
naci , e che il clero delle parrocchie che è 
per la maggior parte composto di naturali del 
paese , unii ha quasi coltura di sorta. L’ arci- 
vescovo al quale 1’ ambasciatore fece una vi- 
sita è un buon vecchio che sembra interessarsi 



molto agli avvenimenti d’ Europa. Ci fn ime 
possibile persuaderlo che l’ Inghilterra non ebbe 
parte alcuna nella fuga di Bonaparte dall* i- 

1 * 
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sola d’Elba. - Gli ecclesiastici secolari , sebbene 
assai poveri ed ignoranti'; hanno per effetto 
dell’ influenza natnrale della superstizione e 
per una costante residenza , un grandissimo 
ascendente sulle classi inferiori, ed il.governo 
crede del suo . interesse il conciliarseli. Gli 
Spagnuoli hanno il merito della istituzione di 
scuole pubbliche in tutta la colonia , e della 
continua cura che si danno di conservare e 
propagare il cristianesimo , col migliore di tutti 
i mezzi , quello cioè della diffusione dei lumi. 

Dovevamo naturalmente aspettarci di trovare 
la gravità spagnnola un po’ sminuita sotto il 
tropico; ma debbo 'confessare che dall’ idea che 

10 me n’ era fatta , non mi aspettava una sì 
strepitosa allegria quanto quella ohe si mani- 
festò fra gli Spagnuoli durante il nostro pranzo 
dal governatore. Sebbène mancasse nn po’ la 
dignità, 1’ adunanza era sollazzevole , perchè il 
romore non aveva altra causa che il buon umore. 
Dopo pranzo si danzò alla spagnnola , e si 
cantò con accompagnamento di chitarra. Gli 
abitanti di Maniglia amano -appassionatamente 

11 canto c la danza , e nell’ uno e nell’ altra 
frammischiano il loro gusto al gusto europeo. 

Il G febbraio. Passammo il lago di Bahia 
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per andare a vedere il villaggio di Los-Bagnos 
ove trovansi alcuni bagni d’acque minerali , 
celebri per la loro temperatura estremamente 
calda. Si fece colezione al monastero di Tegace 
all* ingresso del lago, le cui rive sono veramente 
ammirabili pel bel verde ed i ricchi alberi. - Il 
nostro ospite del monastero era un frate domeni- 
cano colto e cortese. Ei teneva una corrisponden- 
za continuata coi missionarj di Macao, ed aveva 
ricevuto da essi la traduzione degli editti im- 
periali , ed una relazione abbastanza esatta di 
tutto ciò che era accaduto all’ ambasciata. Ei 
biasimò come era giusto 1* orgoglio e la ruvi- 
dezza dell’ Imperatore ; e complimentò 1* amba- 
sciatore pel carattere e per la moderazione da 
esso lui dimostrata. Io fui sorpreso in vedere 
che fosse anche informato del contenuto della 
lettera del Principe Reggente , perchè la tradu- 
zione non era rimasta che alcune ore fra le 
mani di Kwang e Soo , e perchè non era da 
presumersi che fosse stata resa pubblica. 

L’ estensione e 1’ agitazione dell’ acque del . 
lago di Bahia sembrerebbero confermare l’ o- 
pinione che formi una specie di mare Medi- 
terraneo ; almeno è certo che le sue ondula- 
zioni fecero risentire ad alcuni di uoi il ma 
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di mare. Dioesi che abbia trenta miglia <T 5 
larghezza e trentacinqae leghe Hi circonferenza. 
In qualche sito trovasi chiuso fra monti * ed 
offre agli sguardi uno de’ più magnifici ponti 
di vista che sieno nell’ isola di Lucon. - Los- 
Baguos è un povero villaggio osservabile ol- 
tanto per le sorgenti calde che gettansi nel 
lago. La più alta temperatura dell* acqua è di 
186 gradi del termometro di Fahrenheit. 

Il nostro ospite in quel villaggio servir po- 
teva a dare un’idea del clero di campagna. 
Aveva tutti i lineamenti degli indigeni", e tatto 
il suo sapere non andava ai di là delle preci 
latine. È probabile che la sua maniera d’ esi- 
stere non differisca da quella degli altri abi- 
tanti del villaggio. - Il dopo pranzo , une degli 
Spagnuoli che ci accompagnavano, ci procurò lo 
spettacolo d’una danza del paese. Il loro ge- 
nere di danza ha qualche rapporto con quella 
degli Indiani , ma è più animata ed ha mag- 
giore espressione. Le figure consistono in pan- 
tomime ; quelle che ci furon date dipingevano 
i progressi di due amanti che si .fanno la corte, 
dai principi pieni, di riserva, fino all'estrema 
confidenza. - Le donzelle danzavano pure al- 
l’europea. Una di esse eseguì il cosi detto 
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minuetto della corte ; ed allorché si considera 
che la scena era entro nna capanna di bambù 
in mezzo ad un villaggio lontano dalla città 
di Lucon,*la circostanza non efa forse senza 
interesse. Le danzatrici erano tutte del villaggio 
e trovavansi tutte sorvegliate dai loro amanti , 
i cui lunghi coltelli 3 che scorgevansi di sotto 
ai loro vestiti 3 ci avvertivano eh’ eran pronti 
a sostenere la supremazia de’ loro diritti. 

Presso al villaggio ’le- rive del lago sono 
singolarmente pittoresche. Le parti elevate son 
coperte di begli alberi fino alla sommità ; ed 
i boschi bau ^ ciò di particolare che si prolua* 
gano a grande distanza nell’ acqua j ove non 
sembra che vegetino se non che pel sol© ap^ 
poggio che si prestano a vicenda. La superficie 
dell’ acque è coperta d’ una quantità infinita di 
piante acquatiche. - Passato il monastero feci 
UDa parte della strada a cavallo , e traversai 
un paese che mi fece risovvenire dei deserti 
di Natòlia. - Le capanne dei villici nei villaggi 
dei contorni tli Maniglia , 6ono generalmente 
ad un livello più' alto dellà superficie del ter- 
reno j onde porsi al salvo dall’ umidità. - Il 
taggal è la lingua degli indigeni ; mi parve di 
riconoscervi qualche vocabolo arabica. 
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Quella colonia è al presente il’ aggravio per 
la madre pàtria ; si deve tutti gli anni spedirvi 
danaro dalla Nuova Spagna per far fronte alle 
spese civili e- militari. Uno Spagnuolo bene 
informato mi disse che la milizia dell’ isola , 
sebbene non presentasse una forza imponente , 
era tuttavia considerabile quanto al numero ; 
e che troppi sono gli ufficiali perchè, possano 
esser tutti pagati proporzionalmente 1’ uuo al- 
1* altro. La guarnigione è interamente compo- 
sta di indigeni ; sono bene armati , e mi par- 
vero per quanto si può giudicarne ad una 
mostra , piuttosto ben disciplinati. Gli abitanti 
di Lucon sono valorosi e temerarj , e si può 
contare sopra di loro. Si calcola che vi sieno 
dodici mille uomini ripartiti in tutta l’isola. 
Un corpo di arcieri è di questo numero, e 
si adopera per gli assalti notturni contro il 
picciol numero di tribù non ancor sottoinesse , 
ed aggrediscono qualche volta i pacifici abi- 
tanti della parte inferiore dell’isola. 

Il monopolio del tabacco e di altri generi, 
misto ad un dazio sui liquori spiritosi , forma- 
no la rendita principale del governo ; quello 
dei terreni è sì insignificante che appena si 
crede obbligo il darsi alle cure dell’agri- 
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coltura. — • Il commercio della Compagnia delle 
Filippine si ristringe ai due galeoni che giun- 
gono a Maniglia ogni anuo; d’altronde quasi 
tutto il commercio si fa dagli Inglesi , dagli 
Americani e dai Portoghesi. Maniglia è il sito 
di ricambio naturale del commercio . che ha 
luogo fra 1’ Indie , la China e 1’ America ; e 
fra le mani d 5 una nazione avveduta , quella 
città diverrebbe il centro d’ un utilissimo com- 
mercio. — ■ 11 terreno è atto a tutte le pro- 
duzioni dell’ Indie. Il cotone potrebbe esservi 
coltivato quanto si • volesse , e la vicinanza 
presenterebbe agli esportatori la facilità di prov- 
vederne i mercati della China a miglior prez- 
zo dei loro competitori. Il caffè è d’ ottima 
qualità e di facile coltivazione. Le merci di 
stoffa formano l' oggetto principale d’ impor- 
tazione dall’ Indie ; si pagano in danaro. Io 
non dubito che si possa anche qui., come al- 
1* Indie, avere un ricavato ben più considera- 
bile dalla terra j non solamente, coll’ utile del 
governo , ma con quello della massa della po- 
polazione, che bisogna dello stimolo della ne- 
cessità onde divenire attiva. Le sole manifatture 
considerabili delle quali abbia inteso parlare 
son quelle del tabacco avvoltichiato o zigarre. 
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e d’ una specie di tela trasparente che i na- 
turali del paese adoprapo per camicie. Vi si 
fanno anche bellissime catene d’ oro la coi 
fabbricazione è affidata alle donne. Pi’ è sì di- 
licato il lavoro , ehe si scorge difatti che non 
potè essere eseguito che con dita di femmine. 

Alcuni vaghi rapporti ci fecero supporre 
che lo spirito di indipendenza siasi manife- 
stato in un certo nn utero di coloni , dietro 
l’esempio dell’America Spagnuolaj e che non 
attendessero che P esito del tentativo fatto colà, 
onde dichiararsi apertamente. La popolarità di 
di don Pelgeras , che fa le funzioni di gover- 
natore sarà, se venga confermalo, d* una mo- 
mentanea sicurezza per la Spagna. Qualunque 
cosa per altro succeda , io dubito assai che i 
coloni abbiano la possibilità di stabilire nn 
governo indipendente. Quelli di essi che hanno 
le cognizioni e l’energia necessarie a condurre 
una simile Intrapresa , sono in numero troppo 
picciolo per ottenere altra cosa che un esito 
momentaneo , e per poter dare qualche stabi- 
lità alle loro misure. * 

Sebbeue in generale Maniglia sia conside- 
rata qual sito salubre è tuttavia soggetta qual- 
che folta ad epidemiche malattie , il cui germe 
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sì steude rapidamente. L* isola era appena li- 
bera da una di esse , al momento del nostro 
arrivo. — Le abitazioni delle persone .agiate 
son grandi e bene adattate al clima ; e se le 
invetriate di gnsci d’ ostrica lascian passar la 
luce meno del vetro , almeno difeudon meglio 
dall’aria (Alda e dagli ardori del sole. 

I recenti cangiamenti di governo sopravve- 
nuti in Europa rendevansi anche* qui osser- 
vabili per on piedistallo vacante che scongevasi 
sulla piazza principale , destinato per quanto 
udimmo , a ricevere la statua di chiunque 
fosse stato re di Spagna. Coloro che farono 
da noi interrogati in proposito , non ci par- 
vero intieramente convinti della stabilità di 
Ferdinando. 

Noi lasciammo Maniglia il di 9 febbrajo , 
e navigammo con eguale prosperità fino al 
riioraento in cui si entrò negli stretti di Gas- 
pard , che conducono in quello che può dirsi 
mar di Giava. 

Entrando in quegli strettì ^ il 9 febbrajo 
alle sette della mattina , mentre la fregata di- 
ri gevasi per la rotta segnata sulle migliori 
carte , investi sopra nno scoglio coperto, a 
tre miglia dalla punta più vicina di Fulo Leat 
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o isola di mezzo , colà dove lo spazio com- 
preso fra quell’ isola e il banco forma gli stret- 
ti. La .sorte del bastimento fa tosto decisa. La 
roccia aveva talmente penetrato nel fondo , 
che non vi fa più la minima possibilità di 
salvarlo. Il capitano Maxwell , compreso l’im- 
minente pericolo, con. una presenza di spirito 
di cui si risovveran sempre tutti coloro che ne 
furon testimonj . - diede gli ordini necessarj- 
per mettere le barche in mare. L’ ambascia- 
tore , le persone che fan parte dell’ amba- 
sciata , ed il seguito loro, montarono nelle 
due prime e si diressero verso 1’ isola , ove 
trovaron terra e poterono sbarcare. Sebbene 
stando in mare sembrasse che quell’ isola 
fosse soltanto un ammasso d’ alberi e sen*- 
brasse presentare un facile sbarco , si trovò 
tuttavia che quasi su tutti i punti , gli alberi 
prolungavansi fino al mare, e che allorché ne 
son basse 1’ acque , non v’ ha che le loro radici 
che rimangano scoperte. Finalmente 6Ì potè 
rinvenire un sito propizio*, che con qualche 
fatica si rese alto a ricevere il bagaglio e le 
provvigioni, a mano a mano che si sbarcavano. 

L’ acqua guadagnava tanto rapidamente 1’ o- 
pere morte della fregata che era necessaria la 
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piìi efficace attività ilei capitano , degli uffi- 
ciali e dell 1 equipaggio per salvare ciò che aveva 
potuto sfuggire alla prima offesa del mare , 
allorché la nave investi. Tutti questi sforzi 
che durarono senza interrnzione durante 1* in- 
tera notte , ed ai quali il capitano non cessò 
di prender parte ; ebbero un esito che sorpassò 
tutte le speranze. — Era riuscito di costruire 
nella giornata una zattera sulla quale si con- ; 
dussero a terra le provvigioni , i liquori , e 
r acqua eh’ erasi potuto salvare. Non si tro- 
varono io credo che tre barili di viveri ed 
acqua in tutto , perchè la fregata erasi imme- 
diatamente riempiuta d ! acqua al di sopra del 
secondo ponte. 

Il 19 febbrajo. Il capitano Maxwell venne 
a terra la mattina , e dopo essersi concertato 
con lord Amherst , fu deciso che Sua Eccel- 
lenza e le persone dell’ ambasciata si reche- 
rebbero senza indugio a Batavia 3 a bordo della 
scialuppa montata dallo scelto equipaggio, e 
comandata dal sig. Hoppner il luogo-tenente 
meno anziano. Si determinò pure che uno dei 
paliscalrni avrebbe accompagnato la scialuppa.» 
per timore d’ aggressione o d’ altro sinistro. 
Il sig. Mayue nostromo n’ebbe il comando. 
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Non era probabile cbe in questa stagione il 
tragitto a Batavia durasse più di sessanta ore, 
mentre non era che 197 miglia distante, e 
perchè sembrava doversi avere favorevole il 
vento. GT inconvenienti che avrebbe provati 
T ambasciatore non dovevano essere in tale 
ipotesi che di breve durata ; e dovevasi spe- 
rare dalla sua personale inOaenia a Batavia 
una maggior prontezza a spedire ùn soccorso. 
La quantità di liquori spiritosi e di viveri che 
potevasi somministrare alle barche che parti- 
vano, non doveva essere necessariameute che 
assai limitato. Era appena bastante per quattro 
giorni di viaggio , in ragione d’ nna piociolis- 
sima razione al giorno per ogni individuo. Non 
s’*imbarcarono che sei misure d* acqua da sei 
pinte per ambedue le barche. 

Si allontanarono dall’isola dopo mezzo giorno 
il di 19 ed ebbero fortunatamente il dì 20 
una forte pioggia cbe non solamente compì il 
primo prowigienamento d* acqua , ma che ne 
somministrò anche loro per un giorno di più. 
Ad eccezione d’ un sol colpo di vento , il 
tempo fu moderato ; si può anzi dire cbe Io 
è stato troppo , mentre si fece da noi mag- 
gior uso dei nostri remi che delle nostre vele. 
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Dopo una navigazione che possiam chiamar 
faticosa , scoprimmo il 22 dopo pranzo , la 
punta di Corravang , con gran gioja di tutti 
coloro che trovavausi a bordo , e soprattutto 
degli equipaggi che cominciavano a cedere agli 
sforzi continui che facevano per remigare , 
non che alle privazioni alle quali eravamo 
tutti esposti. Il sig. Mayne » nostromo , cre- 
dette che convenisse di stare a vista di terra 
dorante la notte , sì per dar riposo agli equi- 
paggi , come perchè non sarebbe stato di gran- 
de vantaggio l’entrare in rada prima di gior- 
no. Durante la notte uno de’ marina) sog- 
giacque a vaneggiamenti ; ciocché può attri- 
buirsi alla mancanza d' acqua fresca , e spe- 
cialmente all’ acqua salsa di cni pareccbj uomini 
bevettero a più riprese , senza che tutti i 
tentativi onde impedirceli servissero a nulla. 
Tutte le provvigioni ed i liquori furono di- 
stribuiti durante il tragitto colla più scrupo- 
losa eguaglianza ; e se pure ebbe luogo qual- 
che preferenza fu in favore de’ marina). I 
signori Hoppner e Cooke , ufficiali della Fre- 
gata ed alcune persone dell’ambasciata ne fe- 
cero bene spesso le veci ; ed in generale pnò 
dirsi , che se i pericoli e gli imbarazzi erano 
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comuni j le privazioni e le fatiche lo erano 

altrettanto. 

• Il 23 mattina , le barche non avevano an- 
cor fatto che poco progresso nella rada s al- 
lorché uno de' marinaj della scialuppa lavan- 
dosi il volto 3 s’accorse che l’acqua non era 
salata. Una tale circostanza passò tosto di bocca 
in bocca ; e sebbene la cosa non fosse certa- 
mente di grande importanza 3 la gioja di tutti 
quelli eh’ erano a bordo pareggiò quasi quella 
dei dieci mila greci allorché nella loro ritirata 
scoprirono il mare ; giacché la nostra vici- 
nanza a Batavia non aveva sparso un sì asso- 
luto convincimeuto della fine del nostro viaggio 
quanto l’abbondanza inaspettata d’ acqua dolce. 
Si vide tosto che eravamo all’ imboccatura 
d’ un fiume , le cui acque ad una certa di- 
stanza raddolciscono quelle del mare. I mari- 
naj raddoppiarono gli sforzi ; e ci ancorammo 
presso alla principessa Carlotta , nave mer- 
cantile inglese j un poco dopo le dieci ore. 

L’ ambasciatore spedì tosto lettere pel go- 
vernatore olandese ed al sig. Fendali che 
fortunatamente trovavasi come tutti gli altri 
commissari inglesi ancora nell’isola Tutti mo- 
strarono la stessa premura a bene accogliere 
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gli arrivati , uon che a spedire soccorsi, a 
coloro che io numero ben maggiore eran ri- 
masti nell’isola di Pulo-Leat. Per una fortu- 
nata combinazione , il legno incrociatore della 
Compagnia dell’ Indie il Ternate era in rada 
in quel momento ; 6Ì preparò , insieme colla 
principessa Carlotta , a mettere tosto in mare, 
e fecero vela l’uno e l’altro la mattina dopo. 
La sincera amicizia eh’ io sentiva pel capitane 
Maxwell , non che la mia stima per gli ulfi- 
ciali dell’ Alceste in generale , mi aveva fatto 
promettere lasciando l’ isola che sarei venuto 
coi primi soccorsi che fossero loro inviati ; e 
provai gran piacere di poter adempiere tanto 
prontamente alla mia promessa , imbarcandomi 
sul Ternate. Questo bastimento , mercè della 
abilità e non interrotta attività del capitano 
Davison che lo comandava , potè il 3 marzo , 
gettar l’ ancora a dodici miglia dalla punta 
più vicina a Pule Leat. Fu . impossibile al 
Ternate l’ accostarsi di più , a motivo dell» 
forza della corrente che non permetteva , di 
manovrare contro il veuto allora contrario. 
Gettando 1’ ancora vedemmo una flotta di pi- 
roghe malesi ossia barchette di pirati , che 
mettevano precipitosamente alla vela, allarmati 
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senza dubbio dal nostro arrivo. Questa circo- 
stanza raddoppiò l’ansietà in cui eravamo pei 
nostri compagni d’ infortunio * le cui sofferenze 
od almeno lo stato precario , esser doveva ag- 
gravato dalla presenza di nemici di questo ge- 
nere. Ed in fatti * sotto qualunque punto di 
vista che . si considerasse era impossibile dì 
non concepire i più- forti timori sulla posizion 
*loro attuale. Allorché li lasciammo non ave- 
vano per più d’ una settimana di viveri dando 
la razione intera ad ogni individuo. Non eransi 
salvati che due barili d’ acqua * e sebbene si 
avesse avuta la speranza* dopo avere scavato 
ad una profondità di dodici piedi * di riuscire 
a trovar acqna * non si era ancora riuscito , 
ed era ancor più incerta la qualità di quella 
che potrebbesi scoprire. Se si fosse iutrodotta 
qualche malattia fra di essi * la mancanza as- 
soluta d’ ogni cura* persino d'un riparo con- 
tro le intemperie unita a quella d'ogui medica- 
' mento* renderne dovevano distruttori i progressi. 
Erano già passati quattordici giorni * ed i mali 
sotto il cui peso gemevano annientar dovevano 
per la sola durata. Sebbene il coraggio e la 
fermezza del capitano Maxwell * guarentissero 
bastantemente il mantenimento della disciplina* 
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non si era non pertanto del tatto senza in- 
quietudini anche su di questo proposito. 

Poco dopo il tramontar del sole , 1’ arrivo 
a bordo del Ternate, del palisealmo della fre- 
gata , sul quale trovavansi i signori Sykes ed 
Abbot , pose fine alle nostre inquietudini. Ci 
dissero che avevano scoperte due sorgenti che 
somministravano acqua bastante pel consumo 
generale. Non era mancato a’ vivi che un solo 
individuo , cioè un soldato di mariua che era 
già, allorché fu posto a terra, in uno stato 
disperato. — Le piroghe malesi si erano fatte 
▼edere il 22 febbrajo , ed avevano giornal- 
mente aumentato di numero. Un distaccamento 
comandato dal primo luogotenente fu per con- 
seguenza obbligato ad abbandonare la fregata 
non che una seconda zattera che erasi co- 
strutta all’ infretta. I pirati diedero allora il 
fuoco al naviglio che arse fino alla superficie 
dell’ acqua ; ma eransi già portati via alcuni 
pochi viveri , liquori ed armi. La piooiola 
baja. ov* erano ritirate le barche , era siate 
completamente bloccata da una sessantina di 
piroghe montate ciascheduna da nna dozzina 
d’uomini, fino al momento in cui, veduto il 
Ternate, misero alla vela. Il sig. Hay secondo 
Tom. Ili . 8 
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luogo-tenente , aveva inseguito con due delle 
nostre barche due piroghe che abbordò e riu- 
scì a mandare a picco dopo • una resistenza 
disperata per parte dei pirati ; erano stati uc- 
cisi tre Malesi e due feriti e fatti prigionieri. 

Il capitano Maxwell aveva eseguito il pro- 
getto concepito sin da prima della nostra par- 
tenza j vale a dire di stabilirsi sulla sommità 
d’ una collina , presso al luogo del nostro 
sbarco. Erano riusciti , abbattendo alberi e 
tagliando le fratte , ad avere nno spazio suf- 
ficiente per 1’ equipaggio 3 e per porre in salvo 
i viveri e tutto ciò eh* erasi salvato dal nau- 
fragio. Gli alberi tagliati servirono a far» trin- 
cieramenti atti a resistere agli attacchi d’ un 
nemico che non avesse avuto artiglieria. Si 
costruirono piatteforme sui punti più elevati j 
ed un terrapieno di alcune tese fu eretto al di 
fuori delle difese , onde prevenire ogni sorta 
di sorpresa. Alcune centina je di cartocci scia- 
bole e pistolle furono distribuite agli uomini. 
Oltre di ciò il maggior numero era armato di 
picche ; alcune eraso di bambù , e se n’ era 
indurata la punta al fuoco. Nessuno fu esente 
dalla sua parte di .servizio, e si può dire che 
chi si sia non mao^ò di buona volontà. In 
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fatti , le savie disposizioni ed il carattere per- 
sonale del capitano Maxwell avevano ispirato 
a tutti una eguale fiducia , e si desiderava forse 
più che non si temeva un attacco per parte 
dei Malesi. ■ ! ' ■ 

' Il giorno innanzi 1’ arrivo del Ternate, il ca- 
pitano Maxwell aveva arringato l’ eqnfpaggio 
sulla sua posizione attuale, sui pericoli a cui 
erano esposti e eh’ ei non volle dissimulare. Ma 
nel tempo stesso indicava i più idonei rimedj,, 
dimostrando la necessità dell’ unione, della co- 
stanza e specialmente della disciplina. Ter- 
minato di parlare j tutti risposero con accla- 
mazioni che furono ripetute dal distaccamento 
di guardia alle barche ; e ciascheduno si sentì 
allora pronto a vincere o morire. Ma la com- 
parsa del Ternate dispensò il lor coraggio da 
sì terribile prova. — Si può attribuire la ri- 
tirata precipitosa dei Malesi all* ordinario ti- 
mor loro dei legni a vele quadre , ed al non 
aver considerato che in quella congiuntura il 
Ternate riescir non poteva d’ alcuna utilità a 
coloro che trovava nsi a terra , attesa la sua 
lontananza dell’ isola. 

Nella notte del £ marao il capitano Davison 
spedì una petriera ed alcune munizioni a ter- 
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ra ; e poco dopo il sig. Hoppner ed io vi ci 
recammo Della scialuppa dell* Alceste che era 
stata ricondotta da Batavia. Il nostro tragitto 
fu assai penoso , perché la corrente ci traeva- 
sempre sopra un banco che non potemmo evi- 
tare che facendo un lungo circuito. 11 primo 
posto da noi osservato era sopra una rupe a 
poca distanza dalla cala , donde scopri vasi lo 
stretto ; una guardia marina vi comandava. 
Era vi un altro posto presso alla cala, ed una 
sentinella stava al sito dello sbarco. 

Nel salire la collina , trovai la mia aspet- 
tativa sulla sicurezza della posizione più che 
realizzata. L’ opere erano impenetrabili ad ogni 
altra arma che la picca , e 1* ingresso era sì 
difficile e sì dominante che più d’ un assali-, 
tore avrebbe perduto la vita innanzi di pene- 
trarvi. Mi ricorderò sempre dell’ acclamazione 
«olla quale fui ricevuto , giungendo alla som- 
mità ; e provo una vera compiacenza d’ avere 
avuto parte sebbene indirettamente alla libe- 
razione d* un sì gran numero di persone poste 
in sì critica posizione. 

Ad onta del folto bosco che stava intorno , 
Varia alla sommità della collina era fresca e 
piacevole ; e la salubrità sua fu bastantemente 
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provata dal buono stato di salate in coi tro- 
vavasi l’ equipaggio , sebbene fosse stato costan- 
temente esposto all’azione dell’ aria medesima. 
Ho veduto pochi alberi tanto grossi quanto 
quelli che coprivano la guarnigione della Col- 
lina della Provvidenza } come il capitano Max- 
well l'ha benissimo denominata. Il luogo della 
scena è per se medesimo pittoresco , ed acqui- 
stava uu nuovo grado d’ interessamento j per gli 
avvenimenti a’quali trovavasi annesso ed andrà 
sempre unito nella memoria di chi lo vide. 

Eguaglianza nelle privazioni , ed un’ eguale 
distribuzione di ciò che si possedeva , avevano 
alleviato i patimenti di tutti; e trovai che il 
sentimento generale era un’ ammirazione piena 
d’ entusiasmo pel carattere , per l’ energia e 
per le savie disposizioni del capitano Maxwell. 
Nessun altro s’acquistò mai la stima de’ suoi 
-Colleghi , colla sua intrepidezza in una gior- 
nata campale , com’ ei lo fece colla sua con- 
dotta in quello scabroso moménto. Il suo 
sguardo destava fiducia ed i suoi ordini fa- 
cevan nascere 1’ idea della sicurezza. 

Il dì susseguente ed una parte degli altri 
furon impiegaci nell’ imbarcare a bordo del 
Ternate , I’ equipaggio e le rimanenti provvi- 
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gioni. Si fece vela la sera del dì 7 , e si 
giunse a Batavia la sera del 9. — II. tempo 
permise» alle barche dell’ Alceste coi loro equi- 
paggi di tener dietro al Ternate ; ciocché fu 
da noi considerata fortuna mentre la picco- 
lezza di quel bastimento avrebbe fatto che dif- 
ficilmente potesse capirvi tanta gente. Nè po- 
teva effettivamente attendersi che bastasse solo 
a tutto ciò che occorreva di fare ; e son do- 
vuti -al capitano Davison i più grandi elogi 
per la sua attività, e per lo spirito d’ordine 
che dispiegò in tale circostanza. 

La principessa Carlotta , per la lentezza del 
suo cammino e per altri avvenimenti contrari 
non giunse allo stretto di Gaspard che il 17, 
e fa obbligata a rimanersi ad una distanza ben 
più grande di quella del Ternate. La scialuppa 
dell’ Alceste 3 con bordo il sig. Mayne il 
sig. Clair , « il sig. Marige agente contabile 
dell’ ambasciata y non potè approdare all’ isola 
‘.li Polo-Leat perchè insegnila da tre grandi 
barche di .pirati a e non si salvò che per un 
colpo di vento improvvisamente sopravvenuto 
e che i Malesi non credettero dover affrontare 
per timore di vedersi trarre lontan da terra. 

La pirateria conviene perfettamente al ca- 
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rattere malvagio e barbaro de* Malesi ; e pnò 
considerarsi qual lor profession nazionale. Il 
buon esito come gli stessi pericoli son per 
essi un’ occupazione , un piacere. A guisa di 
tutti gli altri pirati 3 tengono schiavi i prigio- 
nieri che pnsson fare , e non li restituiscono 
che per un forte prezzo di riscatto. Si attri- 
buisce non senza fondamento la Crudeltà loro 
agli Olandesi s che usarono verso di loro tratti 
tali di barbarie da far fremere l’umanità. I 
pirati fecero da poco in qua , grandi progressi 
nell’ arte della guerra ; riuscì loro di fondere 
cannoni e fabbricare la polvere. Son dotati 
d’ un sì cieco coraggio j che non sperano mai 
quartiere e rare volte il chieggono j ed il loro 
valore sebbene mal diretto eccitò bene spes v so 
l’ammirazione dei loro avversar}. L’armi loro 
ordinarie sono la sciabola , la picca ed il cric , 
che è l’ arma loro nazionale. Le più grandi 
loro barche son armate d’una petriera di 
piccolo calibro , della quale credo ohe faociano 
maggior uso ritirandosi che avanzandosi. Si 
vuole che i più famosi di essi abbiano rela- 
zioni con Batavia od altri stabilimenti europei 
ove vanno a trafficare il loro bottino sotto il 
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manto di pacifici pescatori o di legni mer- 
cantili. 

Il i3 aprile. Poco mi resta d’ aggiungere 
alle informazioni già avute dell’ isola di Gia- 
ra j sebbene avessi eguale occasione di pro- 
curarmene ; ma debbo confessare che questa 
volta il divertimento passò sopra 1’ istruzione. — 
I commissarj olandesi manifestano l’ intenzione 
di mantenere il sistema d’ amministrazione in- 
trodotto dal sig. Raffles , tuttavolta il modo 
loro d’ agire in nna recente occasione , ove 
parvero giustificassero la condotta d’ un uffi- 
ciale che comandò a sangue freddo lo stermi- 
nio di quattrocento insorgenti fatti prigionieri , 
inalzandolo ad un nuovo grado , sembra di- 
retto da principe assai diversi da quelli dei 
loro predecessori. Giova nondimeno sperare 
che sia questa un* unica eccezione a quei prin- 
cipi di saviezza e d’umanità, ohe debbono 
piuttosto tendere all’ emenda che allo stermi- 
nio d’ un pugno di villici traviati , special- 
mente perchè non hanno i mezzi e fors’ anche 
nemmen la volontà di resistere. 

Il governo inglese trovò la colonia di Giava 
nello stato di decrepitezza , e la restituì in 
tutto il vigore della gioventù. Si è dato uo 
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impulso all’ agricoltura , la quale nel tempo 
medesimo che assicura una porzione soddisfa- 
cente dei redditi dello stato, deve, se s’inco- 
raggi 1* estrazione dei prodotti del suolo , far 
sì ohe Giava sia il centro di tutto il com- 
mercio dell* Oriente. Di già la savia misura 
presa di dichiarare Batavia porto franco , ne 
empie il porto delie navi di tutte le nazioni. 
Ti si incontrano bastimenti di provenienza dei 
golfi di Leo-tung e di San-Lorenzo che vanno 
à prendervi i prodotti dell’ isola onde traspor- 
tarli nelle loro patrie regioni ; e nou è dir 
troppo il dire che la potenza europea che pos- 
sedè Giava può fare egualmente il commercio 
della China , e quello dell’ Indie. Fu un tempo 
in cui* il nostro commercio dell’ Indie inceppò 
éon ragione , a forza di dazj che equivalgono 
quasi ad una proibizione , le relazioni mer- 
cantili degli Stati Uniti d’ America. La re- 
stituzione di Giava produsse secondo me un 
assoluto cangiamento di circostanze io proposito. 
E al presente del nostro iuteresse il far si che 
ribassino i prodotti d’ una potenza mercantile 
che ha sede in Orieute, incoraggiando lo stra- 
niero a venire a trafficare ne' nostri possedi- 
menti. - La mancanza di capitali deve obbii- 

8 : 
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gare , per alonui anni , i negozianti olandesi a 
non essere che i fattori degli altri , o per dir 
meglio della Gran -Bretagna. La residenza di ne-, 
gozianti inglesi nella colonia ne è la più sicura 
prova ; ma un tale stato di pose non può durare, 
perchè non è naturale. I capitali che si accu- 
muleranno nei Paesi Bassi passeranno ben presto 
a Giara ; .quelli pure della colonia andranno 
aumentando , ed alla fiue gli Olandesi ritorne- 
ranno ciò che erano vale a dire gli esportatori 
come saran pur anche i coltivatori delle loro 
produzioni. Tuttavolta non faranno che assicu- 
rarsi della loro parte legale nel commercio 
dell’ Oriente j a meno che non s’ inceppino da 
noi medesimi le proprie nostre operazioni con 
mal intesi regolamenti. - Facciami voti perche 
il commercio dell’ Indie sia libero a tutte le 
nazioni , e perchè la supremazia che vi acqui- 
sterà la Gran-Bretagna non provenga che dalla 
superiorità de’ suoi capitali e dalle speculazioni 
vantaggiose dei suoi negozianti. 

Gli avanzi della religione dei Bramiti i a Giara 
son si evidenti che dovettero naturalmente fis- 
sare Y attenzione di coloro fra i uostri concit- 
tadini, che per effetto della pubblica loro de- 
stinaziqne furono in caso di vederli , , e che 
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dalle inclinazioni e cognizioni loro furon tratti 
a fare qualche indagine di quegli interessanti 
monumenti d’ un epoca che fu più fortunata 
per l 5 isola. Boudh , celebre settario bramino 
era la guida spirituale dei Giavanesi; e la de- 
cadenza della prosperità pubblica e particolare 
della nazione sembra avere avuto principio al- 
1’ epoca dell’ introduzione fra di essi della re- 
ligione maomettana. 

Passarono secoli e secoli duranti i quali Giava 
come il rimanente dell' Asia non fece che de- 
cadere , o piuttosto perire, per effetto dei mali 
politici inveterali. Vuoisi che Bonaparte di- 
cesse che 1’ Oriente aveva bisogno d’ un uomo. 
Effettivamente ne mancò uno a lungo , o piut- 
tosto un ingegno onde strappare al giogo del 
dispotismo , dell’ ignoranza e della superstizione 
quella bella parte del globo ; ma gli ostacoli 
che vi si oppongono sono realmente insormon- 
tabili ; ed è più facile il desiderio di vedere 
introdotti i miglioramenti che l’ indicarli. 

Siccome la scrupolosa conservazione della 
cerimonie formò 1* orgoglio delle nazioni orien- 
tali , cosi fu questo il principale oggetto dell$ 
loro attenzione. I Giavanesi col far uso di tre 

J * 

lingue diverse , secondo il grado delle persone , 
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si resero ridicolamente celebri sotto questo rap- 
porto. Mi fu detto che quelle lingue nulla bau 
di comune fra di esse e nemmeno le parti del 
discorso. Nel linguaggio superiore o della corte 
trovasi un gran numero di vocaboli derivati 
dall’ banscritto 5 ciocché deve verificarsi anche 
nell’ opere di letteratura ; mentre le scienze e 
la religione vengon loro dalla stessa fonte. 

Sua Eccellenza ed il capitano Maxwell giu- 
dicarono conveniente di combinare unito il 
ritorno in Inghilterra dell’ambasceria e dell’ e- 
quipaggio dell' Alceste , e fu fissato il Cesare 
per tale oggetto. Si presero le necessarie di- 
sposizioni j e si fece vela dalla rada di Batavia 
il 12 aprile , non senza qualche dispiacere da 
parte mia; mentre io ho avuto molto a lodarmi 
delle cortesie usatemi da pareccbj abitanti di 
Giava s la cui amicizia sebbene non acquistata 
rapidamente 3 non mi sarà perciò meno cara. 

Si gettò 1 ’ ancora nella baja di Simon al 
Capo Buona-Speranza il 27 marzo , cioè 4 ? 
giorni dopo la partenza da Batavia. 

Il governatore lord Carlo Somerset aveva 
latto poco prima nn viaggio alla frontiera della 
colonia * ove si era recato onde fare nn giro 
d’ ispezione generale ; ma particolarmente col- 
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1* intenzione di abboccarsi col capo delie tribù 
de* Cafri confinanti. L* arrivo del governatore * 
sparse qualche scompiglio fra i Cafri; ma questo 
sentimento di tema fu ben presto sopito dalle 
rimostranze che loro si fecero , e dal convin4 
cimento che ebbero delle intenzioni amichevoli 
di Sua Ecpellanza. Il colloquio terminò in modo 
soddisfacente per ambe le parti. 

' Le persone dell* ambasciata furono partico- 
larmente oolpite dal tuono facile e dalle ma* 
niere comparativamente eleganti di quel capo. 
Egli afferrava facilmente le altrui idee , e pos- 
sedeva uu’ elocuzione abbondante e pronta , 
perfettamente adattata all* espressione delle sue. 
Quest’osservazione servì a confermare un’opi- 
nione suggeritami dalle mie relazioni colle tribù 
selvagge dell* Asia vale a dire che il tuono 
volgare e 1* imbarazzo del contegno apparten- 
gono ad uno stato di incivilimento bene avan- 
zato , nel quale la differenza di educazione s 
di costami e delle abitudini generali della vita 
fa nascere un sentimento di inferiorità nelle 
ultime classi della società. Questa differenza 
dminuisce la fiducia che gli individui hanno in 
se medesimi , e dà alle loro maniere un ca- 
rattere improntato che perdesi solo allora che 
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le circostanze , facendo scomparire la superio- 
rità, distraggono Urcausa ; ciocché non accade 
però sempre pèrche allora divengono licenziosi 
senz’ esser facili. Per lo contrario il Beduino., 
1* Africano o il Cafro che non considerano che 
la qualità e 1’ esistenza, fisica , senza risentire 
inferiorità alcuna jn presenza del suo simile ; 
è sempre pronto a far uso delle sue facoltà 
intellettuali ; ed allorché le sue passioni vizioso 
non sono eccitate dall’avidità o dalla vendetta 
è ordinariamente disposto ad accordare ciò che 
gli domandano coloro che trattano, cop esso lui. 
L* applicazione di questo ragiouamento alla con- 
dotta del duce Cafro può soffrire qualche op- 
posizione ; e si dirà, fqrse pure che 1’ abitudine 
di comandare produrrà un’ egual fiducia per- 
sonale presso il selvaggio coinè, presso l’uomo 
incivilito; e che un re del mare dèi sud , o 
un duce Cafro , è re come qualunque altro 
sovrano d’ Europa i ma ammettendo 1’ aggiu- 
statezza di una tale obbiezione , in questo caso > 
non è però meno sussistente il principio ge- 
nerale. 

Intesi dire che tengonsi continuate relazioni 
colle tribù cafre, con intenzione di incorag- 
girle a stabilirsi entro i limiti della colonia , 
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i cui progressi vaa soggetti a grandi ostacoli 
a motivo d’ una insufTiciente popolazione. De- 
simi manus poscentiùus arvis. E .dicesi che i 
Cafri, oltre all’essere singolarmente atti per 
la forza loro corporea ai travagli dell’ agri- 
coltura sono pel loro carattere inorale , op- 
portunissimi a diventare sudditi di ottima con- 
dotta. Tutto ciò che que’ selvaggi sanno degli 
Europei e dei loro discendenti lo intesero dai 
villici olandesi , i quali come tutti i loro con . 
cittadini d’ Oriente , ebbero sempre la persua- 
sione che gli indigeni altro esser non dovevano 
che animali selvatici , e li trattaron poi sempre 
come tali. Lo stato di ostilità fu sì lungo da 
una parte e dall’altra , che gli Olandesi con- 
servarono quella colonia solo perchè i Cafri 
non avevano armi , o ne ignoravano 1’ uso. 

È cosa molto deplorabile che la migrazione 
d’ Irlanda e di Scozia , non siasi potuta diri- 
gere verso il Capo Buona -Speranza , ove il 
clima è forse più favorevole al temperamento 
degli Europei , ed ove misure legislative ben 
intese contribuir potrebbero a fondare un nuovo 
stato sulla base d’ una savia politica e liberale. 
Sarebbe possibile che il governo accordar do- 
vesse sul bel principio ai nuovi coloni qualche 
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soccorso senza speranza di essere rimborsato t 
ma un tale rimborso sarebbe in altro modo 
sicuro j e 1* istituzione di quello sbocco dome- 
stico per una popolazione senza destinazione * 
offrirebbe un vantaggio ih se stesso molto im- 
portante. 

Partimmo dalla baja di Simon il dì il 
giugno, e giungemmo a s. Elena il dì 27. 

Il primo luglio. L’ isola di s. Elena non pre- 
senta da lunge ohe un ammasso d’ aride rupi 
e non sembra d’altra utilità che quella di of- 
frire a’ naviganti un punto onde dirigersi per 
la vasta estensione de’ mari. Tuttavolta queste 
prime impressioni cessano all’ atto dello sbarco 
e vi si trovano parecchj siti , e fra gli altri 
Plantation-House , residenza del governatore 
che sono assai pittoreschi. Ma ciò che mi fece 
più particolarmente maravigliare, si è che siasi 
posta in opera tanta industria in circostanze 6Ì 
poco favorevoli e sopra un sì ingrato terreno. 

Avevamo sì spesso inteso parlare al Capo 
dell’ umore variabile di Bonaparte che dubi- 
tavamo assai di poter essere ammessi alia sua 
udienza ; ma fortunatamente per noi 1* impe- 
ratore trovavasi ben disposto e 1’ udienza ebbe 
luogo oggi. 
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Lord Amberst fa introdotto il primo dal 
generale Bertrand e restò circa un’ ora con 
Bonaparte. Sono poi stato chiamato io pure 
e presentato da lord Amherst. Bonaparte si 
trattenne con noi circa una mezz’ ora , e poi 
furono chiamati , introdotti e presentati il ca- \ 

pitano Maxwell e 1* altre persone dell* amba- 
sciata. Fece a ciascheduno di noi qualche in- 
terrogazione relativa alle rispettive nostre situa- 
zioni j ed abbiam tutti osservato che le suo 
maniere sono semplici ed affabili , e non man- 
cano di dignità. Fui specialmente colpito dal- 
1’ estrema facilità del sho contegno ; ei non 
potè al certo averne mai una maggiore allor- 
ché nei giorni del suo potere regnava alle Tui- 
lerie. 

Bonaparte declamava anzi che parlare s e 
per tutta la mezz* ora durante la quale lord 
Amherst ed io siam rimasti con lui, ei oi 
parve impegnato a fare soltanto che chi lo 
ascoltava fosse penetrato dalle sne idee , forse 
ad oggetto che venissero ripetute. La sna elo- 
cuzione è epigrammatica al supremo grado , 
ed esprime 1’ opinion eaa con tutta la fi lncia 
d* nn uomo abituato a convincere. Il suo me- 
todo di discutere le grandi quistioni politiche 
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dirsi potrebbe ciarla taueria in unallfo; ma in 
esso lui non è che uno sviluppo del sistema 
empirico oh’ egli aveva universalmente adottata-. 
Ad onta di tutta 1’ attehzione che deve supporsi 
essersi da esso falla nelle sue indagini sull’ in- 
dole del nostro governo si può non pertanto 
dire che non ne ha che un’ imperfetta idea. 
Tutte le sue osscrvazioui riguardanti la politica 
dell’ Inghilterra , e relative agli avvenimenti 
passati o futuri , erano adattate al dispotismo ; 
ed egli non vuole o non può prendere in con- 
siderazione la differenza prodotta dalla volontà 
del monarca che è subordinata non solamente 
agli interessi , ma all’ opinione del suo popolo. 
*■ ; Ei fanera grand’ uso di metafore miste di 
spiegazioni eh’ ei prendeva dalla medicina. Il 
suo favellare ò ràpido ma chiaro e pieno di 
forza. Tanto il suo linguaggio quanto le sue 
maniere, sorpassarono ; la mia aspettativa. La 
sua fisonomia è piuttosto spiritosa che impo- 
nente y e la sola particolarità che vi si scorga 
trovasi nella bocca , il coi labbro superiore 
sembra cangiare espressione a seconda della 
varietà e della successione delle sue idee. Del 
vesto , Bonaparte è lontano da quella sì ec- 
cessiva corpulenza che si rolln far credere ; 
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ed io credo anche nou sia * mai alato più d’ora 
in caso di sostenere le fatiche d’ una campa- 
gna. Egli è di picciola statura , assai robusto, 
e sembra disposto ad ingrassare ben meno che 
noi sia d’ ordinario T uomo alla di lui età. 

Le doglianze di Bonapartc sulla sua posi- 
zione a SantrElena non avrebbero io credo 
tanto destata la pubblica attenzione, se non 
avessero formato soggetto di discussione della 
•amera dei lord , poiché , siccome ei negava il 
diritto in noi di considerarlo qual prigioniero 
di guerra , in opposizione ai più incontrasta- 
bili principi della ragione e delle leggi , non 
era a presumersi che esser dovesse giammai 
soddisfatto del suo trattamento in tal qualità. 
D’ altronde considerandolo qual prigioniero , è 
difficile il comprendere con qual fondamento) 
ci si lagni della posizione vincolata in cni 
trovasi a s. Elena. 

. Le sue doglianze, giacché io considero 
Montholon come l’ organo di Bouaparte, sul- 
1* insufficienza delle provvigioni che gli ven- 
gono somministrate, son troppo assurde per 
meritare di venir discusse; ed è impossibile il 
non sentire tutto il rammarico che un mal- 
contentamento simulato o verace, abbia potuto' 
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indurre un sì graucl’uomo ad occuparsi di si' 
mili reclami , d’ altronde poco fondati. Io debbo 
convenire che il racconto che si era fatto della 
cattiva situazione in cui trovavasi Long-wood mi 
aveva quasi persuaso ; ma dovetti cangiar pa- 
rere allorché fui sul luogo. Longwood-Honse , 
considerata qual residenza d’ un sovrano è cer- 
tamente picciola e può riuscire insufficiente ; 
ma destinata ad un personaggio distinto che 
viver dee senza pompa 3 è comoda e conve- 
niente ad un tempo. 

È vero che trovatisi nell’ isola abitazioni 
più belle , e Plantation : Howuse è di questo 
numero. Ma questa é destinata a contenere un 
gran numero di persone 3 e preparata collo 
splendore conveniente alla dignità d'un gover- 
natore. 

• Le due ultime particolarità della posizione 
di Bonaparte , ohe meritano attenzione sono 
gli ostacoli che frappongonsi alla sua libertà 
personale 3 ed alle sue relazioni cogli altri. 
Quanto alla prima , Bonaparte , pianta come 
principio , che custodito com’ è dai forti e 
daHe navi da guerra 3 la sua fuga sia impossi- 
bile , e che dovrebbe quindi avere la libertà di 
percorrer 1’ isola senza alcun ostacolo. La ve- 
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rità del principio non è dimostrata , e la con- 
seguenza poi è distratta dal fatto che egli è 
prigioniero , e che la sua detenzione è im- 
portante abbastanza onde giustificare le misure 
di precauzione Je più severe. Tuttavia si è 
fatto 'ragione all* ultima parte della sua richiesta 
permettendogli di andare in qnella parte del- 
l’ isola che ei credesse , purché si lasciasse 
accompagnare da un officiale inglese. Questo, 
permesso è sufficiente per ogni caso di moti- 
vata intenzione nè può essere eluso sotto al- 
cun pretesto dall’ ufficiai di servizio. Per ciò 
che concerne la sua salute ed il suo diporto, 
si può in primo luogo percorrere nn estensione 
di quattro miglia senz’essere accompagnato nè 
sorvegliato; indi un’altra di otto- miglia , ove 
ei si trova qualche volta sotto la vigilanza 
delle sentinelle,' e finalmente un’altra di 12 
miglia ove si trova costantemente sotto i loro 
occbj. In questi due ultimi casi ei non è ob- 
bligato a farsi accompagnare da un ufficiale. 
La notte , le sentinelle girano intorno alla sua 
casa. Io posso appena immaginare che si ac- 
cordasse mai una maggior libertà personale , 
compatibile colle più semplici precauzioni di 
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sicurezza ail un individuo che si vuol connia- 

que sorvegliare. 

Certamente che le sue comunicazioni al dì 
fuori sono strettamente sorvegliate , non essendo 
permesso ad alcuno 1* eiilrarq nel recinto di 
Longwood senza un permesso del governatore ; 
ma si ottiene facilmente un tal permesso ; uè 
la curiosità delle persone , nè la soddisfazione 
che Bonaparte può risentire in riceverle, boiio 
vincolate da difficoltà supposte, © da regola- 
menti arbitrarj. La sua corrispondenza è pur 
anche sorvegliata , e non può ricevere nè spe- 
dir lettere che col mezzo del governatore. 
Questo canale è certamente incomodo , e può 
essere assai disgustoso pe’ suoi sentimenti ; ma 
è questa nna conseguenza necessaria di ciò 
che è e di ciò che fu. 

Io credo che possansi assegnare dne motivi 
a* reclami mal fondati di Bonaparte. Il primo 
ed il principale è di tenere in sospeso 1 at- 
tenzione del pubblico d* Europa , ma special- 
mente in Inghilterra , ove ei crede avere un 
partito. Il secondo , secondo me , può attri- 
buirsi al carattere ed alle abitudini personali 
di Bonaparte , che trova una specie d’ occu- 
pazione nel modo con cui que’ piccioli rigiri 
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Bon trattati in distanza , ed un poco lodevol 
piacere nell 5 intralcio e nel torbido che fan 
nascere sul luogo. 

Se questa congettura è fondata , il tempo 
soltanto ed il convincimento dell’ inutilità delle 
Bue lagnanze iudurran Bonaparte a desistere , 
ed a considerare la sua posizione 60tto il 
vero suo aspetto , vale a dire come una cat- 
tività tanto poco rigorosa per la sua libertà 
personale , quanto poteva permetterlo nua giu- 
sta prudenza. 

1 Si partì da s.- Elena il 2 luglio e giun- 
gemmo a Spithead il 17 agosto 1817, in ul- 
tima analisi forse più soddisfatti che malcon- 
tenti delle varie circostanze del nostro viaggio. 
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CAPITOLO IX. 

Cenni delle stoperte delV Alceste e della Li- 
ra. — - Osservazioni sulla Corea e sull' isole 
di Loo-choo. — Altre osservazioni deir au- 
tore sulla nazione chinese. 

Sa sodo riuuiti io un ultimo eapitolo i cenni 
e le osservazioni che seguono, per la ragione 
«he non entrarono dapprima in questo gior- 
nale , sebbfi abbiano diretta relazione coi 
diversi soggetti che vi si contengono. 

Si danno questi cenni d* un esame fatto dei 
golfi di Pe-cbee-lee, di'Leotuug, dei mari 
della China , ec. dalla divisione sotto gli or- 
dini del capitano Maxwell , piuttosto con in- 
tenzione d’ eccitare che di soddisfare la curio- 
sità del lettore sugli avvenimenti interessanti 
di un tale riconoscimento. E difatti son questi 
talmente collegati coi risultati generali deH’am- 
basciata , che sarebbe quasi stata inescusabil 
cosa 1 J ommettcrli. 

Il primo oggetto che sembra aver fissato 
l’attenzione del capitano Maxwell fu d’olte- 
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nere una cognizione perfetta della navigazione 
del golfo di Pee-chee-lee ; e con questa in- 
tenzione ei distribuì le indagini che doveva 
fare la sua divisione. Assegnò a se medesimo 
la parte settentrionale , unitamente al capitano 
Ross della scoperta. II capitano Hall coman- 
dante la Lira fu incaricato della» parte meri- 
dionale ; e diresse il ritorno del generai He - 
witt in modo che il capitano Campell potesse 
esplorare il passaggio centrale. 

La direzione tenuta dairAlceste fece si che 
si potesse esaminare il golfo di Leo-tung, ove 
nessun navigatore europeo «ra ancora pene- 
trato. Ràdendo- il lido occidentale di quel gol- 
fo t si vide una parte della gran muraglia che 
prolunga il vasto ma inutile sno recinto , sulle 
sommità e sui dossi delle montagne e delle 
colline. Il capitano Maxwell dirigendosi verso 
i lidi della Tartaria chinese , gettò 1 ‘ ancora in 
una comoda baja } chiamata Ros ’s-*Bay , ove 
fece acqua a 39° 30 * di latitudine nord, e 
121°. 16' di longitudine orientale. Non vi sì 
ebbe comunicazione - alcuna particolare cogli 
abitanti i quali pare che non abbiano che 
una debole idea dei metalli preziosi. Tuttavia 
parve che né fossero comode le abitazioni , e 
Tom. 111 . 9 
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non sefnbravano ignorare 1* uso dell’ armi da 
fuoco. Vedevasi presso a quella baja una città 
considerabile ed alcune giunche all’ ancora. 

La Tartaria eh inese 'forma , alla sua estre- 
mità settentrionale., uno stretto promontorio che 
dalla sua forma il capitano Maxwell chiamò 
la spada del Reggente. Facendo tela di là 
verso il sud , e passando per nn arcipelago 
chiamato il gruppo della Compagnia , passò a 
vista della città di Ten-choo-foo , e dirigendosi 
pòi a levante , giunse al punto di ritrovo da 
Ini assegnato nella baja di chee-a-tu , a 07 9 
35 ; "ho 11 di latitudine j e 121° 2of 3 o ,; di lon- 
gitudine f ove trovò il generale- Hewitt all’an- 
cora. Il- canale fra la costa della Tartaria da- 
nese e l’ arcipelago fu nominato canale saa 
Giorgio. 

•La Lira vi giunse il 22 agosto dopo avere 
costeggiata la China più da presso die potè. 
Era passata fra le isole di Ten-choo-foo , e 
Mea-a-tan , ed aveva ottenptq una perfetta co- 
gnizione della navigazione dej golfo di Pe- 
cbee-lee, da P.ei-bo fino al sito di convegno. 
Si accertò che Tesarne fatto da sir Erasmo 
Govrer ' della baja di Cbee-a-tu era esattissimo. 

Vi fu uà ostacolo per poter far acqua coìàj 
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e le navi si recarono ad Oei-aei-oei , a 
ò'-/ i i" di latitudine nord e 121 0 <J Zo" di 
longitudine orientale , ove trovasi una buona 
stazione ^ ma poche facilità per ottener viveri. 

Se la divisione avesse fatto vela di là per 
recarsi a Chu-san , ed ivi avesse atteso il 
cangiamento del monsone, tutte le speranze^ 
che eiaii6Ì potute concepire si sarebbero forse 
verificate ; poiché era allora difficile il preve- 
dere scoperte remote ed importanti che la Lira 
e V Alceste eran chiamati a fare. - Il capitano 
Maxwell, innanzi lasciare la haja di Cha-a-tp 
ordinò al generale Hewitt , alla Scoperta ed 
all* Investigatore, di seguire là prima loro de- 
stinazione. 11 dì 2g agosto fece vela ei mede- 
simo verso levante e giunse ad pn gruppo d’ ia 
sole presso alla costa di Corea, chiamate il 
gruppo di sir James- Hall, situato a 3g° 45* 
4i latitudine nord , e 1 , 24 ° W oo" di longi- 
tudine ; orientale. Le navi, partendo di là., 
gettarono 1’ ancora In una baja presso al con- 
tinente , denominata Basii ’s-Bay , dal capi- 
tano Hall comandante la Lira. Si ebbero, colà 
alcune importanti comunicazioni cogli indigeni, 
che sembravano, disposti a coutrar legami co- 
gl’ Inglesi , ma cui era ciò vietato dai più se* 
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veri ordiui del loro governo. La foggia di ve- 
stire non che le fisonomie di que’ popoli sono 
affatto singolari. 

Facendo vela al snd le navi incontrarono 
un numero incredibile d'isole , che denomina- 
rono 1 ’ arcipelago di Corea. Rimasero in quel* 
l’arcipelago dal 2 al 18 settembre , e dirigen- 
dosi più al sud si accertarono che la terra che 
si scorge dall’ imboccatura del Pei-bo , -e che 
rignardavasi quale estremità del continente di 
Corea , appartiene ad un numero straordinario 
d’ isole , che il capitano Maxwell denominò isole 
Amherst. Giacciono esse dall’ isola Alceste a 
5 o° i # di latitudine n*rd e 12^° 5 a* di lon- 
gitudine orientale , e sono segnate una non 
nominate sulla carta di Burnet , a 35 ° di la- 
titudine nord 3 e fra i 125 e 126° di lon- 
gitudine orientale. Queste ricerche del capitano 
-Maxwell confermano che l’errore invalso sul- 
1’ estremità del continente è di 2° 1 orientale , 
e scopre l’esistenza d* una quantità innumera- 
bile d’ isole formanti un arcipelago , e delle 
quali non aVevasi idea. E da osservarsi che ^ 
ad eccezioùe della costa di Corea, che i Ge- 
suiti convengono d’aver segnata dietro le indica- 
zioni de’ Chinesi , si trovò che la configurazione 
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di tuttè le coste della loro carta era d* una 
esattezza sorprendente. 

Il 1 5 settembre. Le navi giunsero all* isola 
del Solfo a 2 ’j° e 56 ' di latitudine nord j e 
128° li' di longitùdine orientale, così deno- 
minate dalla quantità di quel minerale che vi 
si trova. Il solfo è. raccolto da alcuni individui 
che dimorau nell’ isola a questo solo oggetto ' 
si spedisce poscia a! gran Loo-choó , e di là 
è introdotto al Giapone o alla China. 

Il iC. S’ ancorarono all’ isola del gran Loo- 
choo , nella rada di Napa-kiang a 26° i 3 
di latitudine nord, e 127° i 5 ' di longitudine 
orientale. - Gli indigeni dimostrarono da prin- 
cipio la stessa avversione a comunicare colle 
navi , come sulla costa della Corea ; ed occorse 
al. capitano Maxwell molta prudenza e pazienza 
onde «operare una tale avversione. Vi riesci alla 
fine , e durante un soggiorno di dieci settimane 
eh’ ei fece nella rada di Napa-kiang, egli ot- 
tenne dalle autorità come dagli abitanti tutti 
i soccorsi che attender possonsi da un popolo 
amico. Le navi lasciarono il lor sorgitore il dì 
28 ottobre ; passarono rinipetto a Typin-shan 
l’isola più occidentale della catena di Pa-tsciìi 
a 24. 0 £2' di latitudine nord e 125 ° 21/ d* 
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longitudine orientale , che è sotto il domìnio 
del re di Loo-choo , e giunsero a Lin-tin il 
2 novembre. 

Il regno di Corea e 1’isole di Loo-choo son 
poco note agli Europei. Quanto a ciò che con- 
cerne la Corea , le osservazioni personali dei 
missionarj non si stendono oltre la frontiera ; 
ed andarono debitori alle autorità cbinesi dei 
pochi dati che contengonsi nelle loro opere sul 
regno ed isole di Loo-choo. 

La Corea * che i Cbinesi chiamano Kao-li , 
ha per confini al nord la Tartaria Man-lsciù , 
cd a ponente il Leo-tung. La linea di demar- 
cazione da quest’ ultimo lato è segnala da una 
palafitta di legno ; e si è sovente, lasciata una 
-'porzione di territorio snlle frontiere sulla quale 
non vanta pretensioni nè 1’ una nè l’ altra na- 
zione. Secondo altri vuoisi che il fiume "Ya-lu 
sia il confine. Dicesi che la sua estensione da 
levante a ponente sia di centoventi leghe, e 
•dal sud al nord dngentoventi , o sei gradi di 
longitùdine , ed ondici di latitudine da 53 a 
gradi di latitudine settentrionale. Si può 
tuttavìa asserire , dalle osservazioni fatto in 
quest’ùltimo viaggio, che il numero dei gradi 
in longitudine iV troppe grande. Fong-Iang-ching 
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posto a 4 2 ° So' 20^ di latitudine , e <j° 4 -* 
di longitudine orientale dal meridiano di Fekin 
è il solo punto determinato dalle osserraziont 
astronomiche del padre Regia, che avendo ac- 
compagnato un ufficiale tartaro alla frontiera , 
si era munito di alcune carte chinesi. I Chi- 
nesi soggiogarono quel paese l’anno 1120 prima 
dell’ era cristiana. D’ allora in poi , le relazioni 
dei* due paesi dipendettero dalla situazione po- 
lìtica di quello dei due che conquistò l’ altro. 

Gli Imperatori della China ebbero sempre 
di mira di convertire la Corea in una semplice 
provincia del loro impero , ma non poterono 
mai riuscirvi ; e la sua situazione presente è 
quale fu quasi in ogni tempo , vale a dire ano 
stato governato da re ereditarj del paese , vas- 
salli d’ un signore al quale danno un omaggio 
ed un leggero tributo. I Giaponesi si stabili- 
rono per qualche tempo in varie provincie di 
Corea ; ma parve le abbandonassero perchi 
non speravano di poter conservare le loro con- 
quiste a si grande distanza da casa loro. 

< Li Corea era stata soggiogata dai Tartari 
Mantsciù prima che avessero intrapresa la con- 
quista delia China ; c le relazioni dei due paesi 
non soggiacquero ad interruzione di sorta do.pe 
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la dinastia de’-Ta-Tsiug, Alla morte dèi sovrano 
di Corea il suo successore non prende il titolo 
di re , senza che siasi fatta preventivamente la 
domanda d’ investitura ed accordata dalla corte 
di Pekin. L* Imperatore spedisce , qnal sno 
rappresentante in. tale circostanza , nn manda* 
rino d’alto affare; e la dignità regalè è con- 
ferita a eolui che la riceve, ginocchioni. Una 
tal cerimonia rassomiglia all’ omaggio fendale 
che praticavasi in Europa nel decimo secolo. 
Il re fa tosto offerire parecchj oggetti delle 
produzioni del paese , ed ottocento tael od oncie 
d' argento , come tassa d’ investitura , o come 
primo tributo. Il nome della 'famiglia regnante 
è Li , ed il titolo del re, Ku-i-wang. È af- 
fatto indipendente per tutto ciò che concerne 
1’ amministrazione interna del sno regno. Quanto 
all’influènza dell’ estero, si può congetturare 
qual sia quella ohe la China esercita in quella 
corte , dal rifiuto dei Coreesi al capitano Max- 
well di permettergli comunicazione alcuna col- 
l’ interno del paese , rifiuto fondato , come si 
è già detto , sulle leggi positive del regno. La 
Corea è divisa in otto provincie , e queste ia 
un certo numero di picciole giurisdizioni. La 
capitale chiamata Kingiki-tao . è situata i? 
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centro al regno. I fiumi principali sono il Ya- 
ln e la Tamen-ola. , 

La 'China comunicò ai Coreesi le sue leggi 
ed il suo regime municipale ; ma sebbene tri- 
butino alla memoria di Confucio, gli stessi onori 
<le’ Chinesi , han saviamente rigettata 1’ assurda 
idolatria del culto di Fo*. e si sono per con- 
seguenza esentuati dall’ oneroso mantenimento 
d’uà clero spregevole ed ignorante. 

. Il re di Corea invia , ad epoche determinate , 
ambasciatori per rendere omaggio al suo si- 
gnore , e recargli il tributo convenuto. Consiste 
questo in ginseng (i), zibellini , carta di cotone 
( che si preferisce di molto a tutte le altre per 
le finestre a motivo della sua forza ) ed alcuni, 
altri prodotti del suolo. E da presumersi che 
si esiga questo, tributo piuttosto qual prova di 
dipendenza che quale oggetto di pubblico red- 
dito. Gli ambasciatori Coreesi non. hanno la 
preminenza sai mandarini di seconda classe , e 
sono rigorosissimamente sorvegliati in tempo del 



(i) Pianta della famiglia delle araliacee , ricer- 
catissima alla China , e che vi si vende sempre 
assai cara. Gli Asiatici ed i Chinesi principalmente 
la riguardano qual panacea universale. (IN. delT.) 
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loro soggiorno alla China È poi singolare che 
lo stesso rigore venga esercitato in Corea verso 
gli inviati dell’ Imperatore. Alcani missionarj 
dicono che la Corea esporta oro, argento*, 
ferro ginseng , una vernice estratta da una 
specie di palma , pelli di zibellino e di ca- 
store i pinole , carta*, ed una specie di sai 
fossile. Si può dubitare della cosa quanto ai 
metalli ; poiché oltreché non si sono osservati 
presso gli indigeni , ornamenti di metalli pre- 
ziósi , ricusarono di ricevere i dollari in cambi» 
del bestiame ; potrebbesi anche inferire dalla 
parsimonia eolia quale si usa del ferro , nei 
loro utensili , cbe abbiano poca quantità di 
quell’ utile metallo. 

Il vestiario attuale de’ Coreesi è quello del- 
V ultima dinastia chines.e-, vale a dire una lunga 
veste a maniche larghe, stretta da una cintura ; 
un cappello con ali larghe e di forma conica ? 
i loro stivali sono di seta , di cotone o di 
euojò,. La lingua coreese differisce tanto dal 
tartaro quanto dal chinese , ma in generale si 
fa uso di caratteri chinesi. L’ ultime relazioni 
descrivono i Coreesi come pi» bellicosi dei 
Ghinesi. Alcuni individui del seguito del capo 
coreese col quale il capitano Maxwell ebbe 
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pareccbj abboccamenti , maneggiavano le loro 
sciabole con destrezza: 

In somma può dirsi , che sebbene 1 ’ infles- 
sibile gelosia del governo , ed i riguardi do- 
vati alla situazione imbarazzante d’ un funzio- 
nario pubblico in apparenza favorevolmente 
disposto , abbiano impedito al Capitano Max- 
well di proseguire le sue indagiui nell’ interno., 
1 ’ esame fatto della Corea può essere conside- 
rato come assai interessante, e che di più se 
ne ricavarono dati importanti per ciò che con- 
cerne la geografìa dell’ Asia. • • , 

Loo-choo ha le medesime relazioni colla China 
e colla Corea j e la* cerimonia dell’investitura 
contenuta nella relazione dei commissarj chi- 
nesi ( Sapao-koony ). , e tradotta dai missio- 
narj , non offre differenza alcuna notabile. La 
supremazia definitiva della China ha là data 
dell’anno 1392 dell’ era cristiana ; e per con- 
seguenza l’ introduzione dèlia letteratura risale 
all’anno 1189. Il regno di Loo-choo è com- 
posto di inoite isole ; la principale fra le quali 
è la gran Loo-choo. Ha per confini al sud la e- 
stremi tà della caténa di montagne di Man-tBciù, 
a 2Ì P 6 f di latitudine nord., e i 25 ° 52 * di 
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longitudine orientale. La capitale e residenza 
del sovrano è King -chiù ; posta a einqne miglia 
di distanza dalla rada di Napa-kiang nell’interoo. 

Sembra che le isole di Loo-choo 6Ìeno go- 
vernate , tranne qualche eccezione , colle stesse 
leggi della China. Gli impieghi però di man- 
darino in quell’ isole sono ereditar] , e vi si 
contraggono gli impegni al cospetto di certe 
pietre che suppongonsi avere qualche affinità con 
Teen*fun che creò l’ incivilimento , -e fondò la 
religione. L’Imperatore Cang-hi vi -introdusse 
la religione di Fo ; ma gli onori resi alla me- 
moria di Confucio hanno ^verisimil mente l’e- 
poca medesima dell’ introduzione dei caratteri 
e della lingua chinese. Questa non è in uso 
che fra i* dotti 5 e si adopera necessariamente 
in tutta la corrispondenza colla corte di Pekin. 
Si impiegano i caratteri chinesi , y-io-fa, per 
ogni specie di transazioni pubbliche o partico- 
lari nell’ estensione degli . stati di Loo-choo. La 
lingua usuale è un dialetto della giapouese , e 
lo stile d’ architettura è pur quello del Giapone. 
Sappiamo dalla storia della Corea e delle isole 
di Loo-choo che la China ed il Giapone si 
contesero parecchie volte la supremazia sopra 
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quegli stati tribntarj. Tali contese furono sus- 
seguite ad un’ epoca lontana , da" un alternata 
superiorità ; ma terminarono ialine in favore 
della China. , 

Tutte le produzioni vegetabili della China 
allignano neH’àsole di Loo-choo., ma con que- 
sta diversità che vi sono proporzionatamente 
<più varie 'ed ■ abbondanti. Vi si trova anche 
solfo, sale, rame., é stagno ohe si trasportavano 
un tempo in grande quantità alla China ed 
al Giapone. 

• I redditi pubblici sono prelevati sui terreni; 
si accorda al coltivatore la metà del loro pro- 
dotto , e la semenza è- somministrata dai pro- 
prietarj. Il» re fa il monopolio dei prodotti mi- 
nerali , che misti alle gabelle sul commercio 
ed ai beni rcgj , formano il suo reddito per- 
sonale. - * . 

‘ Recenti osservazioni confermarono ed ac- 
crebbero anche l’ idea favorevole data dalle re- 
lazioni ohinesi del carattere morale e dei ta- 
lenti naturali dei Loo-chooyeens. Si osservano 
in essi i costumi primitivi della gentilezza , 
ed un piacevole umore. Nell’ arti meccaniche, 
pareggiano i Chinesi , se anche non li sor- 
1 ^ « . . * . 
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passano ; e la facilità loro ad afferrare le idee 
che son nuove per essi * è dicesi egualmente 
superiore , sì alla prontezza d’ imitazione di 
cui son dotati i selvaggi * sì agli sforzi ordi- 
nar) della ragióne seoondata dall’ incivilimento. 

La giudiziosa circospezione colla quale >1 
capitano Maxwell si ' condusse al suo arrivo , 
gli conciliò il favore delle pubbliche autorità* 
e ne disarmò la gelosia , nel tempo atesso in 
cui le sue obbliganti maniere contribuirono a 
fargli ottenere 1* amicizia di quel popolo vera- 
mente amabile ; ed effettivamente la separazio- 
ne * alla partenza delle navi.* ebbe luogo con 
mutai sentimenti di rammarico e di stima. Forse 
un giorno si volgerà 1* attenzione a sapere se 
qnell’ isole possano offerire qualche utilità po- 
litica o mercantile. Ammettendo che la ; que- 
stione sia risolata affermativamente * si con- 
verrà che le informazioni ottenute in questa 
circostanza * e le favorevoli impressioni de- 
state negli animi degli indigeni , sono impor- 
tanti ed interessanti del pari (i). 



(i) I cenni delP autore terminano a questo passo - 
Noi farem quindi conoscere succintamente gli avve- 
nimenti sopravvenuti alle divisione sotto gli ordini 
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Le seguenti osservazioni furono fatte dietro 
la lettura di alcune lettere di missionarj j e 
mancano per tal modo anche di quel poco 
interessamento che offerir può il picciol nu* 

del capitano Maxwell , tino al suo ritorno nel 
fiuqie di Caotou. Ricaveremo queste particolarità 
dalla relaziono pubblicata da M. Mac-Cleod , chi- 
rurgo dell’ Alceste. 

Dopo la sua partenza da Lew-chew, la divi- 
sione fece vela al sud-est. - Il di susseguente si 
trovò a vista di Typin-sann , una delle, isole più 
considerabili dell’ arcipelago di Lew-chew $ ed il di 
3 P scoperse 1’ isola di Botel-Tabago, che rassomiglia 
alquanto a s. Eletta per la configurazione. Volgen- 
do al nord di Botel-Tabago , scorse lo stesso giorno 
l’isola Formosa. Il passaggio dello stretto di questo 
□Ome era pericolosissimo in quel momento , e le 
ua^i vi soggiacquero a forti avarje. Poco mancò 
anzi che la Lira non andasse a picco. Il a novem- 
bre si discoperse l’ isola del Gran-Lama ; e poco 
dopo, la divisione verso il sorgitore dell’isola di 
Lin-tin, alle foci del fiume di Canlon. Là il ca- 
pitano Maxwell , non avendo avuto il permesso 
di risalire più su , si fece strada a viva forza, cd 
ottenne poscia lotto ciò che volle. (N, del T-J. 
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mero dì osservazioni sparse in quello gior- 
nale , vale a dire quell’ interessamento che 
deriva dagli avvéniménti che sono in esso ri- 
feriti. Tuttavolta queste osservazioni possono 
riuscir grate alle persone che non hanno oc- 
casione di consaltare le fonti alle quali si attin- 
sero , o che non volessero prendersi Un tale 
disturbo. Copmnque sia han esse nn diritto al- 
1’ indulgenza del lettore ; e se vi si trova qual- 
che errore j devesi attribuire alle poco profonde 
cognizioni dell’ autore , ma non già a’ suoi 
pregindizj. 

Sebbene possa sembrare cosa di poco rilievo 
il non avere, in una relazione reoente, che 
a confermare antichi racconti , questa conferma 
non è però senza utilità. Tutto ciò che si 
deve esigere si è che' le informazioni sieno 
esatte ; e se si ottengono , deve riuscire cosa 
indifferente che sieno state prese da scrittori 
antichi o moderni. Come si è osservato al eo- 
minciamento d’un tal giornale, nulla può at- 
tendersi di nuovo, si nella politica e ne’ co- 
stumi, come negli usi de’Chinesi. È vero che 
il campo della scienza resta aperto ; ed io ho 
1’ intimo convincimento che le ricerche del sig. 
Abel sono di qualità da soddisfare alla curio- 
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sita del pubblico io proposito. Se una lunga 
e penosa malattia non avesse interrotto i suoi 
sforzi , io non dubito ch’ei non fosse riuscito 
a procurarsi , sullo stato attuale delle scienze 
naturali alla China , tutto ciò che la nostra 
posizione ci permise di raccogliere. 

I missionari possedevano , onde procurarsi 
dati sulla China, facilità tali che nessun altro 
viaggiatore che parla la stessa lingua, potè 
ottenere ; e seppero metterle a profitto. Non 
si può conoscere il carattere morale ed i co- 
sto mi 3’ nna nazione che con profonde inda- 
gini , fatte per -una lunga, dimora in mezzo ad 
essa. I fatti dai quali iuferir debbousi conse- 
guenze esigono d’essere osservati con lentezza, 
ed. a più riprese , onde accertarsi della loro 
esattezza , e credo che i missionari riuniscano 
queste diverse qualità in un grado assai me- 
ritorio. * 

. Dne cause esistono però perchè le opere dei 
missionari non ottengano tutto il credito che 
meritano.. Là prima è il miscuglio assurdo di rac- 
conti miracolosi sopra soggetti, che han rap* 
porto £ alla vpcaziou loro particolare ; e la 
seconda sono i giudi zj falsi ed esagerati da 
essi pronunciati ani posto comparativo che la 
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China occupa fra le nazioni 3 e che ricavarono 
dagli scritti e dalle narrazioni de’Chinesi me* 
desimi. Devesi dire non pertanto che pecca- 
rono piuttosto per credulità , di quello che 
per aver voluto indurre in errore.' Esistono 
anche eccezioni in proposito | e sarebbe dif- 
ficile 1’ aggiungere qualche cosa al modo con 
cui il padre Chavaguac dipinge il popolo : « 
I Cbinesi , dice egli 3 son lenti a comprendere; 
son pazienti ■, nemici della precipitazione 3 non 
d’ altro avidi che di deuaro j e non d* altro 
paurosi che dell’ Imperatore. » 

Se si dovesse giudicare del governo della 
China dalle leggi antiche e fondamentali > dagli 
editti e dai manifesti imperiali , non esiterem- 
mo a dire che la storia non offre esempio d.’na 
sì vasto paese che goda d* un sistema d’ am- 
ministrazione più -savio ed illuminato ad nn 
tempo. Vedremmo un Sovrano che si qualifica 
padre del fido suo popolo 3 e che non ha bisogno 
ebe di interporre la sua autorità ed il suo 
esempio per tenere in freno i viziosi ed inco- 
raggiro i buoni. Vedremmo un patriarca rive- 
stito della dignità imperiale , ebe eccita io un 
dì di festa solenne , la nazione ai lavori d’ a- 
gricoltura 3 dirigendo ei medesimo 1’ aratro ; e 
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servir di guida alia loro credenza , indirizzando 
fervide preci al Sovrano creatore del mondo. 
Vedremmo pur anche , che sembra bastare il 
solo merito onde ottenere un impiego* Ci verrà 
presentata 1* appellazione dai giudizj de* triba- 
nali inferiori come cosa incoraggita e facilita- 
ta , ed i giudizj dell’ Imperatore medesimo 
come vincolati 3 consecrati , ed emanati in 
virtù delle leggi dell* impero e de’ loro inter- 
preti i tribunali ed i censori (i). 

Tale ò la teorica del governo ; ma può dirsi 
che la pratica dipenda interamente dal carat- 
tere personale del Sovrano. È vero che la 
legge è onnipossente e poco suscettiva di can- 
giamento ; ma ne è modificata ed elusa l’ese- 
cazioue ; e siccome il popolo non ha chi lo 

(i) Questi ufficiali sono chiamati yee-see. Sono 
sov ente portali per vanità , o per ostinazione a 
fare le loro rimostranze con un 1 indipendenza d’o- 
pinione che può appena immaginarsi dell'indole me- 
desima de’ loro doveri. Le relazioni de’ missiouarj 
ce li rappresentano come capaci di impugnare le 
azioni de’ favoriti dell’ Imperatore : perfino le azioni 
di Sua Maestà non sono sempre al salvo dalle loro 
censure. Si resero osservàbili per l’odio loro contro 
il cristianesimo^ che considerano quale innovazione 
pericolosa olla religione ci agli usi della nazione. 
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rappresenti j la sola maniera suà d' ottener giu- 
stizia è quella di ribellarsi. 

Se la grande 'distribuzione del lavoro po- 
tesse dare una certa. forza all’ amministrazion 
pubblica , la China avrebbe un governo per 
eccellenza. Si può supporre che i poteri della 
legislazione deliberativa riseggano nel gran con- 
siglio composto dei nove tribunali riuniti, mentre 
il consiglio composto dai ministri, dagli assessori 
dei principali tribunali , e dai segretarj dell* Im- 
peratore , può considerarsi qual consiglio pri- 
mato , ove tutti i più importanti -affari dello 
stato vengono discussi confidenzialmente, ed 
ove trovansi di lor natura concentrate le più 
varie e complete informazioni. Oltre quei con- 
sigli superiori , i grandi tribunali de’ pubblici 
impieghi , dei delitti , dei riti, degli affari mi- 
litari , delle opere pubbliche , delle finanze , 
guidano parzialmente i loro rispettivi diparti- 
menti , e ricevono i rapporti dei diversi fun- 
zionarj in tutta 1’ estensione dell’ impero. 

Non v’ ha parte alcuna dell’amministrazione 
ove la teoria sia migliore che in quanto è re- 
lativo alla vita dei sudditi. Qualunque condanna 
capitale dev’ essere sanzionata personalmente 
dall’ Imperatore , mentre nessun mandarino 
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qualunque ne sia il grado può far infliggere 
"una pena capitale ( eccetto nei casi di ribel- 
lione) 6enza fare un preventivo minuto rapporto 
del delitto e' dei fatti costituenti il delitto 3 al 
tribunale superiore di Fekin. Là è esaminato 
il caso e poscia sottomesso all- Imperatore. 

Le punizioni son crudeli e ributtanti nel- 
1’ applicazion loro. -Si considera lo strozzamento 
come men disonorevole della decapitazione , a 
motivo del cangiamento prodotto da questa sul 
eorpo 3 e perchè gli onori funebri rimangono 
così turbati. 

Si prendono grandi precauzioni onde pre- 
venire ogni causa di malversazione per parte 
dei mandarini , cause che possonsi conside- 
rare come insite alla natura umana. La durata 
delle loro funzioni nella medesima provincia^ 
fissata ; non sono ammessi a coprire un impiego 
nel luogo dove son nati (i) e nemmeno nella 
loro provincia. Non è loro permesso di prender 
moglie entro i limiti della loro giurisdizione^ e 
son pronunciate severe pene contro la corru- 
zione. Se queste pene sono susseguite dalla 



( 1 ) Questa regola non s 1 applica che agli impie- 
gati civili. 
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degradazione da un più alto grado ad un mi- 
nore j il mandarino che vi soggiacque , se « 
poi reimpiegato , deve far -menzione della sua 
propria disgrazia fra i titoli della sua nuova 
carica. Si procurò d* assicurare la - pronta am- 
ministrazione della giustizia , emanando una 
legge che quel ricovrente che batterà tre volte 
il loo o il gong y alla porta d* un mandarino 
qualunque sia 1* ora dev’ essere ascoltato , salvo 
però ad essere punito dopo, se le su» ragioni 
non son fondate (i). Per tal modo 1’ iufluenaa 
della debolezza e dei vizj della nostra specie 
si trova repressa da misure che prevengono e 
puniscono i delitti. ! . 

Con tutte queste precauzioni contro gli ar- 
bitrj dei funzionar; pubblici j è cosa singolare 
.fche si rimetta -quasi generalmente ai viceré la 
decisione definitiva di molti casi in materia 
civile 3 nei quali per la ragione medesima che 
1’ occasione di commettere un’ ingiustizia è più 
frequente , gli impedimenti provengano essi da 
un sentimento morale o. dalla possibilità di 
essere scoperti , «on meno efficaci. * - 



(i) L’ ultima classe può in quasi lutti i casi 
annullare la misura generale. * * 
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V amministrazione della giustizia alla China 
ih pratica si descrive coale corrotta e difettosa 
al più alto grado. Nei casi civili , il peso della 
borsa dei dae litiganti determina d’ ordinario 
il giudizio del. magistrato ; ed anche allorché 
trattasi della vita , v’ è poca speranza che la 
voce dell’ infelice che patisce 'ingiustamente , 
sia intesa contro l’uomo autorevole ed influente. 
L’ uso che il prigioniero abbia a deporre con- 
tro sé medesimo , non che di ottenere le con- 
fessioni per via della tortura , è np essenziale 
difetto di teorica che prodar deve grandissimi 
«basi in pratica. E finalmente il gran numero 
d* appellazioni accordate dalla giurisprudenza 
chinese deve produrre ritardi tali da » equiva- 
lere alla .denegata giustizia. 

Alla China l’ autorità assoluta dei genitori 
sai loro figli , sanzionata dalle leggi e puntual- 
mente osservata nella .vita privata è il primo 
fondamento «lei dispotismo del sovrano. Egli è 
padre de’ suoi sudditi e signore per conseguenza 
della lor vita a libertà e sostanze, senz’altro 
freno oltre quello che può ispirare l’affetto pa- 
terno. I suoi diritti non han limiti 4 edè empietà 
la resistenza. Tuttavia siccome abbiam già detto 
T opinion pubblica ha una certa influenza sulla 
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condotta del monarca. I principe del governo 
patriarcale quantunque sovente trascurati ser- 
vono tuttavia ancora di norma. Il figlio del 
cielo chiama suoi figli i- suoi sudditti , e non 
già suoi schiavi j gli opprime , ma per- una 
falsa interpretazione delle leggi , e non già 
. come i suoi confratelli despoti dell’ Asia , pel 
solo capriccio della sua mente. 

. Nè le relazioni de’ missionari , nè le mie 
proprie osservazioni , poterono mettermi in 
caso di proferire un positivo giudizio sulle 
qualità morali de* Chinesi. Gii scritti dei loro 
filosofi antichi e moderni son pieni di massi- 
me della più pura morale ; e le leggi loro 
sono evidentemente fondate sulle medesime basi. 
Sono però persuaso che la pratica nell’ un 
caso e nell* altro s’ allontani dalla .teorica. La 
sola differenza che io osservai alla China si è 
che le convenienze : esteriori vi sono meglio 
osservate che nelle altre parti dell’ Asia. 

La posizione nella quale oi siamo trovati , 
non ci permise di tenere rapporti che potes- 
sero porci in caso di conoscere la vita privata 
degli abitanti , e si può dire che i missionarj 
non diedero ad un tal soggetto tntta l’ atten- 
zione che meritava. .Io credo che la condizione 
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del bel sesso alla China , sia meno avvilita e 
ristretta che - nei paesi maomettani ; non por- 
tan dote, e si attribuisce quindi un valore 
intrinseco ad esse medesime. 

Non è rigorosamente permesso 1’ avere eh© 
una ' moglie , e non è tollerato che sien prò * 
messe in troppo tenera età. D’ altronde sono 
incapaci di succedere ne’ beni stabili , ed anzi 
in mancanza- di eredi maschj , il marito della 
figlia non succede che in una parte dell’ ere- 
dità (t). Sette cause legali facilitano il di- 
vorzio-; cioè la sterilità, l’indecenza, la di- 
sobbedienza abituale verso i genitori del 'mar 
rito , la disonestà del favellare , una - condotta 
riprensibile , e le malattie vergognose. Devesì 
forse porre sulla bilancia dei privilegi accor- 
dati alle femmine il permesse che ( ottener 
possono di rimaritarsi dopo tre anni di assenza 
de' loro mariti, dirigendosi all’officiale a ciò 
preposto. Tuttavia questi secondi matrimoni 

( i) La mancanza di eredi maschj è considerata 
quale sciagura si grande , che le leggi a ccordaao 
ogni specie di facilità per le adozioni. Si è anche 
vedute comperare i fanciulli onde supplirvi. In tal 
caso , i genitori d’ un figlio comperato ed adottato 
perdono qualunque diritto futuro sopra di lui. 
Tom, 111 . io 




218 Viaggio 1 

sono tacitamente riprovati dagli onori resi alla 
memoria delle donne morte in istato di vedo- 
vanza (i). . 

La schiavitù esiste alla China , ma ò mi- 
tigata come in quasi lotti gli stati dell’ Asia , 
j rcbè è quasi sempre domestica, e ben di 
rado si estende alla gleba. Quest’ ultimo ge- 
nere di schiavitù , col mettere 1’ uomo a li- 
vello del bruto che s’ impiega ai lavori del- 
1’ agricoltura , esige d’ordinario eccessive fatiche 
ed è quindi il più inumano. — — Si è già ac- 
cennato che gli schiavi allevati a corte., al 
servizio del sovrano o de’ principi , sono pro- 
mossi alle prime dignità. Ma non perciò scema 
X ignominia della loro condizione , ed è ter- 
mine ingiurioso il chiamar uno figlio d’ uno 
schiavo. 

Sebbene le invocazioni al Teen , o creatore 
universale , contenute negli editti imperiali 
miste agli onori pubblicamente resi dai man- 
darini alla tavola di Confucio a certe epoche, 
possano in qualche modo passare per la re- 



fi) Per una legge .emanata sotto il regno di Folli, 
i matrimonj fra persone dello stesso nome sono 
vietati. 
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ligione dello stato (i) ; tuttavia è forse più 
esatto il dire che alla China le leggi in pro- 
posito si limitano a riconoscere 1* esistenza 
della Divinità , e che si lascia in segnilo agli 
individui la libertà di adorare 1’ Ente divino 

0 i suoi attributi , nel modo e forma che- cre- 
dono. La più rozza idolatria è 1* effetto di 
qn. sta tolleranza , ma non è accompagnata da 
influenza alcuna morale , nè da decenza nel 
culto, e nemmeno da una seria venerazione. 

Le dne principali sette son quelle degli ado- 
ratori di Fo , e di Tao-tse ; e ciò che v’ ha 
di più singolare fra i primi si è che ignorano 

1 donimi del lor fondatore. L* indifferenza ca- 
ratteristica della nazione per tutto eiò ohe tiene 
alla religione è probabilmente il motivo per 
co» i! maggior numero persevera cosi npl culto 
ridicolo degli idoli , de’ quali ignora ad un 
tempo gli attributi e la storia. La setta di 
Tao tae, fondata da Lao-kinn , sotto la dina- 
stia di Tsceu ( 2 ) parrebbe da quello ne di- 

CO Confucio ed altri filosofi , fondando le loro 
dottrine sni principj del più puro teismo , dichia- 
rarono che volevano far rivivere l’ antica religione 
della China. . * 

( 0 ) Sei cento anni prima dell 1 era cristiana. 
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Cono i missionarj , essere stata pinttosttf filo- 
sofica che religiosa ; e da uno dei precetti 
del fondatore , che raccomanda l’ indifferenza 
pegli interessi di questo mondo sembra af- 
fatto opposta alla prosperità pubblica. Gli onori 
dati 'alla memoria di Confucio s’ accostano tal- 
mente al culto religioso 3 che può dirsi che 
i suoi discepoli formino una setta nella quale 
possono venir compresi latti i funzionar^ civili 
dell’ impero. La questione a sapere se le of- 
ferte fatte nella sala degli antenati dovessero 
considerarsi come una istituzione civile o reli- 
giosa 3 fu soggetto di discussione fra Gesuiti 
e Domenicani ; e può dirsi che la conferma 
dell’ opinione sostenuta da quest’ ultimi s che 
quegli omaggi appartenessero all’ idolatria af- 
frettò la caduta del cristianesimo alla China. 

Come i filosofi eclectici della scuòla d* A- 
lessandria , pareccbj dotti alla China procu- 
rarono di conciliare ciò che si riguarda quale 
eresia nei dommi di Tao-tsej eolia più pura 
dottrina dei re o libri santi 3 e coi precetti di 
Confucio. La mia ignoranza non mi permette 
il decidere fino a qual punto sieno in ciò riu- 
sciti 3 e non ne provo alcun rammarico : questa 
particolarità non s’ attrasse la mia attenzione 
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ohe per essere un esempio dell* uniforme ten- 
denza della mente umana nei secoli remoti (i). 
Il cieco rispetto per tutto ciò che è della 
più remota antichità, inculcato e sparso alla 
China, dovette opporsi alla coltura intellet- 
tuale ; e quindi è che i moderni non fecero 
che pochi progressi nelle scienze. Io credq 
anzi che se a Tsin-chi-bong-ti , 1* Omar dei 
Chinesi , fosse riuscito di distruggere tutti i 
libri dell’ impero , non sarebbe stata grave 
perdita per la posterità. La letteratura chinese 
è ancora al dì d’ oggi un oggetto di curiosità 
imbarazzante, ed un tristo esempio dell’ inutile 

(i) La somiglianza delle obbiezioni addotte dagli 
antagonisti del cristianesimo alla China con quellè 
anticamente prodotte dai filosofi pagani è ancor più 
osservabile. Tali obbiezioni sono per la maggior 
parte tratte dall’ introduzione della nuova religione 
nelle istituzioni civili , e nei costumi domestici 
deli’ impero. La frammistione confusa dei due sessi 
nei tempj, d dispregio, l’avversione e la trascu- 
ranza di quelle pubbliche solennità che formavano 
una parte delle abitudini giornaliere del popolo , 
sono cose particolarmente riferite ne’ rapporti dei 
mandarini ; è da presumersi che a fine di togliere 
una fonte di obbiezioni , i Gesuiti sanzionassero le 
offerte nella sala degli antenati. 
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impiego delle facoltà ornane per una serie <K> 
secoli. * ' » 

1 Nelle scienze , il sapere de* Chinesi è af- 
fatto empirico. Le manifattore nelle quali si 
distinguono son d* antica fondazione e fa ve- 
ramente stopore che la perseverante industria 
loro non gli abbia condotti a qualche sco- 
perta. La trasmutazione dei metalli che per 
tanto tempo sedusse 1* Europa , e che non 
andò affatto priva d’ utilità ne* 6noi risulta- 
menti , fu tentata alla China sotto il nome di 
Tan ; ma gli Alchimisti chinesi limitarono Uno 
ad ora i loro sperimenti ad estrarre 1* argento. 
Si riconosce nel Koong-foo , o positure de! 
Tao-tse , e nella supposta loro influenza sulle 
malattie , una pratica che ha qualche relazione 
col magnetismo animale. Perciò sebbene i Gbi- 
nesi posseggano poca cosa di ciò che forma 
la parte essenziale della scienza , può dirsi 
che ne abbiano sin* ampia tintura. 

la qual classe fra le nazioni si può collo- 
care i Chinesi? Fra i popoli inciviliti dell* oc- 
cidente , o fra quelli dell’ oriente inciviliti solo 
a metà? Io credo che durerebbesi gran fatica 
àd assegnar loro il posto conveniente ; sono 
isolati ed esclusivi' come' la loro politica. In- 
feriori ai Turchi, ai Persiani, ed agli Indiani 
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nella scienza militare , li sorpassano infmita- 
mente nelle arti della pace. Esiste una specie 
di regolarità vitale nel loro governo , ne’ loro 
costanti e nelle loro scienze , che sebbene dia 
loro diritto ad un incivilimento positivo li la- 
scia non pertanto al di sotto dell’ altre nazio- 
ni , i cui titoli sono incontrastabili. . . . 

Le cause ohe fanno che la China si trovi 
indietro in tutto ciò >che costituisce la gran- 
dezza d’una nazione, fornirebbero nn soggetto 
di interessanti indagini , ma che uscirebbero 
dai limiti di questi cenni , oltre ‘ che sareb- 
bero al di là delle forze dell’ autore. E pro- 
babile che l’estensione dell’impero, la bar- 
bari e delle tribù circostanti , e 1* astenersi da 
ogni comunicazione coll’ estero, contribuiscano 
in gran parte a quella singolare esistenza po- 
litica. Si può tuttavia trovarne uoa causa più 
positiva nella qualità del sistema politico e, 
morale dei Chinesi , che col dare sin da* pri- 
mi tempi al loro governo un esteriore sod- 
disfacente , cd nn’ apparente superiorità snl- 
1’ altre nazioni , soddisfece ai loro sovrani ed 
ai loro filosofi, e fece scomparire nell’opi- 
nione di questi ultimi la necessità di tentare 
miglioramenti per tema di scomporre una 
macchina sì ben piantata. L’ esito d’ un tal 
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modo di vedere fu un’ aggregazione politica 
continua piuttosto che un’ unione j poiché seb- 
bene T impero abbia conservato gli stessi li- 
miti geografici., ad eccezione di pochi cangia- 
menti j il governo passò però sempre in altre 
mani. Ogni dinastia che succedette ad un’ al- 
tra , per interesse e per persuasione conservò 
le medesime istituzioni civili , e per tal modo 
la conquista , la quale d’ ordinario fa bene o 
male ai vinti , ebbe poca influenza sulla China. 
In fatti le massime di pubblica amministrazione 
e le abitudini della vita privata , vi sono sì 
favorevoli al governo dispotico , che occorre- 
rebbe un conquistatore di 6traordiuaria libe- 
ralità , o di grande ostinazione per arrischiare 
la durata del suo potere,, o dirigendo l’ener- 
gia de’ suoi sudditi verso un miglioramento , 
o provocandoli alla ribellione con un* arbitra- 
ria sovversione di leggi ed istituzioni alle 
quali una serie di secoli impressero autorità 
e venerazione. Le cause medesime agiscono 
-nella medesima maniera anche oggidì , modi- 
ficate però o aggravate dal carattere dell’ Im- 
peratore regnante , ed alla loro durata può 
attribuirsi 1’ analogia che si osserva fra le re- 
lazioni antiche e moderne sullo stato attuale di 
quella nazione singolare ma poco interessante. 
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APPENDICE. 



. : Numero i. 

« • , . - •. . / , 

Lettera del Comitato secreto al Fo-yuen 3 colla 
<juale si annunzia V ambasciata * in data 28 
Maggio 1 8 1 6. • 

A sua eccellenza il viceré e Foo-yuen in 
funzione. 

Un motivo di considerazione pubblica e na- 
zionale ci obbliga a scrivere a vostra eccel- 
lenza. ’ 

j * 1 

È noto senza dubbio a vostra eccellenza che 
con editto imperiale in data del sesto giorno , 
dell* undecima luna del cinquantottesimo anno 
di Kien-luug , fu significato all* ultimo amba- 
sciatore di S. M. britannica j il conte di Ma- 
io * 
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eartney, che riesci rebbe cosa grata alla corte 
di Pekin il ricevere un altro ambasciatore dalla 
Grau-Bretagna , allorché convenisse a Sua Mae- 
stà Britannica di spedirne, uno. 

Al presente , abbiamo 1* onore d’ informare 
vostra eccellenza essersi da noi ricevuto av- 
viso d* Inghilterra col mezzo della nave di Sua 
Maestà T Orlando testé arrivata che sua al- 
tezza reale il Principe Reggente d* Inghilterra , 
in nome di sua maestà risolse di profittare 
del momento favorevole della pace felicemente 
ristabilita fra tutte le nazioni dell’ occidente 
onde inviare nn ambasciatore a sua Maestà 
Imperiale , ed ha nominalo a tale incarico 
Y onorevolissimo lord Amherst., nobile distinto 
e d’ alto grado. 

L* ambasciatore di sna Maestà col sno se- 
guito e coi donativi 3 partir dovettero d‘ In- 
ghilterra nel mese di dccembre a bordo d* una 
nave di S. M. , e far vela direttamente pel 
porto di Tien-sing nel golfo di Pc-chee-lee ; 
ai può quindi attenderne 1* arrivo pel principio 
del mese venturo. 

Col mezzo di una nave che foce vela di con- 
certo con quella di S. M. l’ Orlando , il conte di 
Buck.inghamshire a uno dei ministri di S. M. , 
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diresse a vostra eccellenza una lettera in pro- 
posito 3 che avremo 1’ onore di trasmetterle 
col mezzo d’ un gentiluomo che sarà spedito 
appositamente tosto pervenuta la lettera ; ma 
siccome importa che vi sieno da noi comuni- 
cate il più presto possibile le intenzioni di 
sna altezza reale , crediamo intanto dover no- 
stro il servirsi del presente mezzo onde par- 
tecipare tal nuova a vostra eccellenza. 

Preghiamo quindi vostra eccellenza , di fare 
senza alcun indugio conoscere questa circo- 
stanza a sna Maestà Imperiale ; e di suppli- 
carla affinchè voglia abbassare gli imperiali 
suoi ordini pel ricevimento dell’ ambasciata 
britannica nel porlo di Tien-sing, od in qua- 
lunque altro punto della costa della China 
ove potesse prender terra nel corso della sua 
navigazione verso il «orti. ' 1 * ' " • 

Abbiamo T onore di essere , ec. ec. ec. 

' Segnato dal Comitato. 

A Pin-qua ed altri negozianti dell’ Hong. f 
Vi rimettiamo qui acchiusa r ona lèttera : di- •’* 
retta a S. E. il Foo-yoen , che vi preghiamo* 
di presentargli immediatamente. È relativa al- 
V ambasciatore che reca seco una lettera , do- 

* fi ; > •'/ 
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nativi ed nn seguito ; viene d* Inghilterra ed 

è diretto pel porto di Tien-sing. 

Siamo ec. ec. ec. l • 

Segnato dal Comitato. 

, Numero 2 . 

M t 

Lettera del Comitato scelto al Fo-yuen , che 
• lo avvisa della partenza di sir Giorgio 
Staunton da Macao in data di luglio i $a6. 

. t • 

A S. E. il Foo-yuen e viceré in funzione : 

Abbiamo 1* onore d’ informare vostra eccel- 
lenza , essersi da noi ricevuta la sicura notizia 
del felice arrivo dell’ ambasciatore di S. M. 
Britannica S. E. lord Amherst ad Anjer , 
presso Batavia , a bordo della nave di S. M. 
V Alceste ; e che si sta di giorno in giorno 
attendendo il passaggio di sua eccellenza in 
vicinanza a Macao diretta per Tien-sing. 

Non abbiamo ancora avuta 1’ informazione 
ufficiale dei nomi e grado dell* altre persone 
che appartengono all* ambasciata ; ma sonosi 
ricevute lettere nelle quali è detto che il no- 
stro presidente , sir Giorgi^ Staunton * fa no- 
minato da S. A. il Principe Reggente , al po- 
sto importante di commissario dell’ ambasciata. 
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In tali circostanze è dovere di sir Giorgio 
Slannton di partire immediatamente per mare , 
onde incontrare S. E nel momento in coi 
prenderà terra, e perchè non abbia in alctm 
caso a sospendere il 6no viaggio per causa 
di lui , ciocché a motivo deir incostanza dei 
venti e dei tempi, in questa stagione, sarebbe 
una circostanza spiacevole e rischiosa. 

Abbiamo 1 * onore di essere , ec. 

Segnati Giorgio Tommaso Staunton , The-j. 
Metcalf , Giuseppe Cotton. 

Numero 3. 

Traduzione della risposta dell * Imperatore della 
China al rapporto fatto alla corte dalyicerè 
di Canton , relativamente alV ambasciata 
di S. A. R. il Principe Reggente , ricevuta 
non ufficialmente' il 12 luglio 1816. 

Il dì 29 della quinta luna del 21 anno di 
Kea-king (24 giugno 1816.) 

L’alto decreto seguente è stato ricevuto eoa 
profondo rispetto da Peking. 1 . 

Tung , viceré di Canton ed altri impiegati 
d* importanza , fecero pervenire a corte un 
dispaccio che annuncia un’ ambasciata con do- 
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nativi che vengono d’Inghilterra. Siccome la 
nazione inglese offre doni , ed esprìme la sin- 
cera e buona sua volontà col sentimento , ed 
in nn linguaggio rispettoso ed obbligante , è 3 
certamente giusto il permettere all* ambasciata 
ed ai donativi di entrare alla China j ed alle 
savi che li portano di recarsi a Teen-tsing , 
onde l’ ambasciatore ed il suo seguilo possano 
sbarcarvi. . *. 

Si trasmisero di già gli ordini imperiali al 
viceré di Pe-cheerlee , Na-yen-ching di tutto 
disporre per tale occasione in maniera liberale 
graziosa sicura e conveniente. 

11 soprammentovato Fo-yuea e viceré ia fan* 
xione 3 co’ suoi colleghi temendo che nel 
porto di Teen-tsin e negli altri sulla costa 
non si trovino persone istrutte abbastanza de- 
gli usi di que’ ferestieri , propone d’ordinare 
ai negozianti dell’ Hong s di scegliere e nomi- 
nare dne individui che conoscano la lingua 
straniera , onde l’ uno sia inviato nella pro- 
vincia di Pe-cheelee, e l'altro a Che-kiang, 
onde attendere, colà, nel palazzo del . viceré e 
Foo-yoen , ed esser pronti a tradurre allorché 
ne saranno richiesti. Questa misura- i~ assai 
opportuna. 
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Quanto ài capitano Glavell s nfTioiale estero 
inviato a Canton dal re d’Inghilterra (i), il 
viceré gli dirà : ho trasmesso a] grande Im- 
peratore le intenzioni del vostro Re d’ inviar 
donativi onde manifestare la bnona sua vo- 
lontà ; e debbo al presente render grazie al 
mio Sovrano del suo consenso che 1 * amba- 
sciatore del Re d’Inghilterra si rechi a corte , 
ove certamente sarà ricevuto , ed ove gli sa- 
ranno graziosamente offerti donativi. L’ uffi- 
ciale e&tero sopraddetto, pnò dietro quanto 
fu da noi disposto , far ritorno a casa sua. Il 
presente decreto sarà pubblicato da un woo- 
lee (2). I . 

Rispettate il presente. 

Numero A. 

Lettera di S. E. lord Amherst all’ Imperator 

della China in data d’agosto 1816. 

Sire; sna altezza reale il Principe Reggente 
penetrato della più alta venerazione per vostra 

(1) I chinesi credono che il' principe il quale 
agisce al presente in nome di suo padre sia già 
Imperatore o Re. 

(t) Espressi che fanno circa cento miglia geo- 
grafiche al giorno. 
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Maestà Imperiale , e bramando migliorare le 
relazioni d’ amicizia ebe sussistevano (i) felice- 
mente tra l’ illustre vostro genitore Kien-lung 
ed il suo 3 mi ba deputato in qualità di sno 
regio ambasciatore alla vostra Corte Imperiale*, 
onde io possa esprimervi in persona i senti- 
menti della sua venerazione e della sua stima. 
. Siccome l’ esempio è una buona guida a 
meglio condurre . gli affari degli irnperj , sua 
Altezza Reale mi ba ordinato di presentarmi 
a Vostra Maestà Imperiale colle dimostrazioni 
di rispetto medesime le quali il degno vostra 
genitore Kien-lung ricevette dall’ ultimo am- 
basciatore inglese lord Macartney , vale a dire 
di mettere un ginoctbio a terra e di salutare 
colla testa , ripetendo questa cerimonia quel 
numero di volte che sarà giudicato il più ri- 
spettoso. Vostra Maestà mi permetterà di farle 
osservare che questa particolare dimostrazione 
di rispetto degli ambasciatori inglesi non è 
praticata che verso Vostra Maestà Imperiale ; 
e che io considererò come la più fortunata 

(i| Cangiamento proposto da' Cliinesi e final- 
mente adottato : « onde confermare l’amicizia che 
l’ illustre padre vostro Kien-lung manifestava verso 
il re d’ Inghilterra. » 
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circostanza della mia vita, qnella che mi porrà 
in caso di così dimostrare la mia profonda 
venerazione pel più possente monarca dell'tt- 
niverso . Io mi lusingo che V. JM. I. vorrà 
aver considerazione alla necessità in cni mi 
trovo di obbedire agli ordini del mio Sovrano, 
a ohe si degnerà di ammettermi alla sua im- 
periale presenza, affinchè ip possa presentarle 
ciò che sono incaricato di consegnarle per parte 
di S. A. R. il Principe Reggente. 

Numero 4. B- 

* ' , 4 * '• 

Traduzione <f un documento ufficiale ricevuto 
da Nhang-ta-jin , il di 26 agosto 1816. — 

Descrizione delle cerimonie da osservarsi 

\ • • ' 

allorché V ambasciatore inglese presenterà 
il peau-wan (1) 0 documento ufficiale del 
suo sovrano. 

* t 

Verso le tre o quattro ore della mattina di 
quel giorno , tutte le disposizioni per la ceri- 
monia saranno fatte nel grande Kwang-ming- 
teen ( palagio o sala di luce e di splendore ); 
saran disposte bande di musica nella sala. 
Colà si raduneran pure certi principi e per- 

(1) Credenziale. 
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più profonda venerazione Sna Maestà al trono, 
dopo di che cesserà la musica. 

Allorché gli ufficiali presso alla persona di 
$. M. avrao proclamata la voce peen ( che si* 
gnifica flagello o l’atto di flagellare), 1’ orchestra 
comincierà a suonare l’ aria che-ping ( il potere 
tranqni Ilo o conquistato), e 1’ ufficiale Soo con 
Kwang-kway , accompagnati da un ufficiale 
dèi Lipu , e da un astronomo imperiale, con- 
durranno l'ambasciatore inglese i suoi deputati 
ed il suo seguito, onde presenti con profonda 
venerazione il peau-wan. 

Entreranno per la porta a man dritta (t) e 
s’ inoltreranno dalla parte ov’ è il passaggio 
a* piedi dell’altare della luna a ponente, fuor» 
delia sala di luce e splendore. 

L 5 usciere griderà : « prendete posto s». L’am- 
basciatore ed il sno seguito si disporranno in 
fila. L’usciere griderà : u ginocchioni «. L’am- 
basciatore ed il suo seguito si porranno allora 
ginocchioni , e cesserà la musica. 

L’ usciere griderà : « presentate il peau- 

(i) Alla China , la sinistra è il posto d’ onore ; 
e siccome il trono è posto al nord in fondo alla 
sala , il ponente è considerato come il lato meno 
onorevole. 



Digitized by Google 




£36 Viaggio 

iran ». L’ambasciata lo presenterà rispettosa- 
mente a Ko-lih-che-e-too , che ricevutolo s’i- 
noltrerà per la strada di mezzo nel palazzo , 
ove inginocchiandosi a tee-ping (i) , l’offrirà 
all’ ufficiale Meen-gan, il quale ricevutolo sa- 
lirà pei gradini di mezzo , verso il trono im- 
periale j ed inginocchiatosi l’ offrirà a Saa 
Maestà. 

Dopo di ciò , 1' ufficiale Soo e gli altri uf- 
ficiali condurranno 1’ ambasciatore ed il suo se- 
guito per la porta battente di ponente , nel- 

I interno del palazzo , ove s’ inginocchieranno 
a tee-ping fino a che S. M. Imperiale accordi 
al re del loro paese un joo-ee ( 2 ). L’ufficiale 
Meen-gan lo riceverà e lo rimetterà all’amba- 
sciatore , c gli trasmetterà inoltre , con tuono 
autorevole 3 le interrogazioni che l’Imperatore 
potesse fargli. Terminate tali cerimonie , Soo 
farà uscire l’ ambasciatore ed il suo seguito 
per la porta medesima per la quale saranno 
entrali. Fuori della porta Soo prenderà rispet- 
tosamente il joo-ee per 1 J ambasciatore , e con- 
fi) Tee-ping è probabilmente la terra, il terreno. 
( 2 ) Pietra bianca della specie delle agate , che 

ha quasi la forma d* un gran cucchiajo da cucina. 

II vocabolo joo-ee siguifica ; come vorrete. 
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dorrà, come prima, le persone dell’ amba'** 
sciata a ponente dell’ altare della luna. L’ ti- 
fici ere griderà ; « Prendete posto ss. Tutté le 
persone prenderan posto , e comincierà la mu- 
sica . Si griderà poi : « Avanzate ed inginoc- 
chiatevi ss. L’ambasciatore, ed il suo seguito 
avanzeranno e s’ inginocchieranno. L’ usciere 
griderà : « Abbassate la testa fino a terra, ed 
alzatevi ss. Allora l’ambasciatore ed il suo se- 
guito 'rivolti all’altra estremità del palazzo, ese- 
guiranno il cerimoniale d’ inginocchiarsi tre 
volte , e di abbassare nove volte la testa fino 
a terra (t). Terminata questa cerimonia , ces- 
serà la musica ; i principi e le persone reali 
che hanno il permesso di sedere condurranno 
1’ ambasciatore ed il suo seguito ad un posto 
dietro alle persone che saranno sulla linea di 
ponente ove eseguiranno il cerimoniale di in-‘ 
ginocchiarsi e di abbassare la testa una volta 
ed allor sederanno ( 2 ). ’< 

S’ introdurrà allora il tè di Sua Maestà (3) ; 

~ ~ " 1 r ~ ì 

(1} ISon è questo il semplice ko-tu , ma una 
prova chiamala in chinese sau-kwei-kon-ku. 

(a]) Non sembra che alcun aliro chinese praticar 
dovesse le soprannoiaie prostrazioni. 

(3) Sua Maestà beve solo il te. 
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i principi , 1* ambasciatore ed il eoo seguito 
s’ inginocchieranno ed abbasseranno il capo 
una volta sino a terra. Dopo che Sua Maestà 
avrà bevuto il tè faran ritorno alle loro sedie. 

L‘ officiale di servizio distribuirà allora a 
tutti coloro che stan seduti nel palazzo, il nac- 
eha , te col latte, pel quale tutti eseguiranno 
il. ko-tu upa volta, e lo ripeteranno dopo be- 
vuto il tè. 

I servitori immediati di Sua Maestà procla- 
meranno allora la voce peen , ed i principi 
T ambasciatore ed il suo seguito si alzeranno. 
La stessa parola sarà poi proclamata tre volte 
al basso dei gradini e la musica comincierà a 
suonare l*aria bien-ping (conquista o tran- 
quillità manifestata) durante la quale Sna 
Maestà si ritirerà negli appartamenti interni, 
e cesserà la musica. 

I principi , r ambasciatore ed il «no seguito 
si ritireranno. Soo e Kwang-kway condurranno 
V ambasciatore ed il sno seguito esteriormente 
a Tung-lo-yuen ( il giardino dei piaceri) onde 
attendervi 1’ arrivo di Sua Maestà , e quando 
sarà ella seduta , li condurranno alla piazza 
dell’ uest onde vedervi una commedia, e rice- 
vervi i viveri ed i doni che saranno accordati 
da Sua Maestà. 
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Numero 5. 

7 

/ 

Cerimonie da osservarsi nell' udienza 
di congedo. 

1 • 

> Il giorno in cui 1* ambasciatore prenderà 
congedo , si collocheranno suonatori e cuscini 
nella sala di luce , e di splendore come nelle 
dne occasioni precedenti. 

Verso le cinque della mattina , Sua Maestà 
sarà rispettosamente supplicata di porsi addosso 
la veste imperiale del drago , e di salire nella 
sala di luce , e di splendore. I principi , le 
persone reali , i duchi 3 ec. saran collocati in 
due file nell’ interno della sala, nel modo stesso 
eome per la presentazione. Mentre risuonerà 
la musica (una gloriosa conquista). Sua Mae- 
stà monterà sul trono. > 

. Soo e Kwang , condurranno 1* ambasciatore 
ed il suo seguito , come la prima volta, dalla 
parte occidentale del passo per 11’ altare della 
luna., e si metteranno in fila. Si comanderà 
allora : « ginocchioni ». L* ambasciatore ed il 
suo seguito s’inginocchieranno ed augureranno 
riposo a.S. M. Soo e gli' altri condurranno al- 
lora T ambasciatore per la parte occidentale 
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della porta battente entro la sala , ove s’ in- 
ginocchierà e starà aspettando sinché Sua Mae- 
stà accordi al re del suo paese alcuni grani 
ed una borsa. Meengan li riceverà e li conse- 
gnerà all’ ambasciatore , e gli comunicherà 
pure autorevolmente gli ordini che piacerà a 
Sua Maestà di dargli nell’ atto di congedare 
l’ ambasciatore. •• 

Terminata questa cerimonia, Soo e Kwaog 
condurranno 1’ ambasciatore alla porla battente 
d’ occidente , fuori della sala , ove Soo pren- 
derà i granì da collana e la borsa dell’ amba- 
sciatore j e lo condurrà come prima dalla parte 
occidentale dell’ altare della luna. Pronunciate 
le parole : « in ordine » l’ambasciatore ed il 
suo segnilo si ordineranno in piedi. Il ban- 
ditore dirà : « Avanzate ed inginocchiatevi »* 
L' ambasciatore ed il suo seguito g’ avanze- 
ranno e b’ inginocchieranno. Sarà proclamato : 
«« abbassate il capo fino a terra ed alzatevi». 
L’ ambasciatore ed il sno seguito eseguiranno 
verso 1’ alta estremità del palazzo , il cerimo- 
niale di san- kwéy-kéw-kovr ( inginocchiarsi tre 
volte, ed abbassare il capo a terra nove volte) ■ 
e cesserà la musica. I principi ec. condurranno 
poi 1’ ambasciatore ed il suo seguilo dietro la 
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fila delle persane all’ occidente , ove esegui- 
ranno una volta il cerimoniale e sederanno. 

Intanto che Sua Maestà prenderà il tè , i 
principi ec. coll’ ambasciatore e col suo seguito 
si alzeranno da’ loro sedili , s’inginocchieranno 
ed eseguiranno il cerimoniale una volta. Dopo 
che Sua Maestà avrà_ bevuto il tè, torneranno 
a sedere ai loro posti. Allora i servitori di- 
stribuiranno ih tè ai principi, all’ambasciatore, 
ed agli altri, ma prima di Berlo , e dopo averlo 
bevuto , faranno ima riverenza , indi si ter- 
ranno in piedi , e la musica suonerà <« con- 
quista manifesta Mentre Sua Maestà si ri- 
tirerà nell’ interno del palazzo , si cesserà di 
suonare , ed i principi , 1* ambasciatore ed il 
sno seguito partiranno. 

Numero 6. 

* 

Estratto della gazzetta di Pekin del 1 3 ° giorno 
della settima Iflna dell’anno yigesimo primo 
di Kea-king ( { settembre 181C. ). 

Editto imperiale. 

In occasione che la nazione inglese manda 
legati con tributi (offerta di valore )i, siccome 
non potevan essi , allorché erano a Tien-sing, 
Tom. III. il 
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fare i ringraziamenti pel banchetto , secondo 

la forma in regola , averli ricondotti alle loro 

barche, affinchè continuassero a dirigersi verso 

il nord , Tu mancamento di Soo-ling-yue e di 

Kvrang-hwuy. 

Allorché erano a Tong-chovv , e non ave- 
vano ancora praticato il cerimoniale ; aver fatto 
un rapporto confuso e indistinto , ed averli 
condotti immediatamcute a corte , fu manca- 
mento di Ho-jhe-tay e di Mo-ke-ling-yih. 

Ultimamente, il settimo giorno, io l’Impe- 
ratore , dati i miei ordini , e moutato nella 
sala imperiale , accordai udienza agli inviati ; 
ma gli inviati ed il loro seguito avevano viag- 
giato tutta la notte per giungere da Tong-chotv, 
ed erano arrivati direttamente alla porta del 
palazzo , senza arrestarsi alla residenza che 
era stata loro assegnata , ed essendo rimasti 
addietro i loro vestiti di cerimonia , non po- 
terono presentarsi a me. Se a suo tempo , 
Ho she tay mi avesse fatto un rapporto veritiero, 
io r Imperatore avrei certamente dati i miei 
ordini , ed avrei mutato il giorno dell’ udienza 
onde corrispondere all’ intenzione da essi avuta 
nel venite iij tal mode da dieci mila li alla 
mia corte. 
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Per lo contrario , mi fece frequenti rapporti 
in termini poco rispettosi , in conseguenza tlei 
quali gli inviati furono rimandati, e non potè 
compiersi il' cerimoniale. L’errore e la. cattiva 
maniera di agire di Ho-she-tay , in questo 
affare ò cosa veramente inescusabile. 

Ma i preparativi per la c%rimoDÌa di quel 
giorno cran già fatti mancava solo la presenza 
del ministro Fo-tsin assente per malattia , e 
dei mandarini Tong-kao e Len-yen-po , dei 
qnali non eransi • chiesti i servigi. Tutti i 
principi presenti , i duchi, i grandi ufficiali 
dello stato, non che -i grandi ufficiali di pa- 
lazzo , attendevano nell’ anticamera. Parecchi 
d’ essi furono testimonj di tutto l’ affare , e 
dovettero essere intimamente penetrati ch'era 
dover loro il farmene veridico rapporto, e che 
spettava ad essi il supplicarmi di cangiare il 
momento dell' adienza ; eppure rimasero tran- 
quillamente seduti , intanto che tutto l’affare 
andava jaiale. Sebbene IJo-she- tay fosse visi- 
bilmente allarmata ed in errore, nessuno si 
fece innanzi onde scuoterlo. 

Dopoché non ebbe .luogo l’udienza imperiale, 
persone che sapevano il vero, ban denunziato 
l’errore e l’ irresoluzióne di Ho*sbetay; ma 
perchè allorché era tempo ancora , non si son 
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esse rivolte a me , in luogo suo ? 0 se non 
osarono ciò fare, non. avvertirono almeno' Ho- 
she-tay, e noi posero in easo di dirmi il vero? 
Così , .sebbene il 1 irò contegno sia a dir vero 
sempre dolce e misurato, allorché sopravvengono 
i pubblici affari , rimangono tranquilli , e li 
vedono andare af vuoto con tutta indifferenza. 
Una tale condotta fa sospirare profondamente, 
tutte le volte che si verifica in un’ occasione 
rischiosa e difficile. 

U affare nel quale Ho-she-tay ha sbagliate 
è di poca conseguenza per se medesimo ; tut- 
tavia anche in ciò gli ufficiali di corte non 
seppero trovare spediente alcuno pel servigio 
del loro paese.. Per 1* avvenire dimentichino 
essi ogni sentimento del proprio interesse, al- 
lorché scorgono mancanza di fedeltà o di 
spirito pubblico. Nesauno dica che non è af- 
fare che lo riguardi personalmente ; veglino 
. assiduamente tatù » e regolino la loro condotta 
secondo il vero spirito deU’avvertimeBto eh* io 
ho già dato loro più volte. * . 

Rispettate il presente. 
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Numero 8. 

\ • « 

Traduzione et un editto imperiale diretto al 
viceré di Keang-nan 3 che concerne il trat- 
tamento dell' ambasciata , ricevuto il di 8 
ottobre t'816. 

L’ordine di Sua Maestà , come segne , fn 
riceYUto con sentimenti di rispetto. 

Il giorno in cui 1 ’ ambasciatore inglese giunse 
alla porta del palazzo., disse eh’ era malato e 
che non poteva recarsi, all’ ndieuza imperiale. 
Fu poi riconosciuto, da un* indagine fatta , che 
il. detto ambasciatore aveva viaggiato tutta la 
notte da Toug-chow a Pekin , e che allorquando 
giunsero alla porta del palazzo , gli abiti di 
corte che* recavano seco erano ancora per viag- 
gio , e che non osarono eseguire il cerimo- 
niale coi loro vestiti ordinar; , ed allora fu 
affermata la malattia deh’ ambasciatore. Ho-she- 
tay non riportò chiaramente il fatto , cosi 
che si potesse cangiare il giorno fissato per 
1* udienza , ed eseguire la cerimonia. Fu questo 
un errore commesso da Ho-sbe-tay in un rap» 
porfo ch’ei mi fece, e che mi obbligò a con- 
gedare r ambasciata quel giorno medesimo. 
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Considerando che la detta nazione inviò un 
tributo di sincera ed assoluta devozione di 
qua da un vasto Oceano ed alla distanza di 
parecchie migliaja di miglia * (l 5 originale dice 
dieci mille li) non potei sopportare -1* idea di 
rigettare 1* espressione della sua venerazione ed 
ubbidienza. Feci dunque sapere qual fosse il 
mio buon piacere chiedendo che gli oggetti 
meno preziosi del tributo fossero presentati e 
che si facesse la grazia di riceverli ; erano 
carte geografiche, ritrattile stampe, tre arti- 
coli soltanto. Nel tempo medesimo accordai 
al re del detto paese un prezioso joo-ee bianco, 
granelli da collana di corte di zafiro, e borse 
dì diverse grandezze , per manifestare l’idea 
di dar molto e ricever poco. L’ ambasciatore 
li ricevette a Tong-chow con estrema gioja e 
gratitudine 3 e mostrò cosi colle sue maniere 
contrizione e terrore. 

Ultimamente nei limiti di Chee-lce, o pro- 
vincia di Pekin, passò (o viaggiò) assai tran- 
quillamente. D’ ora innanzi , allorché entrerà 
nei confini di Kiang , il viceré ingiunga a 
tutti gli ufficiali che conducono 1* ambasciata 
di comportarsi colla pulitezza dovuta ad un 
ambasciatore. Non devono permettersi di far 
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loro alcun insulto,, o di mostrar loro alcun 
disprezzo. 1/ ambasciatore giungerà in pochi 
giorni ai limiti del Kiang. Le tre provincie 
Kiang-soo , Gan-hwny c Kiang-sce, sono sotto 
1’ ispezione d’apposito viceré; questo, viceré 
comunicherà istruzioni a ciò relative., ai varj 
foo-yuen delle tre provinoie Allorché l’ amba* 
sciata entrerà nei confini della provincia, scelga 
egli gli ufficiali civili e militari, che prende- 
ranno sotto i loro ordini " soldati e gente di 
pulizia per condurre 1* ambasciata con sicurézza. 
Per tutto il viaggio , non tollerate che le per- 
sone dell’ ambasciata scendano • a terra pep 
produrvi turbamento. Si facciano tenere ài 
soldati le loro armature belle e lucenti e 
l'armi pure disposte con minaccioso apparato 
e conservino un atteggiaraeuto formidabile ed 
imponente. 

La detta ambasciata è venuta eoo intensione 
di offerire tributi ; trattatela dunque con civiltà, 
e risenta ella intpriormentfe riconoscenza e ti- 
more ; cosi si troverà riunito il vero principio 
di dolcificare e correggere. 
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.11. _ f A r • f . 

• • • . airi,: . 

Numero g. 

Traduzione d' un documento pubblicato in for- 
ino di proclama diretto ai Clune&i naturali 
a Ta,-tung , nella provincia di Can-hwuy , 
concérhente V ambasciata inglese j ?'/i data 
del 5 novembre i8tG. 

Il f\. della nona luna (2^ ottobre). Si rice- 
vette una lettera da Sem-tauj all’ aprir della 
quale si lesse ciò die segue : 

Il dì 29 dell’ 8. a luna (fg ottobre). Si è 
ricevuto un documento da Chen-tau, che dice: 
il 20 della 7.“ luna (i£ settembre), si è ri- 
cevuta col debito rispetto una comunicazione 
del nobile viceré Pe. Nell 5 aprirla si lesse ciò 
che segue : 

Il latore del tributo inglese fa ritorno nel 
suo paese per l’interno della China e per 
acqua. Kwang , Coqimissario del sale a Ticn- 
sing , è nominato dall’ autorità imperiale per 
sorvegliare e prender cura dell’ ambasciata 
per tqtto il viaggio. .E pure ordinato che il 
tesoriere , il giudice ed il maggior generale 
di ogni provincia si trovino ai coufini delle 
loro provincie, per ricevere, scortare, iuvigi- 
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lare , e tener a dovere le persone dell’ amba- 
sciata. 

Allorché le barche saransi fermate a qualche 
sito di sbarco, o che avrà luogo nn cangiamento 
di esse , deve tenersi pronto nn numeroso 
distaccamento di gente di polizia ,. e sia questa 
gente obbligata a mettere i vestiti che portano 
in segno del loro impiego ; si uniscano ai mi- 
litari onde impedire il popolo di venire a 
guardare curiosamente e produrre con ciò at- 
truppamenti e eiamori ; si faccia poi grande 
attenzione onde nulla vada perduto. Non è 
lecito che il basso popolo , che si troverà in 
riva al- fiume, rida e pari» cogli stranieri, ed 
è proibito alle donne ed alle donzelle di lasciarsi 
vedere. 

Di più è vietato dalla legge agli inviati 
esteri .che vengono alla China il comperare 
libri od altro. ’ ' * 

In questa circostanza , gli inviati che por- 
tano il tributo , e che vanno per acqua verso 
il sud, non devono, alcuno di essi, scendere 
a terra ne’ luoghi pei quali passano ; nè è loro 
permesso di comperare alcuna merce in par- 
ticolare o clandestinamente. In ogni caso , 
s’ abbia cura di ciò impedire ; se alcuno dei 
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barcaiuoli osasse comperare libri per se, viveri 
od altri oggetti sia tosto arrestato e severamente 
punito. 

Esseud® giunto alle mani di me Iieen (i) 
il documento soprallegato ., è mio dovere il 
pubblicare un proclama onde far conoscere 
chiaramente ai militari ed al popolo , la cosa 
di cui si tratta. Allorché la barca dei latori 
del tributo giungerà in qualche sito., voi popolo 
vi è proibito di guardare, o di gettare sguardi 
che potessero produrre * tumulto e rumore; vi 
è pur anche vietalo di parlare cogli inviati 
stranieri. E poi più necessario ancora che le 
donne e le ragazze si ritirino ; è loro proibito 
di mostrarsi , di uscire , e di guardarsi intorno. 
Se taluno osa disobbedire scientemente alla 
presente , 6arà arrestato sul momento , e pu- 
nito : decisamente , noti si mostrerà indulgenza. 

‘(Editto speciale). 



(i) Magistrato che ha la sorveglianza d’un quar- 
tiere delia città . o di un circondario di villaggi®. 
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Traduzione d' un -editto imperiale j in data 
del decimo quinto giorno della settima luna 
dell'anno ventesimo primo di Kea-hing (C 
settembre 1 8 » 6) , diretto al viceré Tsiang, 
ed al fo'yutn Tung di Canton * ricevuto 
il 5°. giorno dell' 8‘. luna (26 settembre ). 

Gli ambasciatori inglesi , al loro arrivo a 
TienSing, non osservarono le leggi della pu- 
litezza , in concambio all’invito dell’ Impera- 
tore. A Tung-ehow (a quattro leghe di di- 
stanza dalla corte ) asserirono che eran pronti 
ad eseguire le prostrazioui e genuflessioni ri- 
chieste dalle leggi di civiltà del paese, e 'giun- 
sero alla casa di campagna impsriale (mezza 
le<*a distante dalla corte) ; ed allorché fummo 
al momento di recarci alla sala onde ricevere 
ì* ambasciata , il primo e secondo ambasciatore 
sotto pretesto di malattia, non vollero compa- 
rire. In conseguenza si emanò- da noi un. de- 
creto , affinchè tornassero per dove erano ve- 
nuti. Tuttavia riflettendo che sebbene i detti 
ambasciatori fossero biasimabili , non osser- 
vaudo le leggi della pulitezza verso II sovrano 
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del loro paese , il quale da un’ immensa di- 
stanza cd a traverso mari e* mari, ci aveva in- 
viali donativi , e voleva farci rispettosamente 
presentare la sua lettera , manifestando il suo 
desiderio di esprimerci la considerazione ed il 
rispetto cte ci sono dovuti , con si volle tuttavia 
da noi dimostrare disprèzzo, ciocché sarebbe 
stato contrario alla massima di mostrare dolcezza 
verso i nostri inferiori; in conseguenza, fra 
i donativi del detto re , abbiamo scelti gli og- 
getti di minor valore , . che sono quattro carte 
geografiche , due ritratti, e g5 stampe, ed af- 
fine di fargli cosa grata le abbiamo accettate. 
Io concambio , e come ricompensa , abbiamo 
offerto al detto re mi yu-yu , un cordone di 
pietre rare , due paja di grandi borse, e quat- 
tro paja di piccole , ed abbiamo ordinato al- 
1 ’ ambasciatore di ricevere quei donativi , e di 
ritornare nel suo regno , avendo così prestato 
osservanza alla massima di Confucio , di dar 
molto e di ricever poco. » 

La vostra buoua fortuna è stata di breve 
durata, voi siete giunti alle porte della casa 
imperiale j. ma non avete potuto alzare gli oc- 
chi sino alla faccia del cielo (l’Imperatore), 
li grande Imperatore ha riflettuto che i) vo- 
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stro re anelava alla felicità ( la China ) , ed 
agiva con sincerità. Abbiamo per conseguenza 
accettato alcuni dei donativi, e gratificato il 
vostro re di varj articoli preziosi. Voi do* 
«rete render grazie all* Imperatore de’ suoi be» 
neficj 3 e fare prontamente ritorno nel vostro 
regno , affinchè il vostro re risenta nna rispet- 
tosa gratitudine per questi attr di bontà. Ab- 
biate cura d’imbarcare in modo sicuro il re- 
sto dei donativi , affinchè non si perdano o non 
si distraggano. . 

Dopo questa lettera , se 1’ ambasciatore vi 
supplicasse di ricevere il resto dei presenti., 
rispondete in nna parola j Fu emanato un de- 
creto ; ecco il perchè n.oi non osiamo presen- 
tare petizioni importane , e con qne6ta deci- 
sione ve ne sbarazzerete. 

Rispettate il presente. 

( Il presente editto si è ricevuto col mezzo 
dei Portoghesi). 

Numero h. 

Carta concernente 'V ambasciata 3 stesa 
dall’ Imperatore. 

Fu ricevuto con rispetto un editto vermi- 
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gliope ( è una carta scritta di pròprio pugno 
dell’ Imperatore ) e contiene ciò che segue; 
f In questa occasione 1’ ambasciatore inglese ; 
inviato per accompagnare il tributo , approdò 
all’ ingresso del fiume che conduce a Tien- 
Sing. Fn specialmente ordinato che Soo-ling-yih 
e Kwang-hwny comunicherebbero con autorità 
1’ ordine imperiale ; che si concederebbe un 
banchetto j e ohe l’ambasciatore avrebbe rice- 
vuto ordine di ringraziare eseguendo il ceri- 
moniale di inginocchiarsi tre volte e di ab- 
bassare la testa fino a , terra nove volte. Se il 
cerimoniale fosse stato eseguito secondo le regole 
prescritte 4 di condurre allora 1’ ambasciata lo 
stesso giorno a Pekin. Se 1’ ambasciatore non 
sapesse come eseguire il cerimoniale ; in tal 
caso converrebbe istruirne l’ Imperatore ed at- 
tenderne gli ordini. Non si doveva lasciar par- 
tire le loro navi ; dovevano essi partire da 
Tien-sing per la stessa strada fatta venendo , 
e far ritorno per mare nel loro paese. So-ling- 
yih e Kvvang-hvrny agirono a bella posta con- 
tro gli ordini dell’ Imperatore ; trassero seco 
1’ ambasciata e s’ intesero onde lasciar partire 
le navi clandestinamente. Siccome l’affare non 
era ancora inteso , Bo-she-tae e Mo-kinh-tang- 
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yih ebbero ordine di andare incontro^ l’am- 
basciata a Tong-chow, e -di là esercitarla a 4 
cerimoniale. * . 

Il 6.° giorno della settima luna era 1’ epoca 
fissata; se a qnell’ epoca eseguivano il cerimo- 
-niale allora dovevansi immediatamente - condar- 
re ; se dopo un tal tempo non osservavano 
ancora le forme volute, allora dovevasi far- 
ne rapporto all' Imperatore , ed attenderne gH 
ordini. » 

Il 5.° giorno', Ho-sbe-tae e Moo-kih-tang>* 
yin inviarono un rapporto confaso ed oscura, 
ed il giorno sesto condussero 1’ ambasciata. 

Io T Imperatore ad un’ora e mezzo, discesi 
al Rifl-chin-tee (sala del governo diligente} e 
chiamai quei due uomini alia mia presenza 
onde interrogarli intorno all’ esecuzione del ce- 
rimoniale. Ambi due levarono i' loro berretti 
e posarono la testa a terra , dicendo che il 
cerimoniale non era ancora stato praticato. Al- 
lorché io chiesi loro di bel nuovo : « se il 
cerimoniale non fu ancora eseguito , perchè 
non me ne faceste rapporto? » Ho-che-tae ri- 
spose : « Dimani mattina allorché entreranno 
per vedere Vostra Maestà, saranno in caso di 
eseguirlo secondo la maniera richiesta, *> 
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la. ciò T efrorc di qae’ due uomini era U 
«medesimo e pari, a quello di cQÌoro che gU 
avevano preceduti. .La mattina del .7. 0 giorno, 
dopo colazione a cinque ore e mezzo ■, io l’Im- 
peratore feci conoscere che voleva salire alla 
sala j e chiamare l’ ambasciatore ad un’ u- 
dienza. 

Ho-ahe-tae mi disse la prima volta che Tam- 
basciatore non poteva viaggiar presto. Allorché 
giunse alla porta gli feci nuovamente sapere , 
qual fosse la mia volontà. La seconda volta 
pii riferì che 1* ambasciatore principale era in- 
disposto , e che occorreva un breve indugio* 
La terza volta mi disse che il principale am- 
basciatore era talmente indisposto che non po- 
teva recarsi all’ udienza. Ordinai allora che il 
principale ambasciatore, ritornasse al sno al- 
foggio , e die gli si invierebbe un medico per 
curarlo. Ordinai poscia che si presentassero 
gli .ambasciatori aggiunti. La quarta volta Ho 
mi riportò che gli ambasciatori aggiunti erano 
ambedue malati , cbe conveniva differire sino 
a cbe il principale ambasciatore fosse ristabi- 
lito , e che allora verrebbero tutti insieme al- 
1’ udienza, 

Cbang-kwo ■( la China, la nazion centrale ) 
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è la sovrana del moudo intero ! Per qnal mo- 
tivo sopportare un’arroganza simile, un si- 
mile oltraggio ? 

Perciò spedii i miei ordini onde quegli 
ambasciatori fossero scacciati , e rimandati nel 
loro paese, senza punirli dell’alto delitto da 
essi commesso. 

Come prima, So-liug-yih e Kwang-hwuy 
ebbero ordine di scortarli a Canton , a bordo 
delle Ipro navi. 

Sono alcuni giorni che chiamati i miei cor- 
tigiani all’ udienza , cominciai a scoprire che 
l’ ambasciatore era venuto da Tong-chow di- 
rettamente ad una camera del palazzo, e che 
aveva fatto viaggio tutta la notte. Egli aveva 
detto; « i vestiti di gala coi quali debbo en- 
trare a vedere Sua Maestà sono ancora addie- 
tro ; non sono ancora arrivati. Come potrò io 
co' miei vestiti d’ uso alzare lo sguardo fino 
al grande Imperatore. » 

Perchè Ho-she-tae allorché mi parlò , non 
mi avvertì egli di queste circostanze P Ovvero 
se se ne dimenticò perchè non le aggiunse 
poi a ciò che mi aveva già detto? Comunque, 
avrebbe egli dovuto darmene avviso il dì sus- 
seguente per tempo ; poteva servirsi di tutù 
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i mezzi ; ma fino all’ ultimo istante allorché io 
stava già per salire alla sala ei non mi fece 
parola di tali circostanze : il delitto di quei 
due uomini ( Ho e Moo ) è maggiore di quello 
di Sno- ling. 

Se mi avessero preventivamente e chiara- 
mente esposto il fatto , avrei indicato un altro 
momento per 1* udienza che voleva accordare 
all’ ambasciatore , ed affinchè potesse adem- 
piere al cerimoniale : non avrei giammai sup- 
posto che uno stupido uomo di stato avesse 
potuto guastare gli affari sino ad nn tal punto. 
Io 1* Imperatore ho vergogna : non oso mo- 
strarmi ai ministri che sono al disotto di me ; 
ho vergogna di me medesimo. 

Quanto al delitto di que’ quattro uomini , 
allorché il consiglio avrà esposto il suo avviso 3 
io deciderò ! 

Ricevete questa dichiarazione imperiale , e 
proclamatela in tutto il sao contenuto , a tutti 
coloro ohe sonò alla China ed al di là ; fatela 
conoscere ai Muug-koo, ai re , duchi e cosi 
di seguito. — Rispettate il presente. 
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. Numero 12, 

Estratto c Y un editto imperiale che infligge il 
castigo a Soo , Ho e liwang. 

F«u pubblicato un’ editto onde privare Soo 
del suo. posto di presidente del consiglio dei 
lavori , d’ un posto di generale che aveva nelle 
truppe , e per togliergli la sua penna di pa- 
vone ; è ridotto ad un bottone di terzo grado. 
Il consiglio al quale fu demandato un tale af- 
fare aveva deciso che fosse ridotto al quinto 
grado e destituito. Tuttavolta Sua Maestà , per 
suo speciale favore lo ha mantenuto nelle fun- 
zioni d’ invigilare allo provviste del te per la 
corte, e lo ba incaricato dei giardini di Yuen- 
min-yuen ; se si condoce bene , fra otto anni 
potrà tornare al suo posto. 

(NB. Soo ha già più di sessantanni.) 

Un altro editto condanna Ho ad essere pri- 
vato per cinque anni 'della somma a lui com- 
petente come duca. 11 consiglio aveva giudi» 
cato ohe verrebbe privato del titolo di duca , 
non che de’ posti importanti che occupava ; 
tuttavia Sua Maestà, per un atto speciale, 
gli conserva il suo titolo e le «ne funzioni 
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particolari ne! palazzo ; il suo abito giallo da 

cavallo gli è ritòlto. 

Ma per 1’ età sua e per la sua incapacità , 
è del tutto in disgrazia. 

Kwang è ridotto , come appare da quegli 
editti , ad un posto di segretario d’ ottava 
classe., e dev'essere inviato, la prossima pri- 
mavera , nella Tartaria Man-sciù oude coprirvi 
una tal carica. 

Nomerò i 3 . 

Rapporto del duca Ho, in data di Tong-chow. 

L’ editto di Sua Maestà e stato rispettosa- 
mente ricevuto ed è del seguente tenore: 

Ho-she-tae ha riferito a Sua Maestà che il 
presentatore del tributo inglese pratica tutti 
i giorni il cerimoniale , e dà a divedere la 
venerazione ed il più profondo rispetto. 

La detta nazione , separata da un vasto 
Oceano , presenta un tributo sincero di pro- 
fondo rispetto e di venerazione. Il primo tri- 
buto fu inviato , nel cinquantesimo ottavo anno 
di Kien-lung , ed ora prostesa , manda ella 
un ambasciatore alla corte onde offerire pre- 
senti , con un rispetto di grande considera- 
zione. 



Digitized by Googl 




»’ Amherst 261 

Oggi j Ho-she-tae e Meo kir* lang-yin con- 

dnssero I’ ambasciatore alla casa di Hai teen. 
% 

E ordinato che il 7 sarà introdotto ad nn’u- 
dienza , eci ( esattamente come nell’ editto ver» 
ruiglione); ed il giorno 12 sarà congedato. 



Fj.NK T)IL volumi tirso io ultimo 
BEL VIAGGIO DI LORD AmHERST. 
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